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nno XXVII Uffici 
Le proposte d'urcenza dei socialisti 


alla Camera di Vienna 


VIENNA 7 (B). La Camera dei depu- 
tati tenminò la. discussione meritoria del. 
la proposta d'urgenza Wldersch, comcer- 
nente la riforma e il completamento del- 
l'assicurazione operaia, e accettò alll’una- 
nimità una mozione Loser secondo la 
quale la Camera prende atto con soddisfa- 
zione delle. dichiarazioni fatte ieri dal 
ministro degli interni e invita il Governo 
a presentare senza fallo alla Camera, pri- 
ma del 3 novembre, ii progetto di legge 
sull'assicurazione. 

[La Camera passò quindi alla discussio- 
me della proposta d'urgenza dei socialisti 
riguardante. la proibizione del fosforo 
bianco e l'adesione alla convenzione di 
Berna. . 

Durante la discussione il ministro del 
commercio dott. Fiedler riconobbe l’ur- 
genza della questione e dichiarò che pre- 
senterà al consiglio industriale e alla 
consulta del lavoro il programma elabo- 
rato per la protezione degli operai nella 
fabbricazione dei fiammiferi. Il Ministero 
del commercio non resterà fermo sul pun- 
to di vista mantenuto finora, ma sotto- 
porrà ad accurato esame il parere di que- 
sti due corpi consultivi. 

La Camera approvò, quindi, l'urgenza 
della proposta e passò alla discussione 
della proposta pure dei socialisti, concer- 
nente l'introduzione del suffragio univer- 
sale ed uguale per alcune Diete, 

Prossima seduta domani. 


e situazione parlamentare è. sempre critica 
SÌ prevede l'aggiornamento della Camera 

VIENNA 7 (N). I giornali concordano 
mel rilevare il carattere critico della situa- 
zione parlamentare. I deputati tedeschi 
della Boemia, che finora s'erano lasciati 
persuadere a rispettare la tregua tacita- 
Inente pattuita col Governo circa le que- 
Stioni nazionali in Boémia, in attesa del- 
la legge sull’uso delle lingue, sono stati 


improvvisamente destati dalla loro iner-|. 


zia dalle voci di malcontento levatesi 
ton molta insistenza dai muclei più im- 
portanti degli elettori tedeschi della Boe- 
Mia, allanmati dal costante progresso del- 
la czechizzazione nei diversi rami del- 
l'amministrazione dello Stato, ma più par- 
ticolarmente ne) servizio postale e negli 
uffici giudiziari. I deputati quindi, com'è 
noto, presentarono giorni fa delle proposte 
d’urgenza. direlte precisamente contro la 
ezechizzazione degli uffici. Il Governo 
vorrebbe impedire la discussione di que- 
ste proposte, nom tanto perchè essa ritar- 
derebbe la trattazione dei progetti di leg- 
ge ‘che figurano nel programma del bar. 
Beck per quest’ultimo scorcio della ses- 
sione, quanto perchè essa provocherebbe 
gravi burrasche alla Camera. Invano il 
presidente dei ministri da parecchi giorni 
Va trattando con i deputati tedeschi per 
indurli a ritirare le proposte. Vista l’agi- 
tazione scoppiata nelle città tedesche del- 
la Boemia; in una quarantinarde!le quali 
sono già indetti per domenica, dei comizi, 
i deputati finora resistettero a tutte le 
promesse del capo del Governo e manten- 
nero le loro proposte. Il Governo si vede 
quindi in una situazione inbarazzante, 
Se de proposte d’urgenz avenissero discus- 
se, si riaprirebbe inevitabilmente il con- 
flitto nazionale in Boemia, esercitando 
un grave contraccolpo nella situazione 
alla Camera. I deputati czechi presente- 
Tebbero a loro volta delle proposte d'ur- 
genza, e, come dice la «Neue Fr. Presse», 
ne seguirebbe un caos spaventevole, D'al- 
tro canto i deputati tedeschi non possono 
DI ritirare le proposte senza avere otte- 
nuto delle concessioni e delle guranzie, 
perchè altrimenti non potrebbero sottrar- 
sì alle conseguenze delle manifestazioni 
degli elettori. Nondimeno il presidente 
€ ministri continua a trattare con i de- 
Dutati tedeschi, e spera ancora di persua- 
‘eri a mon ostacolare almeno la discus- 
Slone: dei progetti di legge più importanti. 
Stasera doveva tenersi una conferenza 
dei Capigruppo, ma siccome la situazio- 
ne appariva ancora molto incerta, si de- 
cise di differirla ‘a domani. 
Nei Cincoli parlamentari sì persiste a 
dire che se il Governo non Tiesce a far 
Vitirare le proposte dei tedeschi, la Came- 
Ta venerdì, o al più tardi sabato, sarà 
aggiornata. 
Prade vorrebbe dimettersi 2 


VIENNA 7 (N)..La «Union» di Praga 
‘ice che il ministro tedesco senza porta- 
fogli, Prade, che, ammalato di gotta, è 
în cura a Carlsbad, aveva manifestato 
l'intenzione di dimettersi, e che a suo suc- 
Cessore verrebbe nominato il tedesco ra- 
Uicale Pacher. A quanto assicura invece 
a «Wiener Allgemeine Zeitung», questa 


I 
Voce sarebbe prematura, 


"L MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


ENNA 7 (B). La «Wiener Zeitung» 
Paoolicherà domani la legge relativa al 
ERI della sfera d'azione di alcuni 
agri Centrali, stabilita in occasione 
Ce.l'istituzione' del Ministero dei lavori 
RA 


LA RIVINCITA DELL'ONORE 


di M. 


Proprietà riservata - Riproduzione VEE 
—_————— (66) 


rizzaia dal francese. 
A. GH 


ta SIOViNOtto aveva alla spalla una fe- 
Tita assai-larga che aveva dato molto san. 
gue ed' era dolorosissima, ma nessun or- 
Bano vitale era Interessato. 


— Giò non avrà conseguenze - disse il 
Medico - e non sì vedrà Più il giorno delle 
Vostre nozze. 

— Chissà, dottore - r 
Guglielmo. 

— In tal caso i miei auguri: 
Ammogliato prima di tre mesi. 

Tutti risero, anche la baronessa, che 
Asciugò le lacrime per abbracciare suo fi- 
lio, suo figlio salvato mentre lo aveva 
CAR morto, 

, {! medico si voltò allora verso il sig 
di Vilbraye, e dopo un istante: Si 
| Diavolo - disse, con le sopracciglie 
aggrottate - questo è più grave... L’osso 

lla coscia è spezzato al disopra del gi- 
nocchio, e probabilmente è ridotto in fran- 


ispose sorridendo 


voi sarete 


però 


ldoni N. 1. 


pubblici, nonchè una comunicazione del 
Ministero complessivo, secondo la quale 
il Ministero dei lavori pubblici inizierà 
la sua attività il 9 luglio corrente. 

A capisezione del nuovo Ministero fu- 
rono nominati il dott. Massimiliano Wi- 
ckenburg, caposezione al Ministero del- 
l'istruzione, cui fu conferito in tale occa- 
sione l’ordine della corona ferrea di 2.2 
classe, il dott. Francesco Berger, il cons. 
min. de Webern, del Ministero dell'agri 
coi 
de 


îler, 
Ministero dell'istruzione. Il caposezio- 
ne del Servizio per il promovimento del- 
le piccole industrie, dott. Guglielmo Exner, 
ottenne il titolo dii presidente del dicastero 
da lui diretto, che sarà detto d’ora in pol 
«Ufficio per il promovimento delle @ic- 
cole industrie». 
L'Imperatore approvò lo scioglimento 
della direzione degli edifici dei dicasteri 
e dell’amministrazione di quest’autorità, 
salve le disposizioni competenti al Mini- 
stero delle finanze per gli edifici e i locali 
ora disponibili. L'attività dell'autorità di- 
sciolta è assegnata al Ministero dei la- 
vori pubblici. 


Le costruzioni ferroviarie In Dalmazia 
Conferenze 


VIENNA 7 (N). La «Kroaltische Corre 
spondenz» apprende che il ministro dell 
ferrovie Derschatta ebbe una lunga con- 
ferenza. coi deputati croati Vukovic e 
Bianchini circa il programma governativo 
per le costruzioni ferroviarie in Dalmazia. 
T deputati raccomandarono specialmente 
la linea Spalato-Arzanò. Il ministro delle 
ferrovie sarebbe stato in grado di fare 
delle dichiarazioni sodisfacenti special- 
mente riguardo a questa linea. Si trattò 
inoltre della costruzione della linea Zara- 
Ocestvo 


’arciduca Francesco Ferdinando 
al Ischi 

ISCHL 7 (B). Stamane l'Imperatore ri-| 
cevette l’arciduca Francesco Ferdinando. 
L'udienza durò oltre un'ora. L'Imperatore 
invitò l'arciduca «a pranzo, e si trattenne 
poi.con lui nel parco della villa imperiale 
fino alle 445, alla qual’ora l'arciduca 
partì per Konopischt. 


CHOC DEPUTATO DIETALE 


PRAGA 7 (B). Nel ballottaggio del di- 
stretto di Karolinenthal fu eletto alla 
Dieta il deputato Choc, 


CAMERA UNGHERESE 


Verso le vacanze 


BUDAPEST 7 (B). La Camera dei depu- 
tati votò in terza lottura la proposta con- 
cernente la sistemazione del possesso. 

Tì presidente dei ministni propose che 
la Camera, prima di prendere le vacan- 
ze, tenga ancora una seduta, dopo quella 
che la Camera dei magnati terrà entro la 
settimana, e si aggiorni poi al 22 settem- 
bre*(approvazioni); 

Prossima seduta venerdì, 


ln) 


Lo sciopero dei gasisti di Budapest 
Verso la ripresa del lavoro 

BUDAPEST 7 (B). Lo sciopero dei 
gasisti è quasi finito. La società comunica 
che colà sono occupati 737 operai, che 
producono però un quantitativo di gas 
maggiore di quanto fosse il caso prima 
dello sciopero. Fino ia mezzodì si eramo 
presentati al lavoro 164 scioperanti. La 
società spera che domani potranno essere 
ritirati tutti i pionieri che lavorano in- 
vece degli operai, e che non sarà neces- 
sario che un piccolo riparto militare per 
la protezione delle officine. Uno sciope- 
rante che voleva trattenere con minacce 
i suoi colleghi dal presentarsi al lovoro, 
fu arrestato. 


Per Ja difesa della costa adriatica italiana 


ANCONA 7 (N). Sono giunti il capo del- 
lo stato maggiore gen. Pollio, i generali 
Aliprandi, Raratieri Chiarla ed altri uffi- 
ciali superiori dello stato maggiore, per 
gli studi relativi alle manovre coi quadri 
da svolgersi tra il partito rosso (invasore) 
con base d’operazione Ancona e il partito 
azzurro (difesa) operante tra Perugia, 
l’altra valle del Tevere e gli Appennini. 

ROMA 7 (N). Mandano da Perugia al 
«Corriere d’Italia»: Lo scopo delle attua- 
î manovre coi quadri è lo studio dello 
sbarramento dell'alta valle del Tevere, 
per impedire l'avanzata d'un esercito ne- 
mico sbarcato sulla costa adriatica la 
quale, interamente sfornita di insenature 
e di porti, non offre sicura base d'opera- 
zione navale. Vi sono varie divergenze 
sul valore che potrebbe avere il porto di 
Ancona, il quale tempo addietro era stato 
completamente disarmato, mentre adesso 
prevale l'opinione che debba essere forti- 
ficato in modo da servir di base ad una 
squadra manovrante nell'Adriatico. Da 
questo presupposto hanno avuto origine 
le attuali manovre, le quali dovranno in- 
dicare i mezzi più opportuni per impedire 


l'avanzata di un esercito invadente I’Ifa- 
LEI TIE 


tumi... Queste palle di piccolo calibro fan- 
no guasti spaventosi. } : 

...Io non credo, povero signore, che noi 
vi potremo conservare la vostra gamba. 

— "Tanto peggio - mormorò il barone, 
rassegnato... — È' la mia punizione, l'ho 
meritata. i ; 

Uno sguardo di sua moglie, chinata su 
di lui ansiosamente, l’interruppe ed egli 
aggiunse semplicemente: . 

— Fate ciò ch'è necessario, dottore. 

— E° difficile pronunziarsi, fin d'ora, 
calegoricamente - riprese il dottor Bro- 
gniart - domani nel pomeriggio vedremo... 
Non vi è immediato pericolo... Io non po- 
trei poi praticare un'operazione qui, nelie 
attuali condizioni. 

«Il meglio per il momento, secondo me, 
è di farvi trasportare all'ospedale, a meno 


‘che voi non siate del paese e non cono- 


sciate qualcuno a Nomeny 0 nei dintorni, 
Ho abbandonato il paese da molto 
tempo - disse il signor di Vilbraye con to- 
no melanconico - non vi ho più. alcuna 
relazione, . ; 
“«Ma so che un mio amico è arrivato 
stamane'a Nomenvy. per passare qualche 


4 (palazzina del «Piecalo»), 


irieste, Mercoledì 8 Luglio 1908 
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cè a... 


ia centrale. Non ultima preoccupazione 
sarà quella riguardante le linee ferrovia- 
rie le quali da Brindisi a Ravenna costeg- 
giano quasi interamente la riva del mare 
e quindi, in caso di guerra, sono comple- 
amente scoperte e inutilizzabili. 


Ta spedizione italiana nell'Abissinia centrale 


ROMA 7 (N). Telegrammi da Adua alla 
Società geografica italiana avvisano che 
la spedizione al lago Tsana, comandata 
dal capitano Tancredi, si trova in quelle 
vicinanze in ottima salute. Le grandi 
pioggie non hannoimpedito alla spedizione 
di guadare il Tacazzè e di entrare così 
nel Tigrè. 


L'inchiesta sulla Minerva 
Gravi risultanze 


ROMA 7 (N). La commissione d’inchie- 
sta sulla Minerva ha sospeso i suoi lavori, 
Si assicura che la prima parte dell’in- 
chiesta ha accertato falti di eccezionale 
gravità, dei quali sono responsabili pa- 
recchi funzionari. Le imputazioni sareb- 
bero d'indole delicatissima, ma pur costi- 
tuendo una ragione di indegnità per i fun- 
zionari colpiti, potrebbero anche sfuggire 
dalle sanzioni penali. La commissione e- 
sita anche sulla opportunità di rendere 
bbliche le risultanze delle indagini. 
condo il «Messaggero», la commissione 
d'inchiesta presenterà le sue nuove con- 
clusioni domani. 


L'on. di Rudinì agli estremi 

ROMA 7 (N). L'onor. di Rudinì, conscio 
delia sua fine imminente, iersera, senten- 
do aggravarsi il male, disse di voler fare 
un codicillo al suo. testamento. Venne 
chiamato il notaio della famiglia e di Rus 
dinì stesso gli dettò con grande sforzo le 
sue uitime disposizioni. A questa scena 
straziante assistevano la marchesa di Rni 
dinì, i figli, l'intera famiglia. L’onor. Ai 
Budinì salutò tutti coloro che si trovavai 
no attorno a lui stringendo loro la mano! 
Non faceva che ripetere a tutti: «Addio 1»l 
Tuiti piangevano. 

Le condizioni dell’onor. di Rudinì oggi 
sono peggiorate. L'infermo si trova in uno 
Stato di debolezza estrema, Para pochis- 
simo, e ritorna a lagnarsi di acuti dolori 
al fegato. Il dott. Zeri recatosi stamane al 
letto dell'infermo ha constatato l'irrime- 
diabile gravità del male dichiarando alla 
famiglia che ormai i mezzi di cui la scien- 
za dispone rimangono impari alle propor- 
zioni assunte dalla malattia. Anche il 
dott. Maresca ha fatto la medesima con- 
statazione, I medici temono Ja catastrofe 
da un momento all’altro. 


I rivolgimenti politici nel Paraguay 
e gli îtaliani 


ROMA 7 (N). L'incaricato d'alfari ita- 
liano al Paraguay telegrafa che nessun 
italiano fu ucciso nei recenti avvenimenti 
di -Assuncion.Il-telasramma non accen- 
na alffalto che l’edificio della legazione 
italiana sia rimasto danneggiato dal bom- 
bardamento. 


LA PRESA DI AZEMMUR 


alla Camera francese 
Consiglio di ininistri 
PARIGI 7 (N). Nell'odierno Consiglio 
dei mimistni fu deciso di rispondere all'in- 
terrogazione di Jaurès sul Marocco subito 


ad'inizio dell'odierna seduta della Ga- 
mera. 


L’interrogazione di Jaurès 


Alla Camera Jaurès presentò l'an- 
nunciata interrogazione sul Marocco, di. 
clfiarando che l'occupazione di Azem- 
mur era contraria alle istruzioni impartite 
al generale d’Amade e all'obbligo, assun- 
to dalla Francia di fronte all'Europa, di 
tenere le proprie truppe entro il territorio 
degli Sciauja. Chiede che le truppe fran- 
cesì. siano ritirate. 

La risposta di Pichon 


Pichon, ministro degli esteri, rispon- 
de dicendo che l’incidente di Azemmur 
fu esagerato e svisato dai commenti della 
stampa. Appena ricevuto il dispaccio di 
d’Amade, il Governo chiese al gemeraie 
un rapporto diffuso, rinnovandogli le istru- 
zioni di non ingerirsi nella contesa tra 
ì due sultani, Stamane giunse la risposta 
dei generale, dichiarante che la ricogni- 
zione aveva lo scopo di provvedere alla si- 
curezza del territorio degli Sciauia. Per 
la via di Azenimur si trasportarono cioè 
munizioni per quella regione. Azemmur 
si era inoltre rifiutata di lasciar passare 
i corrieri per Mazagan. Nella città non si 
trovano più truppe francesi; essa è am- 
ministrata dai suoi propri cittadini, e mai 
vi regnò la lramquillità che ora vi rogna. 
Il generale d’Amade ottenne soddisfazio 
ne senza tirare una cannonata, ynzi nem- 
meno una fucilata. Egli si mantenne non 
scio la fiducia del Governo, ma né me- 
ritò anche l'elogio e la riconoscenza per 
la sua eccellente campagna (avplausi da, 
tutti i banchî, eccettuata l'Estrema Si- 
nistra). 


giorno presso un parente, Se si potesse 
trovarlo!... Conoscete, dottore, un certo si- 
gnor Durto]? 

— Durtol! il farmacista! non conosco 
che lui; è un ottimo giovane... Voi sarete 
ricevuto amabilmente... 

Il barone si sollevò penosamente sul 
fianco, prese un portafogli e su una car- 
ta da visita col nome di Federico Hart 
mann, scrisse qualche parola con la ma- 


Il ministro dichiara infine che si serba 
fedele alla sua politica, ripetutamente es- 
posta alla Camera; politica che corrispon- 
de al decoro della Francia, nonchè alle 
sollecitudini del Governo per il mante- 
nimento della pace europea (nuovi ap- 
plausi). i 

Jaurès replica dicendo di meravi- 
gliarsi che il generale d'Amade non men- 
zioni la circostanza più importante, e cioè 
che le truppe di Abd el Aziz lo avevano 
preceduto ad Azemmur. 

Clémeceau eselama: Il Governo 
non ricevette in proposito alcuna notizia! 

Jaurès deplora che il Governo chiu- 
da gli occhi dinanzi ad una parte della 
verità. E° inutile scostarsi dal vero argo- 
mento e parlare del valore delle truppe. 
Vogliamo che si dica a d'Amade che egli 
è soltanto il servitore della patria. Vo- 
gliamo che si segua la nostra volontà; 
che si conservi fidueia nella parola della 
Francia, e che non si permetta a chissisia 
impegni contro la nostra volontà. e contro 
ia responsabilità della patria (applausi 
all'Estroma Simistra). 

Pichon risponde che 

l’ineidente è chiuso 


La Camera continua poi la discussione 
della legge circa l'imposta sulla rendita. 


IL VIAGGIO DI FALLIÈRES AL NORD 


PIRTROBURGO 7 (N) Il programma di 
viaggio del presidente Tallières fu modi- 
ficato. Il presidente antecipa la sua par- 
tenza; arriverà il 20 luglio a Copenhagen, 
il 23 a Cristiania ed il 24 a Stoccolma. il 
27 corr., alle 11 ant., sì incontrerà a Re- 
val con lo czar. : 
Fallières si incontrerebbe con Edoardo a Marientad 

PILSEN 6 (N). Secondo notizie atten- 
dibili Fallieres dopo il convegno dello 
cgar si recherebbe a Marienbad dove fa- 
rebbe un soggiorno di tre settimane ed a- 
wrebbe un altro convegno con re Edoardo. 


Un accordo franco-germanico? 


VIENNA 7 (N). La «Wiener Allgemeine 
Zeilung» ba da Parigi che in quei circoli 


parlamentari si dice che nel colloquio a- 
vuto.da Biilow con Gambon prima di par- 
tire per Norderney sì raggiunse un per- 
fetto accordoîra le idee della Germania 
e della Francia circa questioni importanti 
per il mantenimento della pace. Sarebbe 
imminente una manifestazione di questo 
accordo. 


Ha flotta germanica in viaggio 

BERLINO 6 (N). La flotta germanica 
d’allo mare, comandata dal principe En- 
rico, intraprenderà il 13 corr. un viaggio 
d’esercitazione per le Azorre. Tale viag- 
gio è interpretato come una prova della 
fiducia del Governo tedesco nella pace. 


| Erulenburg spossato 


BERLINO 6 (N). Il principe Eulenburg 
cobe. la notte scorsa un'serio, accesso di 
debolezza. Gli si fecero iniezioni di mor- 
fina. 


Un convegno fra Isvolski ed Aehrenthal 


PLETRIOBURGO: 6 (N). IH ‘ministro rus- 
so degli esteri Isvolsky si recherà nel set- 
tembre.a Gars'bad, dove riceverà la visita 
del barone Aehrenthal. 


LA QUESTIGRE MACEDONE 
Unica soluzione: la guerra 
BERLINO 6 (N). L'autore della relazio- 


‘|me segreta sulla situazione balcanica che 


la «Vossische Zeitung» sta pubblicando 
da alcuni giorni dice oggi: Le condizioni 
della Macedonia in questi quattro ultimi 
anni, dacchè è incominciata l’opera delle 
riforme, sono peggiorate. Per tranquillare 
gli animi: della popolazione macedone, 
dovrebbe essere messo a capo dell’ammi- 
Nistrazione un valì cristiano, il quale do- 
vrebbe attuare le riforme o dichiarare la 
guerra, Siccome la nomina di un gover- 
natore cristiano non è possibile, causa la 
discordia tra le potenze, resta solo un 
espediente: la guerra. Di questa opinione 
Sorio molti uomini politici inglesi che si 
interessano della questione macedone. 


La Turchia metto la Tripolitania 


in assetto di guerra ? 


VIENNA 7 (N). Il «Correspondenz-Bu- 
Teau» ha da Tripoli: A quanto si dice, so- 
no ‘giunte. qui istruzioni telegrafiche le 
quali dispongono l'attuazione di vasti 
Provvedimenti militari progettati già da 
sungo tempo.a. Costantinepoli, e in parte 
proposti da questo valî ce dal comandante 
ilitare. In tutto il vilajet s’introdurreb- 
be l'obbligo del servizio militare attivo 
per le truppe di limea come esiste in tutte 
le altre parti della Turchia. Finora gli 
abitanti di questo vilajet erano esonerati 
dal servizio militare, e. solo qualche anno 
fa si organizzò una milizia di valore mili- 
tare mollo problematico. Gli ufficiali fino 
al capitano compreso, verrebbero scelti 
fra i notabili indigeni e verrebbero nomi- 
nati dal comandante militare, Gli ulte- 
E E LO gii 
vostra commissione dopo avervi medicato, 
e ESDER vi trasporteremo con una ba- 
rella, 

Due ore dopo, il sienor di Vilbaye e 
suo: figlio erano coricati in un buon letto 
che il farmacista Durtol era stato felice 
di mettere a loro dlisposizione. 

I due feriti si addormentarono profon- 
damente, 

Briquet e la signora di Vilbrave resta- 


fita. 
— Prendete, sergente - disse rivolgen- 


dosi ‘al capoposto - se uno dei vostri uo- 


mini potesse portare questa lettera a de- 
stinazione, ve ne sarei grato, 

— Date, dunque - interruppe il dotto- 
re - la porterò io, devo passar di Jà e non 


mi incomoderà. affatto... Vediamo, per 


ChIS?= 
—- Pel signor Briquet, presso il signor 


Durtol, 


— Ah, sì, Briquet, quel signore magro 
ch'era impiegato anni fa nella polizia, 
non è vero? 

— Proprio lui. 

— Infatti, io l'ho visto oggi stesso da 
suo cugino. Andiamo! coraggio, lo farò la 


Tono soli nella camera del padre; Briquet 
e la signora di Vilbraye, cui le tragiche 
Circostanze di un recente colloquio ria- 
Privano Ja piaga dell'amor proprio ferito. 

Soffocati dai ricordi, essi non osavano 
Nè parlare nè muoversi. 

Intanto questo silenzio non poteva du- 
rare, 

La baronessa ad un tratto, si volse ver- 
so l’ex-poliziotto e mormorò: 

— Voi avete dovuto capire che quan. 
do mi son trovato in vostra presenza... 
avete dovuto comprendere la mia emo- 
zione... Io vi odiavo tanto, da quel giorno 
in cui veniste a Brulange!... 

— I adesso, signora? ; 

(Continua). 


riori provvedimenti riguardano la costru- 
zione e riattazione di opere fortificate ma- 
rittime e di strade militari; inoltre fu se- 
gnalata da Costantinopoli una spedizione 
di fucili a ripetizione Mauser con muni- 
zioni, di due batterie di camnoni a tiro 
rapido, di sei battaglioni di fanteria per 
rinforzare questa divisione. Il «Corre- 
spondenz-Bureau» aggiunge: Resta na- 
turalmente da vedersi, date le note ‘condi- 
zioni in Turchia, se questi progetti, meri- 
tevoli d’attenzione, saranno anche at- 
tuati. 


L'eroica resistenza dei rivoluzionari di Tabris 


LONDRA 7 (N). Da Teheran si comu- 
nica che a Tabris furono saccheggiate. in 
un solo giorno 1700 case. 

Manca il pane, essendo stati distrutti 
tutti i mulini, ; 

Teri il fuoco di fucileria durò fino a se- 
ra, Non è noto il numero dei morti e dei 
eriti. La situazione è molto seria. Un mi- 
gliaio di rivoluzionari bene anmati ha oc- 
cupato una forte posizione e resiste osti- 
natamente ai continui attacchi dei cava- 
lieri dello scià. 


Marina am. VIENNA 7 (B). La nave 
da guerra a-u. «Franz Joseph I» è giunta} 
oggi a Peitaiho, ove si tratterrà quattro! 
giorni. A bordo tutto bene. | 


INONDAZIONI E INCENDI NEL PONTO 


COSTANTINOVOLI 7 (N). I giornali re- 
cano che il venticinque giugno la città di 
Tokat, nel vilajet Sivas, fu devastata da 
un'inondazione. Parecchi edifici pubblici 
e circa seicento altre case furono distrutte. 
Gi sarebbero migliaia di vittime. Ad A- 
massia, nello stesso vilajet, un incendio 
distrusse oltre quattrocento case e bot- 
teghe, 


La condanna della banda Vaszynski 


LEOPOLI 7 (B). In base al verdetto dei 
giurati, il tribunale locale ha condannato 
Waszynski, capo di una banda di scassi- 
natori, per uccisione, per parecchi furti 
con iscasso e per altri crimini, a dieci 
anni di carcere duro e allo sfratto dalla 
provincia dopo scontata la pena. Degli al- 
tri undici accusati, la moglie del Was- 
zynski fu condannata a un anno, Adam- 
ski a otto anni, quattro accusati da uno 
a cinque anni di carcere duro, e un ac- 
cusato a cinque mesi, Quattro accusati 
furono assolti. 


Un anno 


Fu sempre, ed è anche nell’anno di cui 
imprendiamo a. parlare, un titolo d'onore 
per la città. Trieste, se attende ancora 
dall’ingiustificato rifiuto ministeriale una 
legge che accentri ed organizzi la pubbli- 
ca beneficenza, dà però tali esempi di ge- 
nerosità quali pochi altri centri della stes- 
sa importanza offrono con tanta costanza. 
La prova è anche nel resoconto che ora 
pubblica per il 1907 la Direzione genera- 
le di pubblica beneficenza. 


La Pia Casa dei poveri 


«Pochi sanno, pochissimi ricordano, che 
in questa Pia Casa dei Poveri albergano 
poco meno di 800 persone. Tutto uno stuo- 
lo di vegliardi d'’ambo i sessi che nel dif- 
ficile viaggio della vita fecero doloroso 
naufragio. Tronchi di quercia che senza 
curvarsi sfidarono  l’imperversare degli 
aquiloni della sorte, e deboli steli che al 
primo soffio della sventura vennero atter- 
rati e calpestati forse. Gente che dalla 
mano larga e dalla facile lagrima non sep- 
pe mai pensare al domani e che Sciupò 
ragguardevoli patrimoni o i più lauti qua 
dagni, ed altra gente ancora che si nutrì 
di privazioni e di stenti, che allevò i pro- 
pri nati a bricciole di pane per far loro 
conquistare un posto non ultimo nell’u- 
mano consorzio, e si vide poi reietta dalla 
propria prole, da cui venne mandata. a 
finire i propri giorni all'Istituto. Poi, un 
altro stuolo ancora e numerosissimo, alla 
cui vista soltanto si sente invaso da inef- 
fabile commozione ogni animo ben fatto: 
Bambine che, prive del soave bacio ma- 
terno, forse. sarebbero pericolate nel pè- 
lago della vita, e che sotto questo tetto 
ospitale trovarono il conforto del buon 
consiglio e la valida protezione che prima 
loro mancava: fanciulli e ragazzi dai 6 
ai 16 anni orbati dei loro genitori ed af- 
fidati dianzi a cure mercenarie, deficien- 
ti, incostanti o nulle; sbarazzini che, se 
lasciati per impotenza o per indolenza a 
crescere negli angiporti o per le tive ed 
ì trivi della città, avrebbero potuto ingros- 
sare la non piccola falange dei delinquen- 
ti; piccole anime, non ancora aperte alla 
Vita, che per iniqua fatalità non conobbe- 
ro mai la dolcezza dell’amare riamate, 
prima di varcare questa soglia e sarebbe- 
ro chiuse forse per sempre nella crisalide 
dell’egoismo e della misantropia; intelli- 
genze elette ed otlusità compassionevoli, 
aventi bisogno di guida o di appoggio, di 
freno o di sprone». 


Tutta la generosità del Comune e dei 
cittadini non basta ancora ai bisogni e la 
Direzione della pubblica beneficenza de- 
ve limitare .il numero degli accogiiendi. 
Il deficit dell'anno 1907 è fortunatamente 
piccolo ed ascende a sole 507 vor., mentre 
il conto di, previsione lo intravvedeva e- 


da E na 
norme; gli introiti complessivi sono stati 
provvidenzialmente di molto maggiori di! 


quelli previsti e prevedibili, sebbene in 
qualche singola posta, come per esempio 
nel costo complessivo dei ricoverati, risul- 
tino spese in quest'anno 25.572 cor. in 
più dell'anno precedente. Dove sì ebbe; 
un incasso di oltre 14.000 cor. inferiore a 
quello dell'anno precedente, si fu nel con- 
fo tasse per prolungazione d'orario aglii 
esercizi di caffè, di trattorie e simili, per 
via delle nuove disposizioni dell'Autorità, 
la quale volle imporre una diminuzione 
d'orario ai rispettivi esercenti. 

Dal lato virtuale o morale, la Pia Casa 
dei Poveri presentò anche  nell’ultimo 
anno risultati meglio che soddisfazenti, 
in ogni senso, 

Anche. la disciplina, così degli adulti 
come dei minori - sebbene si faccia ra- 
gione al nuovi tempi che vogliono sistemi 


609.000 lire di brillanti 
scomparse. 


GENOVA 7 (N). Da tre giorni si trova 
all'Hotel Splendide tale Mario Peyrusse 
Raoul, commesso viaggiatore delia. casa 
Hulmann, commerciante in brillanti, di 
Parigi. Il Peyrusse, rientrando stasera al- 
l'hotel ad ore 18, si recò nella sala di 
scrittura. Mentre stava seduto allo scrit- 
toio, l'apparecchio del telefono suonò. Egli © 
andò a rispondere. Ebbe una brevissima 
inconcludente conversazione con persona 
ignota. Ad un tratto lasciò l'apparecchio 
e corse verso la seggiola su cui avera de- 
posto una valigietta contenente tante pie- 
tre preziose e brillanti del valore di circa 
600.000 lire, che portava sempre seco. La, 
preziosa valigietta era in quel momenta- 
neo suo allontanamento scomparsa. Vane 
furono le ricerche subito fatte dal Pey- 
russe che, piangente, corse a denunziare 
la misteriosa sparizione alla Questura. 
Alcuni funzionari corsero. all’Holel dove: 
esecuirono minuziose perquisizioni sulle 
‘persone di servizio e sui forestieri allog- 
giati, con esito infruttuoso. È 


Il disastro ferroviario di Debreczin. 


DEBRECZIN 6 ÈN). Nello scontro ferro- 
viario avvenuto fra Debreezin e Hajdu= 
Szeleszlo. (vedi «Piccolo della sera» di 
ieri), nimasero uccisi un viaggiatore ed un 
impiegato ferroviario. Dodici persone so- 
no ferite gravemente e cinque legger- 
mente. 


Gara antomobilistica militare 
Vienna-Berlino, 


VIENNA 7 (N). La «Zeit» apprend» che 
alla fine del mese avrà luogo una gara 
automobilistica militare Vienna-Berlino, 
alla quale parteciperanno i corpi degli au- 
tomobilisti volontari austriaci e germani- 
ci, nonchè quaranta ufficiali. di stato 
‘maggiore. 


Il conte Arz e la Lewandowska, 
condannati. 

BERLINO 7 (N). Oggi si chiuse il pro- 
cesso Arz-Lewandowska. Entrambi gli ac- 
cusati furono condannati per truffe conti- 
Nuate, l’Arz a un anno, la Lewandowska 
a diciotto mesi di carcere. 


Grave disgrazia in una ferriera. 


BERLINO 7 (N). Nella ferriera «Federi- 
co Alfredo», della ditta Krupp, rimasero 
uccisi 32 operai. Due operai rimasero fe- 
riti gravemente, 


di beneficenza pubblica a Trieste 


nuovi basati più sulla persuasione che 
sulla coercizione - si mantiene meglio che 
‘buona, e la Scuola di lavoro annessa al- 
l’Istituto, che ora non difetta di commis- 
sioni per conto del Comune e per conto 
di terzi, può contare fra gli usciti una 
trentina di apprendisti bene iniziati nel 
loro mestiere, e che sarebbero meglio an- 
cora se î parenti dei ragazzi, per la spe- 
Tanza 0 per il bisogno che questi coi po- 
chi spiccioli settimanali che possono per- 
cepire vengano ad aumentare i magri pro- 
venti della famiglia, non li togliessero an- 
zi tempo, prematuramente dal ricovero. 


Il Riformatorio. per giovanetti 


‘Plauso entusiastico e lode incondizio- 
nata tributa la Direzione di pubblica be- 
neficenza al Comune, che quaranta anni 
or sono, con illuminata filantropia e con 
larghezza di vedute, pensò a combattere 
il vagabondaggio con la provvida istitu- 
zione che ha nome «Riformatorio per gio- 
vanetti». Ben poche istituzioni di carità 
preventiva possono vantare una così con- 
tinua e vantaggiosa utilità come questa, 
e tale verità può venir confermata non so- 
lo dalle statistiche nominative annuali 
che vengono pubblicate, ma sì ancora da 
quei tanti e tanti cittadini che ricorsero 
al Riformatorio per i loro figliuoli, discoli, 
riluttanti al lavoro, ribelli ad ogni disci- 
plina e ritenuti addirittura incorreggibili. 

Il Riformatorio, sebbene conti, come ac- 
cennato, già parecchi amni di vita, non 
mostra alcuna ruga del tempo; è sempre 
ancora vitalissimo ed informato a mo- 
dernità di criteri, poichè la Direzione che 
lo governa per delegazione del Comune, 
vi introdusse man mano tutte quelle pic- 
cole modificazioni volute dai nuovi postu- 
lati della pedagogia correzionale, che as- 
surse a scienza negli ultimi anni, smet- 
tendo ogni rimasuglio di disciplina troppo 
militare, ma poco paterna, che, se poteva 
essere quasi imposta in altri tempi meno 
evoluti, non potrebbe essere neanche tol- 
lerata ai tempi nostri. Se gli Istituti a con- 
vitto - dice opportunamente la relazione - 
sieno essi di correzione od anche sempli- 
cemente di educazione e di istruzione, 
non sanno sostituire con molta accortez- 
za la famiglia in tutte le sue diverse ma- 
nifestazioni, danno sempre allievi ipocri- 
| ti, che affreltano col desiderio più intenso 
il momento di poter mordere il freno che 
li avvince per trascorrere poi alle intem-. 
peranze d'ogni maniera. i 

Nel 1907 la media delle presenze gior- 
naliere è stata superiore a quella di tutti 
gli anni precedenti: 112, mentre il mas- 
simo numero preventivato era di 110, e 
per lunghi mesi di dovettero creare alcuni 
posti soprannumerari, sempre ancor im- 
pari alla grande quantità dei candidati 
proposti per la correzione non solo dai ri- 
spettivi genitori e tutori, ma persino - e 
non pochi, dal Giudizio distrettuale in af 
fari civili, quale foro pupillare. I° conto 
di ogni singolo corrigendo ammontò a cor. 
663.80 annue, pari a cor. 1,82 al giorno, 
Fortunatamente da qualche tempo le of- 
ficine del Riformatorio ebbero costante e 
bastevole lavoro e diedero l'utile netto di 
cor. 3:168.50, il quale è destinato in pri- 
mo luogo a coprire la deficenza dell’am- 
ministrazione generale, La Direzione però, 
Più assai che di questo utile, si compiace 
di un altro utile che non si può rappre- 
sentare in cifre, quello cioè venuto ai 
corrigendi mercè il lavoro continuo e va- 
riato. 

Uscirono dal Riformatorio durante l'are 
|no 1907 ben 49 corrigendi, la massima 
{parte dei quali o per cura dei parenti o 
| per intercessione della Direzione, ven- 
I nero allogati al lavoro nel quale erana 
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stati iniziati, e danno affidamento di un 
buon successo avvenire. 

E per chiudere, la relazione fa un la- 
mento che, sperabilmente, non resterà pla- 
tonico. Avviene bene spesso che non .po- 
chi dei mostri concittadini, soggiornafido 
per ragione d'affari o di diporto in qual- 


. che città maggiore della nostra, visitano 


gli istituti di correzione facendo le più 
alte meraviglie per la loro sistemazione 
ie ‘per la loro bontà morale, ed ignorano 
affatto che nella .loro Trieste vi ha uno 
che non hanno mai visitato è che forse 
nulla ha d’invidiare nè a quelli d’oltre- 
monte, nè a quelli d’oltrejudri. I danaro- 
sì - esclama la relazione - si facciano ob- 
®bligo di conoscere e di studiare le istitu- 
zioni di beneficenza del paese, e qualora 
le trovino buone davvero, le sorreggano, 
vedano di consolidarle vieppiù, di am- 
‘pliarle, piuttosto che - come talvolta ac- 
eadde - di andar a cercare col santernino 
l'ipotetico bisogno di una qualche novis- 
sima opera pia. 
Gli Alloggi popolari 


Creati con criteri assolutamente moder- 
ni, eretti a seconda delle maggiori esi- 
genze igieniche, disciplinati senza anghe- 
Tie opprimenti, amministrati con nessuna 
“mira di lucro, nè prossima nè remota, re- 
golati per modo che non abbiano nemme- 
no l'apparenza d’istituzione di beneficen- 
za, a salvaguardia della dignità personale 
più suscettibile - sorsero a Trieste i due 
Alloggi Popolari, aperto il primo nell’ago- 
sto 1902 in via Ponddtes ed il secondo 
nel giugno 1905 in via Gaspare Gozzi. Eb- 
bero il plauso di tutti gli onesti e sono 
oggetto di invidia non solo di parecchie 
fra le più grandi città austriache, ma e- 
ziandio di molbi centri del Regno vicino e 
della Germania, chè ben di sovente ven- 
nero qui dei delegati a visitare ed a stu- 
diare l'istituzione dei nostri Alloggi Po- 


' polari, nell'intendimento. di trapiantarli 
. nei loro paesi. 


Qui da noi, anche i più induriti pessi- 
misti pronosticarono subito il maggior 
successo alla istituzione e si credette che 
i due Alloggi in breve volger d'anni sax 
rebbero stati seguiti da altri ancora, per 
far fronte ai bisogni della città. Però, le 
Tosee speranze non si avverarono che as- 
sai parzialmente, Diminuita di molto l'im- 
migrazione di operai forestieri per il ral- 
lentamento dei lavori portuali e per il 
completamento del traforo della galleria 
di Montuzza, scemò notevolmente l'af- 
fluenza dei ‘clienti negli Alloggi Popolari 
e specie in quello di via Gaspare Gozzi, e 
‘ad alimentare la diserzione valse anche 
il fatto che per gareggiare con questi AL 
loggi, gli affittaletti pulirono e diedero mi- 
glior assetto ai loro antichi locali. 

Ciononpertanto - come si rileva dalla 
telazione che ci sta dinanzi - nell’anno 
1907 il Primo Alloggio visse ancora di 
vita propria e con le 101,470 presenze di 
pernottanti diede un incasso lordo di cor. 
26.813,20, mentre le spese, minori di 
‘quelle dell’anno precedente, ammontaro- 
no ja. cor. 15.606,51. Ben peggio, all’in- 
contro, volsero lesorti del Secondo Allog- 
gio. La media dei letti occupati è stata di 
248, su 504 disponibili. Si incassarono 
in tutto,cor. 27.274.382, mentre le spese 
di esercizio ascesero a cor. 18.394.22. 

Com'è noto, il Comune di Trieste, allo 
scopo di render possibile l'erezione di 
questi Alloggi, che la Direzione di pubbli- 


ca beneficenza costruì coi denari del fon- 


do intangibile dell'Istituto Generale dei 
Poveri, garantì il 4% di rendita sul capi- 
tale impiegato nella fabbrica e nell’arre- 
«damento dei due Stabilimenti, canitale in- 
gentissimio, cioè complessivamente cor. 
822.099, e nell’anno 1906 venne a pagare 
‘per questo titolo non più di cor, 4.350.13; 
di contro, dovrà esborsare per l'anno 1907 
cor. 13.297,17. 

E poichè la discesa della frequentazio- 
me non accenna affatto ad arrestarsi, a 
grave scapito del Comune ed a rammari- 
co della Direzione generale di pubblica 


' beneficenza, che nulla lasciò di intentato 


per far conoscere così ai cittadini come 
ai forestieri i benefici degli Alloggi Popo- 
lari, quest’ultima si è accinta a nuovi stu- 
di, per accertare se non ci sia modo di 
dare altra determinazione di pubblica u- 
tilità ad una parte del grandissimo edi- 


| ficio di via Gaspare Gozzi, destinato ad 


Alloggio, 
La beneficenza esterna 


Quanti si presentano giornalmente al- 
l'ufficio di assistenza pubblica nella Casa 
«dei Poveri? 1 ragguagli statistici annessi 
alla relazione che esaminiamo non lo di- 
cono; ma ivi e'è un altro numero, il qua- 
le potrebbe esser indice del numero dei 
petenti. In media vi furono nel 1907 ogni 
giorno 127 persone, che in un modo o nel. 
l'altro vennero sussidiate presso l'ufficio 
anzidetto, | 

Con tale premessa non sembrerà di 
certo troppo elevata, la.somma occorsa per 
la beneficenza esterna o elimosiniera, du- 


| rante l'anno. Facendo tutte le economie 
| che non istanno in opposizione con la 
giustizia e con l'umanità, si spesero per. 


questo titolo complessivamente corone 
151.233.57. Di confronto all'anno prece- 
dente si ebbe ancora una piccola diminu- 


zione di spesa nell’assegno . giornaliero! 


della minestra e del pane, ciò però senza 


‘ mulla togliere a chi è veramente bisogno- 


so, ma soltanto negandolo talvolta ad al- 
‘cuni pochi richiedenti che con gli assegni 
stessi facevano un illecito commercio. Di 
contro si erogarono 2800 cor, di più in 
sussidi straordinari, e cor. 400 in più per 
somministrazione di coltri durante la sta- 
gione invernale. ; 

E la posta dei sussidi non si arresterà a 


| quell'aumento, perchè non può arrestarsi 


assolutamente, per quanto vi metta la più 
ferma determinazione ed il massimo buon 
volere chi è chiamato ad assegnarli. L'e- 
stendersi della città, l'aumento progressi 
vo della popolazione, il rincaro delle pi- 
gioni e dei-viveri, la precarietà del lavo- 
ro aumentano necessariamente il numero 
dei poveri. Però - conclude la Direzione 
di pubblica beneficenza - se la grossa fiu- 
mana della beneficenza privata - che for- 
se in nessuna città è tanto in ‘auge - ver 
nisse non assorbita, ma semplicemente 
incanalata nella. beneficenza. pubblica, 
questa.e quella potrebbero averne sollie- 
vo non indifferente, e ne avvanlaggereb- 
be eziandio la moralità, poichè i molti fi 
lantropi devono ora sostenere l’assedio dei 


mestieranti, degli infingardi, dei simulan-| 


ti e di tutti gli altri parassiti della pub- 
blica beneficenza, i quali con arti subdole 
riescono a carpire qua e là giornalmente 
dei sussidi anche vistosi, campano a ufo, 
e danneggiano in modo irreparabile chi è 


veramente povero e schivo di stendere la 
‘mano per implorare l'aiuto altrui. Si vor- 
rebbe non aver accennato invano a tale 
inconveniente, che si fa sempre più sen- 
sibile e deleterio! 


E VAMEA EADOPA M PT MALA A 


Fra giorni: 


Ma testamento falso 


romanzo di YOHN K. LEYS, 


L'originalità di questo lavoro deriva dal 
fatto che il romanziere, nel. desrivere 
delle ‘potenti passioni, non mira soltanto 
ad interessare il lettore, ma si propone 
di dimostrare una sua teoria, certo molto 
azzardata, ma non indegna d'esser presa 
in considerazione. 

Secondo John K. Leys, più che l’eleva- 
tezza della mente e dell'ingegno, più che 
la forza delle volontà, più che il deside- 
rio di trionfare, le potenti passioni guida- 
no l’uomo alle somme grandezze, 

Per riuscire nel suo intento, l’autore di 
«Un testamento falso» deve necessaria- 
mente aver trovato una situazione e delle 
combinazioni che gli permettessero di stu- 
diare le passioni umane in tutta la loro 
forza e ìn tutta la loro violenza. 

(Ci pare che in ciò egli sia egregiamen- 
te miuscito. ; 


AAA ATA a A ATA AA ASA 


Tna seduta della Commissione ai traffici 


La Commissione ni traffici tenne nei 
giorni scorsi nella nostra città la sua ter- 
za seduta, sotto la presidenza del luogo- 
tenente principe Hohenlohe, In rappre- 
sentanza del Ministero del commercio 
parteciparono alla conferenza il cupose- 
zione dott. de Mries e il cons, min. Pelles. 


1 primi risultati 


Al principio della seduta. il luogotenen- 
te rilevò con compiacenza che in base 
alle proposte avanzate nell’ultima sedula 
della Commissione furono prese una se- 
rie di disposizioni, fra le quali va rileva- 
to il miglioramento del servizio di pub- 
blica sicurezza al Punto franco. 

* Alcuni altni oggetti discussi, come la 
riattivazione della linea di navigazione 
per l'Africa Orientale, l’organizzazione di 
comunicazioni con l'America, Meridionale 
e la comunicazione regolare fra Trieste e 
la Sicilia, progettata. nell'interesse. del 
commercio degli agrumi, furono assegna- 
ti valla Camera di commercio tmestina, 
affinchè viferisca in proposito. 

Nel porto 


Il direttore dei. Magazzini. Generali, 
cons. aul. Minas, fece alcune comunica- 
zioni sullo stadio in cui si trovano i la- 
vori di ordinamento del porto daziario. Il 
rappresentante della Camera di commer: 
cio di Trieste, Pulitzer, chiese in propo- 
sito energicamente. l'erezione di un corri- 


ispondente magazzino per i vini, perchè il 


commercio dei vini a Trieste, che si limitò 
finora al solo transito, possa svilupparsi e 
divenire un vero e proprio commercio. 
Gorrispondendo a questo. giustificato de- 
siderio, si riserverà ai vini un nuovo ma- 
gazzino sul molo Santa Teresa. 

‘La riforma dei fari 


Il presidente del Governo marittimo, de 
Ebner, diede spiegazioni circa l’imminen- 
te riorganizzazione «dei fari, mediante la 
quale si provvederà, alla maggiore sicu- 
rezza della navigazione. 

La Commissione espresse all’unanimità 
la propria gratitudine al ministro del 
commercio per le disposizioni prese in 
tale questione, tanto importante per la 
navigazione, 

I canali e Trieste 


In seguito a una proposta del rappre- 
sentante della Meridionale, dott, Frey, 
chiedente che i calcoli di rendibilità dei 
canali sieno riveduti anche dai punto di 
vista degli interessi di Trieste, il capose- 
zione dott. Fries si dichiarò pronto a riu- 
nire al più presto a conferenza i rappre- 
sentanti nominati per quest'esame dalla 
Commissione. 

Il rappresentante degli operai, Paren. 
zan, propose l'istituzione di 

una ouoina popolare al Punto franco 


La proposta fu accolta con molta sim- 
patia dalla Commissione, e l'amministra- 
zione dei Magazzini Generali promuoverà 
l'attuazione del progetto appena lo per- 
metteranno le condizioni dello spazio. 

I lognami sotto Servola 


Il presidente della Camera di commer 
cio, di Demetrio, propose che il deposito 
dei legnami sotto Servola sia quanto pri- 
ma completato, e chiese specialmente le 
costruzione dei punti  d'approdo e del 
"molo già progettata. 

La proposta del dirottore generale del 
Lloyd, Frankfurter, riguardante la. rac- 
colta delle spedizioni singole nei magaz- 
zini ferroviari di Trieste, e la loro conse- 


‘gna a bordo da parte della ferrovia, fu as- 


segnata per studio e nelazione al comitato 


permanente dei Magazzini Generali. 
pali pa 


n6la ti 4 
Una statistica dell'industria dei forestiori 
LEZIONI DEGLI ALTRI. 
L'edizione 1908 della guida dei villeg- 
gianti «Acque e monti», pubblicata a Mi- 
lano, porta per la prima volta un impor- 
tante studio statistico. sul problema del 
movimento dei forestieri in Italia, Autore 
deîlo studio è il dott. Guido Olivieri, che 
fu a suo tempo bibliotecario del Touring 
Club Italiano. E anch'egii è del parer no- 
stro: per attirare i forestieri ci vogliono 


anzitutto gli alberghi, 


e senza alberghi adalti non si fa nulla. 
‘Talchè la prima domanda che gli si pre- 
sentò alla mente fu proprio: » Quanti luo- 
ghi ci sono in Italia i quali posseggano 
quella che può chiamarsi un albergo? e 
come sono distribuiti nelle varie provin- 
cier e di quanti letti dispongono? - Fece 
un'inchiesta e ottenne le risposte. 

Lasciò da parte le grangi città, per le 
quali è difficile fare una distinzione pre- 


\cisa tra gli alberghi di transito e gli al- 


‘berghi di. soggiorno; e trovò tuttavia 772 
località dotate di alberghi e abitualmente 
frequentate come luoghi di cura e di vil- 


lloggiatura. > 


TI Piemonte sta alla testa di tutte le pro- 


‘vincie italiane, con 209 luoghi di villeg- 
\giatura, dei quali 93 nella sola provincia 
dli Torino. Viene poi la Lombardia. con 
178 luoghi di villeggiatura, dei quali, .il 
maggior numero (76) appartiene alla pro- 


vincia di Como. Il Veneto è già molto in- 
dietro: ha soltanto 90 località di soggior- 
no dei forestieri; e di queste il maggior 
numero (38) in provincia di Belluno, men- 
tre la provincia d’Udine viene seconda 
con 17. Le altre provincie italiane segna- 
no cifre progressivamente diminuenti: la 
Toscana 78, la Liguria 64, la Campania 
837, l'Emilia 35, il Lazio 21, la Sicilia 14, 
le Marche 13, l'Abruzzo 18, le altre pro- 
vincie ancora meno, 
Tutto sommato esistono in Italia 


2250 alberghi, 


tutti più 0 meno frequentati, e distribuiti 
fra i luoghi di bagni, di cura e di villeg- 
giatura; i più grandiosi in prevalenza Jun- 
go il mare e sulle rive dei laghi; gli altri 
nelle vallate delle Alpi e dell’Appen- 
nino, 

Il solo Piemonte possiede 447 alberghi; 
419 la Lombardia; 300 la Liguria, che 
pure ha soli 64 luoghi di villeggiatura; 
840 la Toscana e 240 il Veneto, che po- 
rebbe però averne anche molti di più, se 
lo spirito della popolazione sapesse meglio 
siruttare la fortuna di possedere le più 
celebrate acque termali e le più incante- 
voli vallate delle Alpi. 

Le cifre sembrano imponenti: l’autore 
dello studio nota merò che l’organizzazio- 
ne dell'industria degli alberghi, fatta ec- 
cezione per la Riviera. Ligure, è molto 
meno progredita in Italia che mon ali’e- 
stero. (Gi sono sul Lago Maggiore due po- 
sizioni meravigliose: Locarno é Stresa: 
per bellezza, la prima deve assolutamen- 
te cedere le anmi all'altra; ma Locarno 
è in Svizzera, Stresa è in Italia: e tanto 
‘basta perchè la fama della prima sia sfrut- 
fata da. una quarantina d’alberghi e di 
pensioni, mentre a Stresa non ce me sona 
che nove, 

Questo ritardo di svilunpo è dovuto, se- 
condo i] dott. Olivieri, a due cause, Man- 
canza di iniziativa da parte dei Comuni, 
i quali non fanno quanto sta in loro per 
*ivorire l'industria degli alberghi, con ri- 
cuardo al beneficio della generalità. E poi 
Aeficienza di attitudini da parte di tutti i 
piccoli albergatori, i quali sono enorme- 
mente renitenti a introdurre nei loro al- 
berghi tutte. quelle innovazioni che ri- 
spondono oggi a forti esigenze di proprie- 
‘à, d’igiene, d'ordine, come pure raramen- 
te sanno dedicare al loro albenso quella 
attività vigile e dilicente che ‘là l’impron- 
ta dell’ordine in tutti gli andamenti della 
casa. 

Costituisce l'industria dell'albergare un 
vantagrio della generalità, tale da dover= 
sene preoccupare i Comuni? ]l dott. Oli 
vieri non ha un momento di dubbio. Se- 
condo il calcolo del dott. Miller il movi= 
mento dei forestieri porta alla Svizzera, 
per solo alloggio, una rendita di 


180 milioni all'anno 


A questa, rendita, corrisponie natural 
mente un impiego proporzionato di capi 
tali, L'industria dell’albergare ‘è relati! 
vamente recente, c pochi anni or sono non 
entrava memmeno hei calcoli delle s0- 
cietà capitalistiche. Difatti, nel 1880, i 
capitalisti svizzeri non avevano ancora 
investito negli alberghi che 819 milioni, 
cioè meno. dei doppio di quello che oggidì 
rappresenta la pura rendila di un anno. 
Il movimento di fiducia si accentò appe- 
na nell'ultimo decennio, ma fu rapidissi- 
mo: nel 1905, secondo i dali della Società 
degli albergatori che ha la sua sede in 
Basilea, la Svizzera aveva già investito 
negli alberghi un capitale di 777 milioni. 

E’ interessante il conoscere in quali 
proporzioni fosse ripartita colesta. som- 
ma, 138 milioni erano stati spesi per ac- 
quisto di terreni; £70 milioni per la co- 
struzione degli edifici; 147 milioni per. 
mobili ed arredi; e 21 milioni per prov- 
viste. 

Da questo massimo sforzo provenne 
l'utile di 180 milioni all'anno: ma questi 
180 milioni rappresentano apvena una 
parte del reddito che le località ricavano 
lai forestieri, î quali, come tutti gli 'uo- 
mini, non vivono di solo pane, e nemmeno 
Ai solo letto, e spendono fuor dell'albergo 
forse altrettanto, o poco meno, di quanto 
lasciano nelle mani delle Società d'alber- 
catori. 

‘Queste cifre che la statistica milanese 
comunica a tutti gli italiani per loro espe- 
rienza, possono valere 


anche per noî 


come un utile insegnamento e come un 
salutare ammonimento. 

Da noi l'industria dell’albergare, nella 
quale sessant'anni or sono tenevamo te- 
sta alle più progredite nazioni (il nostro 
albergo «Principe Metternich» vera, non- 
ostante il suo nome, citato a esempio di 
progresso in tutta Europa), è rimasta in 
aran parte appunto nelle condizioni pa- 
triarcali di sessant'anni or sono: e dove 
si sollevò, dove obbedì a un impulso di 
‘modernità, lo fece con grettezza, con timi- 
lità, con più rassegnazione che  co- 
raggio. 

Nelle provincie vicine ci sarebbe poi 
addirittura bisogno di un corso ambulante 
sull'arte. di albergare, del quale potrebbe 
forse prendere l'iniziativa l'Istituto per il 
promovimento delle piccole industrie, con- 
siderando che anche questa è un'indu- 
stria dalia quale una quantità di gente 
Irae o può trarre la vita, Ogni giorno ci 
pervengono lagnanze di forestieri che 
banno fatto colazione su tavole senza to- 
vaglia, o pranzato su tovaglie sucide; che 
hanno mandato a ripulire lil bicchiere; 
che hanno sloggiato da stanze di tale pu- 
lizia che soltanto un ottimista avrebbe 
potuto chiamare sospetta. Nè mancano in- 
genuità che non tutti sono disposti a tro- 
var graziose: cittadelle di provincia dove 
‘il sottoscala dell'albergo è occupato da 
odoriferi depositi di baccalà e di conserve 
di pesce; leggiadre borgate dove, in 
mancanza d'un qualsiasi sistema di ca- 
lefazione, il forestiero è invitato a dormi- 
e, se ci riesce, sotto il peso di una tri- 
plice coperta imbottita. E tutto ciò con- 
giunto all'esagerazione del prezzi, in mo- 
do da far ben sentire al forestiero, al vil- 
leggiante, a chisissia, che qui siamo in 
paese di carestia e di rincaro dei viveri; 
talchè Ia più mediocre cena in un'osteria 
secondaria dei nostri iuoghi costa più che 
il miglior pranzo inaffiato di Gbianti nel 
biù principesco ristoratore di Fiesole. 

Un corso ambulante, come abbiamo 
detto, sull’arte di trattare, di alloggiare, di 
servire la gente ammodo, la gente civile 


Primo quarto, — Leva il sole alle ore 4.25. — Tramonta alle 7.54, — Oggi S. 


chi e far molto bene al paese, sia per la 
sua fama, sia per i suoi guadagni, Non 
sarebbe il caso che l’Istituto per il pro- 
movimento delle piccole industrie trovas- 
se la persona e se ne incaricasse? 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Gia- 
como Bruna, dalla sig.ra Linda ved. Ge- 
nel, sorella dell’estinto, cor. 20. 

80.0-35.0 contributo dei «S. Giovanni 
al Ponterosso», cor. 15.20, 

14.0 contributo settimanale della Vispa 
Teresa, cor. 1.10. 

Da due signorine per fare alla Romana, 
cor. 1. - Da Giorgio Negri, per aver man- 
cato ad una festa «Pro Lega» in villa Za- 
netti, cor. 1. - Da G. Pototschnig, per una 
scommessa vinta, cor. 0.50. 

Associazione Ginnastica. Domani, gio- 
vedì, ad ore 8.80, nel giardino sociale si 
terrà un convegno sociale con un concer- 
to, sostenuto dall’orchestra diretta dal 
‘m.0 Carlo Franco, e fuochi artificiali. S'in- 
tende che per avere accesso alla festa 0c- 
corrono le rispettive tessere nominali di 
Ticonoscimento, 

Essendovi il convegno nel giardino, la 
riunione ciclistica del giovedì è rimanda- 
ta alla.sera successiva, nella quale saran- 
no assunte pure le iscrizioni per la gita 
velocipedistica, che si svolgerà domenica 
12 corr., col seguente programma: Ritro- 
vo nella Palestra ad ore 7; partenza per 
il Cacciatore, Chiusa, Basovizza, Lipizza, 


Cesiano, Monte Rupina (ove sarà servito | 


il pranzo). Ritorno per Opicina. 

* Sezione nautica, La Direzione avver- 
te che le iscrizioni degli allievi canoltieri 
sì chiuderanno sabato 11 corr. 


Promozioni e nomine al Governo ma-| 


rittimo. Il presidente del Governo marit 
timo ha promosso i capitani signori Gre- 
gorio (Boschi, in Spalato, ed Alessandro 
Czar, in Pirano, da deputati ad asgrunti 
di porto e Sanità marittima; ha nominato 
poi i capitani signori Giuseppe de Mayer 
ed Arturo Anderlich, praticanti di porto 
a Trieste, e Antonio Martinolich, prati 
cante a Pola. 

Trasferimenti. Il Luogolenente di Trie- 
ste ha trasferito il concepista di Luogote- 
nenza dott. Erminio de Ach da Gradisca 
‘a Trieste, gd il praticante di concetto di 
Luogotenenza dott. Francesco Gudenus 
da Trieste a Gradisca, 

Nuplialia, La gentile signorina Vittoria 
Davi andò sposa al sig. Umberto Tassini. 


_- 


GLI AMMIFAG.I (INGLESI IN VISITA 
700 marinai in giro per la città 

Ieri mattina verso le 9 gran folla ac- 
corse alle rive per assistere allo sbarco 
degli ammiragli inglesi, del loro. Stato 
maggiore e dei comandanii delle varie co- 
razzate. Prestava servizio d'onore. allo 
sbarco una compagnia del 97.0  fan- 
teria ‘con’ bandiera e musica. G'erano 
pure i capi delle autorità militari ed il 
console generale inglese sig. Bowring 
Spence. Una squadra di piloti con il vice- 


capitano di porto cav. Frausin era alla 


scaletta d'approdo. 
Alle 9.45 dalla lancia di gala della na- 


e ammiraglia «Queon» sbarcarono l'an 


miraglio sir Charles C, Drury, il vice-am. 


miraglio principe di Battenberg con i loro 


alutanti di bandiera, Da altre laneie tutti 
i comandanti delle navi. Non appena i 
due ammiragli misero piede a terra, la 
banda del 97.0 reggimento intonò l’inno 
inglese. Quindi 
principè di Ba 


sentazioni d'uso, tutti gli ufficiali inglesi, 


con a capo i due ammiragli, si recarono 
a far le visite ufficiali: dal Luogotenente, 


dal Podestà ecc. 

Alle 11.80 i 
no a bordo, e 
Hohenlohe . si 
«Queen» è del 


recava a bordo 


no poi le altre autorità. 3 
Dalle 4.80 alle 5 pom., circa 700 uomi 


ni delle due navi, «Queen» e «Goliatha, 
in tante imbarcazioni, scesero al molo 
S. Carlo e alle rive del Mandracchio e 
della Sanità, sparpagliandosi poi per ie 
vie, portando ovunque una nota di movi- 
mento insolito. In breve si videro mari 
mai inglesi un po' dappertulto: a piedi, in 


vettura e in «tramway», 


Iersera parecchie pattuglie di marinai 
accompagnate da ‘guardie di p. s. perlu- 
strarono sino alla mezzanotte per la città, 


mandando a bordo i pochi ritardatari. 


* Teri sera alle 8, il contrammiraglio 


de Couarde, comandante il distretto di 


marina, diede un pranzo nella sua resi- 
denza alla villa Necker, in onore dell'uf- 
ficialità della squadra inglese, con l'in- 


tervento. di tutte le autorità. 


* Teri mattina dalla nave «Queen» fu 
trasportato, in lettiga, all'Ospedale civico 


il marinaio malato, che è John Collins. 


po CAPI RETI ELI 


IL MOVIMENTO DEI MARITTIMI 


TI movimento dei marittimi per l'Uffizio 
di collocamento non fece nella giornata 
di ieri alcun passo decisivo verso la favo- 


revole soluzione. 


TN segretario della Lega degli industriali 


inella sede conso 


Elisabetta, — Domani S. Laetitia. 


grazia il sig. Podestà, il dirigente degli uf- 
fici municipali dott. Artico, l'assessore: 
dott. Rozzo e la'spett. Delegazione, per gli 
appoggi in varia guisa prestati alla So- 
cietà. (applausi), Ringrazia in particolare 
per la indefessa ed artistica attività il mo 
cav. Filippo Manara (vivi applausi), Rin- 
grazia pure vivamente la stampa locale, 
ed addita alla riconoscenza dei soci il 
consocio sig, Giulio Remano, resosi bene- 
‘merito dell'incremento della. Società. Ri- 
leva quale indice del fiorire del sodalizio 
che il numero complessivo dei soci è sen- 
sibilmente aumentato in confronto al- 
l’anno passato. Vengono approvati la re- 
lazione virtuale e il bilancio sociale. 

Su. proposta dell’ Lazzarini si ac- 
clama a socio onorario l'illustre m.0 En- 
rico Bossi (prolungati applausi), 

Il cav. Michole Stenta raccomanda che 
sia continuata con ogni cura l'orchestra 
sociale, Il sig. Simonetti crede d’interpre- 
tare il pensiero di lutti i soci.lodando la 
Direzione per aver alternato le produzio- 
ni dell’orchestra sociale con altre varie 
manifestazioni artistiche; e su. proposta 
del prof, Stenta viene votato fra. applausì 
un ringraziamento alla cessata Direzione, 

Procedutosi alla elezione della ‘nuova 
rappresentanza sociale, riescono eletti ad 
unanimità i signori: avv. Gian Luigi Gal- 
lo, presidente; Andrea Benussi, vi- 
ce presidente; En Ippaviz, dott. Carlo 
Nani, dott. Adolfo Nazor, Vladimiro Pli- 
tek, Mario Romano, Giuseppe Sandrinelli, 
ing, prof. Arturo Vio, direttori; Cesare Or- 
i, Giulio Heiman, revisori. 
Adunanze sociali, Il Consorzio fra mae- 
Ì ipellini è convocato a congresso 
rale per dom ca 12 corr., alle d.ant., 
le (Acque 5, LI piano). 
All'ordine del giorno figura, fra. altro, la 
| presentazione del nuovo Statuto, 


sir Charles Drury e il 
tenberg passarono in rivi- 
sta la compagnia d'onore, e, dupo le pre- 


due ammiragli fecero ritor 
mezz'ora dopo il principe 
dolla 
a «Prince of Wales» a re- 
stituire la visita agli ammiragli. Alle 2 
pom. fece altrettanto il Podestà. Seguiro- 


La Lanterna. Chi vi si interessa, avrà 
i osservato che da alcuni giorni la Lanter- 
| na di Trieste manda una luce d'intensità 
| molto maggiore dell’usuale. In realtà il 
Governo marittimo ha sostituito, in via 
d’ esperimento, al vecchio apparato, un 
nuovo con luce incandescente a petrolio. 
Questi apparati hanno il vantaggio di rin- 
forzare fino a 70 volte l’intensità della 
luce della fiamma, per modo che l’attuale 
fiamma, che ha una forza di 1600 can- 
dele, viene portata, mediante l'apparato. 
d’incandescenza, alla potenza di 112.000 
\ candele. (Con questa intensità di luce la 
fiamma sarebbe visibile ad una distanza 
di 52 miglia con tempo chiaro; ma poichè 
la torre è elevata soli 33.5 metri sopra il 
livello del mare, la fiamma non sarà vi- 
sibile che a 16 miglia, in causa della for- 
ma sferica della terra, Il vantaggio si è 
però che bastimenti diretti a Trieste po- 
tranno veder la nostra Lanterna già da 
| Salvore, anche con tempo fosco. 


Cassa distrettuale per ammalati. La Di- 
rezione della Cassa distrettuale ci comu- 
nica i seguenti dati sul movimento vam- 
malati di questa Cassa: 

Ammalati rimasti presenti dalla setti- 
mana 26.2 (dal 21 al 27 giugno), 1278, 
Nuovi ammalati ammessi a sovvenzione 
nella settimana 27.a (dal 28 giugno al 4 
luglio), 708. Ammalati dimessi dalla sov- 
venzione nella settimana stessa, 641, con 
assieme giornate .di malattia 8884. Amma..| 
lati rimasti presenti per la settimana cor- 
rente, 1846, dei quali 350 sono in cura 
dei medici specialisti della Cassa (fra cui 
114 per malattie veneree e della pelle) e 
120 sono degenti all’Ospitale. In tutto, dal 
1. gennaio al 4 luglio furono ammessi 
16.535 nuovi‘ammalati; gli ammalati di- 
messi furono complessivamente. 16.372, 
con assieme 226.354 giornate di malattia, 

I casi di puerperio notificati durante la 
decorsa settimana furono 18, i decessi 6. 
Dal principio dell’anno fino al £ luglio si 
ebbero 275 puerperii e 217 decessi. Per 
sovvenzioni di malattia, puerperio e mor- 
{e furono pagate durante la settimana 
passata cor. 17.253,51. 

Dal:1. gennaio al 4 luglio furono pagate 
complessivamente cor. 503.176.232. 

Tl movimento ‘affiliati fu <il seguente: 
\presenti in chiusa della settimana 26.a, 
89.558; iscritti durante la settimana 27.a, 


La banconote false da 100 corone. Ab- 
biamo detto ieri che cincolano da qual 
che giorno banconote false da 100 corone 
‘bene imitate, Si domanda: Perchè' l'auto- 
tità, venuti a conoscenza dei primi falsi- 
ficati messi in giro, non ha messo in 
guardia il pubblico? 

Il sig. Giovanni Borovaz, che ha nego- « 
zio di manifatture in via S. Lazzaro N. 14, 
ci comunica che sabato dopopranzo, alle 
ore % e mezzo, egli si portò all'Ufficio po- 
stale di pia colò Tommaseo per’ of 
fettuare la ‘spedizione di circa: 2500 co. 
rone e che da quell'impiegato gli monne 
seguestrata ‘una banconota da 100 corone, 
falsa. 

— L'impiegato - ci disse il si 
- mi disse che in quello st Ulficio e- 
ramo già state sequestrate altre ire ban- 
conote del genere; ed io ritenni oppor- 
«li farne le mie rimostranze, perchè 
te dell'Ufficio postale non era sta- 
cuna diffusione alla notizia, ciò 
che servito certo la. met 
l’attenti. Intervenne il capo-ufficio il qua- 
le, dopo aver confenmalto il sequestro fatto 
dall'impiegato, mi osservò che Ja banco- 
nota sequestratami era la più riuscita 
per imitazione, fra quelle sino. allora fer 
mate. Data questa cincostanza, spero che 
la Banca austro-ungarica abbuonerà an- 
che a ne la banconota falsa, came ha 
falto per quella del egalto postale. 
Ad ogni modo, perchè appena fermata la 
prima banconota falsa il pubblico non + 
stato posto in guardia? 


Incendio, Iersera alle 11 l’appostamen- 
to principale dei vigili veniva avvertito 
telefonicamente da. certo. Dezial che era 
scoppiato un incendio in un magazzino al 
N. 11 di via del Belvedere, Accorsi tre 
treni agli ordini d'un ufficiale trovarono 
che nel magazzino della ditta Hahn e 
Kalmus, per causa tisnola, aveva, preso 
fuoco uma partita di caffè. I vigili dovet 
fero lavorare ‘un'ora per spegnere l’in- 
cendio. Il danno prodotto dal fuoco e dal 
l'acqua è ‘considerevole. Le merci sono 
assicurate, 

In cerca ‘del medico. Circa la narrazio- 
ne fattaci per il «Piccolo» di ieri dal brac- 
ciante Giuseppe Bait e pubblicata con 
questo titolo, la direzione della Cassa Di- 
strettuale per ammalati ci inter di 
pubblicare quanto segue: 

«Alle 11.80 si presentò una persona 
nell'ufficio centrale della Cassa ad an- 
“‘nunziare che l'affiliata Annetta Stanich 
cera ammalata, ed a chiedere che le fosse 
inviato il medico a domicilio. A tal nopo 
Tu tosto rilasciata alla persona medesima 
la «notifica di malattia con chiamata a 
domicilio» e le tu detto di recapitarla al 
medico competente dott. Nigris, conse- 
gnandola nella farmacia Manzoni, dove il 
medico sarebbe passato in giornata. La 
notifica pervenne alla farmacia a mezzo- 
giorno, .il medico passò alle. 6, ed alle 
6.30 era a casa dell'ammalata. E° eviden- 
te perciò che non può farsi il benchè mi- 
nimo rimprovero al nostro medico. Poi- 
chè, naturalmente, non si pretenderà che 
i medici della Cassa si portino sull’istante 
a domicilio degli ammalati: ciò non si 
pretende, nè si potrebbe. pretendere nep- 
pure dai medici privati. Se il caso è ur- 
«gente, fa. duopo. rivolgersi alle istituzioni. 
apposile per 1 soccorsi d'urgenza: Guar- 
dia medica, Igea, Il sig. Giulio Bait che 
trovò di dover protestare non vedendo ca- 
pitare il medico così presto com’egli a- 
vrebbe voluto, si recò in casa del dott, 
Nigris e del dott. Senigaglia a protestare 
perchè il medico non era ancora venuto 
ea chiedere che venisse subito. Il dott. 
Nigris non era in casa, il dott. Senigaglia 
cercò, di tranquillarlo spiegandogli che il 
medico sarebbe certamente venuto. Inu- 
tilmente. Allora il dott. Senigaglia lo .in- 
vitò ad andarsene ed a rivolgersi alla 
Cassa, essendo quella la sua abitazione 
privata». 


Borevaz 


Teri, verso le 4 pom., i piloti di porto, 08- 
servando con i canocchiali le non poche 
imbarcazioni che, montate da giovanotti, 


alle corazzate inglesi, ne scorsero una 


1.394; cancellati 1848; rimangono pre, 
senti alla fine della settimana  27.a, 
39.099. 


I ragazzo dello ,,scooner“ greco 
Dichiarazioni del console genorale ollenico 


Sul caso del quale ci siamo occupati i 
giorni scorsi - il forzoso accompagnamen- 
to a bordo dello «scooner» ellenico «Dio 
fili», di un ragazzo, fuggilone, secondo e- 
gli asseriva piangendo, perchè ve lo mal 
{rattavano - il signor console generale di 
Grecia ci ha dichiarato che l'arresto e la 
traduzione forzosa del ragazzo furono da 
lui ‘chiesti alla Direzione di Polizia dopo 
aver esaminato il ragazzo stesso, il capi 
tano dello «scooner» e tutte le persone 
dell'equipaggio che potevano testificare 
sulla fondatezza delle asserzioni del ra- 
Gazzo. . 

Da questa inchiesta il signor console 
generale trasse il convincimento che il 
Tagazzo mentiva quando protestava di ve- 
ni» maltrattato a bordo e che se non ci 
voleva più stare era solo perchè aveva 
poca voglia di lavorare e gli piaceva in- 
vece di divertirsi in terra, fant'è vero che 
prima di fuggire da bordo egli s'era fatto 


dott. Cimadori conferì ieri mattina coli antecipare 26 corone. 


presidente del Governo marittimo de Eb- 
ner, il quale fece sul colloquio da lui a- 
vuto sabato coi rappresentanti dell’orga- 
ichiarazioni 
conformi a quanto fu esposto ieri mattina 


nizzazione dei marittimi 


sul nostro giornale. 


Tl sruppo degli armatori attende una 
domanda diretta ed ufficiale di entrare in 
trattative. Questa domanda non essendo 
ancora pervenuta, gli armatori non ebbe, 
ro occasione di pronunciarsi sul dettaglio! 


dei singoli postulati. 


Lega degli insegnanti. La sezione «Giar- 
dini infantili» della Lega degli insegnan- 
ti ® convocata per questa sera alle 7 a 
un'adunanza plenaria che avrà luogo nel- 
la sala sociale (via del Farneto 9). All'or- 
dine del giorno sta fra altro la elezione 
del Consiglio direttivo. - D'ora in poi la 
‘biblioteca sociale sarà aperta ai soci ogni 
‘mercoledì non festivo dalle 6 alle 7 pom. 

Società dei Filarmonici, Presente buon 
numero di soci, fu tenuto ier sera nella 
‘sala del Conservatorio Giuseppe. Tartini 
il X congresso generale ordinario della 
| Società dei filarmonici. Il presidente avv, 
dei nostri tempi, potrebbe aprire molti oc- Gallo, commemorati i soci defunti, rin- 


Il'temporale di ierlalivo ad Opicina, - 
Due fulmini contro gli apparati elettrici. 
Durante il temporale di ierlaltro a Opi 
cina caddero parecchi fulmini, due dei 
quali abbaltendosi quasi contemporanea- 
mente sulla linea del tram elettrico e su 
| queila del telefono, resero inservibili. gli 
‘apnarati. Quello ‘abbattutosi sulla linea 
telefonica che congiunge le stazioni della 
Ferrovia dello Stato e della Meridiona'e 
causò danni maggiori. Dopo aver rotti 
tutti i fili di congiunzione e strostato l'in- 
tonaco. del. soffitto della cancelleria. dì 
quest'ultima stazione della Meridionale, il 
fulmine passò nel casotto dove si trovano 
gli ‘apparecchi di scambio delle rataie € 
li smosse sollevandoli di circa 25 cent. 
rendendoli inservi i A 


vato dagli impiegati che erano in ufficio 
e specialmente del sie, Bussi, .il quale dor- 
miva in una stanza vicina alla cancel 
leria della ‘stazione maggiormente : dan. 
neggiata. 5 ) È 

In seguito al maltempo il celere da Ass- 
ling giunse ierlaltro ad Opicina con un'ora 
di ritardo. . i 4 


E' facile immaginare lo spaventa "pro. 


che dopo grandi sforzi era riuscita a met- 
tersi sotto ‘vento della. nave «Queen», 
l'ammiraglia. Avvertito del caso il vice- 


capitano di porto cav. Frausin, questi ve-. > 


dendo il mare alquanto agitato e il vento 
che soffiava, ritenne necessario andare 
‘a vedere di che cosa si trattasse. Fatta 
‘armare la «life boat» si diresse al largo 
‘e poggiato sotto la nave «Queen», vide 
una «battella» a fondo piatto, montata da 
quattro ragazzetti che si tenevano attaic- 
cali ad un cavo della «Queen», dalla 


scostarsi senza correre serio pericolo, 
iPresili a bordo della sua barca e» assi- 


seppino. Ritornato a largo, il cav. Frausin 


da giovanotti (i quali però erano in con- 
dizioni da poterlo fare) a ritornare alla 
riva, oliminando così ogni possibile pe- 
ricolo. È 

Una signora caritatevole che viene dee 
mbata. La signora A. C., abitante in via 
(Gioachino Rossini, giovedì scorso fu av- 
vicinata da tale Erminio G., di 35 anni, 
ex-cameriere di bordo, il quale commise- 
randosi per la miseria che lo affliggeva, 
chiese soccorso, La (., che conosce il G, 
sin da quando era fanciullo, lo aiutò con 
un piccolo importo di denaro, scusandosi 


istendo nelle sue domande, riuscì a_com- 
di biancheria, ed ella si lasciò seguire 
sino in casa, dove trovò alcuni effetti di: 
biancheria che gli consegnò. Il cameriere 


propria riconoscenza, ma più tardi la si- 
nora si accorse della sparizione di due 


lasciati in una borsetta che aveva depo- 
sto momentaneamente su un tavolo vici» 


largli. 
Alla mattina per tempo la signora cor- 
so.al Mente di Pietà per fare il fermo dei 


si, ma seppe che poco prima: gli oggetti 


alla polizia; ma sinora il.G. non fu rin= 


qnata di oggelti preziosi del valore di 340; 


corone, e precisamente: un braccialetto adli 
cerchio liscio; una spilla da uomo con un 4 


Salvamento di imbarcazioni in pericolo, i 


per lo più inesperti, gitonzavano attorno © 


quale, dato il tempo, non avrebbero potuto | 
curata la «battella» alla «life boat», tras» | 
se in salvo e gli uni 6 l’altra al molo Giu- . 


obbligà poi altre due barchette montate 


se non poteva fare di più; ma il G., insi- -— 


muovere la signora G. a. rifornirlo almeno | 


biglietti del Monte di Pietà che ella aveva | 


pegni riruardanti i due: biglietti: scompar- + 


erano: stati già disimpegnati. Non.le ri. 
mase quindi che di demunciare la così 


tracciato; I- biglietti riguardavano l'impe-dl 
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se noe andò ringraziando e protestando la: 


no al quale, seduto, il G, aveva attesa che 
ella si fosse recata in un'altra stanza 2° 
fare la cernita della biancheria da rega=' | 


cuoricino ornato di perle, un. anello, figaro 
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con pietre rosse, una catena corta e una 
doppia con i fili riuniti da nodi (greche) e 
ton ciondolo in forma di cuore, il tutto 

‘oro. 

Domestica dalle mani lunghe. (Giorni 

‘a la signora Giulia Scherk, abitante in 
Via dell'Acquedotto N. 15, essendosi ac- 
corta che una delle sue domestiche, Olga 
P., non brillava per troppa onestà, la cac- 
Ciò da casa sua. La giovane avrebbe vo- 
luto riavere il suo libretto di servizio, ma 
la signora, ligia alle disposizioni di po- 
lizia, glielo rifiutò e alla mattina seguen- 
te lo portò all’ufficio servitù della suac- 
cennata autorità, in via della Caserma 7, 
dove comunicò pure che la P. la aveva 
derubata di una catena d’angento del va- 
lore di 10 corone e che aveva derubato 
la sua collega ‘Giovana Germek di un 
portamonete contenente 10 corone. 

Lunedì a mezzogiorno la P. si recò al 
detto ufficio a ritirare il libretto, e allora 
fu arrestata. Perquisita, fu trovata in pos- 
sesso di un portamonete con un piccolo 
importo di denaro e la catena rubata alla 
signora Scherk. Ella dichiarò di aver tro- 
vato la catena a terra nell'abitazione e 
megò recisamente di aver rubato il por- 
tamonete alla Germek. Ad interrogatorio 
esaurito fu condotta agli arresti. 

Una borsetta, un ricordo prezioso cd nn 
cameriere sospettato. La signora Giulia 
Mandel, che si trova in villeggiatura a 
Opicina, si era recata a cena coi suoi 
nella trattoria della signora Giovanna 
Giorguli; e dopo cena si era fermata a go- 
dere il fresco al di fuori. Verso le 9 e 
mezzo, però, incominciando a cadere la 
pioggia, la signora dovette ritirarsi nel- 
l'albergo. Vi era da una mezz'ora, quan- 
do a un tratto si sovvenne di aver dimen- 
ticato sul tavolo, all’esterno, la propria 
borsetta, entro la quale, oltre all'importo 
di 10 corone, teneva anche un oggetto che 
era un carissimo ricordo. 

Si alzò perciò ed uscì per prendere la 


borsetta, ma non la trovò più. Dispiacen- 
tissima per l'oggetto che perdeva in tal 
modo, la signora, in unione ai suoi ed ai 
camerieri, si diede alla ricerca della bor- 
setta. 

Siccome a sparecchiare la tavola era 
stato il cameriere Giovanni Jursich, abi- 
tante in via di Riborgo 27, questi fu in- 
terrogato ed invitato a restituire l’ogget- 

» ma egli negò recisamente di avere, 
Nonchè presa, neppur vista la borsetta. 

\Avvertiti del fatto, si recarono sul luo- 
Finalmente, il sig. Daneu, sollevata una 

lorgio Sneider, i quali estesero le ricer- 
che fino a frugare, alla luce di un lume, 
nei cespugli e sotto le pietre in prossimità 
del luogo ove la signora era stata seduta. 
Finalmente, il sig. Daneu, sollevata una 
lastra di pietra che si trovava davanti a 
Un cesso, vi rinvenne, sotto, la borsetta, il 
cui contenuto era intatto. 

La signora voleva che la cosa non a- 
Vesse un seguito, ma il capovilla disse 
che voleva veder chiaro nella faccenda, 
e perciò, assunte le generalità del came- 
Tiere, si riservò di sporgere denuncia con- 
tro di lui. 


La portinaia, il marito ubriaco, una che 
non vuol essere offesa e una ragazza cu- 
rioza. Verso le 10 e mezzo dell’altra sera, 
la portinaia della casa al N. 6 di via dei 

luliani, Maria S., dopo aver spento il 
Gas,delle.seale, si ritirò nella propria stan- 
za. Poco dopo bussò il marito, Francesco, 
calzolaio a tempo perso, ma in quale sta- 
tol Appena si reggeva in piedi, tanto a- 
Veva sacrificato a dio Bacco] 

La moglie cominciò a rimproverarlo. 

— Mentre mi struscio e lavoro dala 
matina ala sera, per la fameia, ti te va 
al'osteria... No te go miga sposà per que- 
sto, bruto p.... Bisogna che anca ti te la- 
vori... Cossa xe sti compagni, ste osterie, 
le carte? Pensa a lavorar, altro che... 

L'uomo tace, ascolta e va in cerca di 
Una sedia, giacchè le gambe più non lo 
reggono. Ma, continuando i rimproveri, e 
sentendo la moglie parlare di donne, di 
tradimento, all’ubriaco incominciò a salir 
la mosca al naso e incominciò anche lui 
@ filastroccare, 

La moglie s’inferocì e, avventatasi sul 
marito, si diede a colpirlo. Il marito fuggì 
© la moglie, dietro, rinchiudendosi il por- 
tone alle spalle. Pifipafl - schiaffi sonori 
© pugni... correggevano l’uomo. 

I Vicini, attratti dalle grida, accorsero 

a ogni parte; s’affacciarono alle fine- 
‘stre, prendendo gusto alla scenata. L'uo- 
mo non sa come tener testa alla bellicosa 


Sta metà; la donna riprende lena e giù; 


Nuovamente addosso al marito esta 
Volta anche con calci. E allora dir 
de di corsa la via Paolo Diacono, e giù 
Per iS. Giacomo in monte. ; 

La donna ora è contenta e, asciugan- 
dosi il sudore che le imperla la fronte, si 
affanna a raccontare a tutti il motivo del- 
la scenata,.la sua vita di lavoro, di abne- 
fazione. Ma, nella sua sfuriata, ha parole 
che suonano offesa a Matilde F., che dal- 
la finestra al Pianoterra della casa era 
Stata testimone della scena. E 

La di scatta: Si 

— Ohel la vardi come che la di 

E, ritirandosi dalla finestra, I ma 
ppgtone è chiuso, ha dimenticato la 
e per aprirlo, e ritorna sui suoi 

La portinaia continua a sbraitare: Sì, 

Ta 0: P...; SÌ xe vero. , 
Te si riaffaccia 


Nè due nè 


improvvisa- 


att È 
scende sulla ca A Di 
tegghia al indirizzo de 
La) tegghia, Derò, va 

spettatori, <A cussì? si 


P Ì xa 

La © la afferra per i capelli. 

è giù anch'esso St con le mani giunte; 
‘ste: Pueni, graffi. Ma la po- 


veretta è stano iL i 
Lt 7 dell'altra battaglia com- 


; 7 Marito e cade a terra, L 
mese Cao Der la testa e a nu 
> strappa i capelli che getta all'aria. c 
ui, con soddisfazione ‘aria, con 

Piove; ma nè le due 65 STRgA 
Curiosi se ne a0cOrgONO, DI Eee OI 
Dur l'ombra; e delle treconie TL 
Diù qualcuno si mette a pietà 5 TE 5 
Maia che geme, soffocata solto la STA 
Ca e rivale. Appena liberata, ja n Ta 
Corre a rinchiudersi in casa: era 
Viso gonfio e graffiato; i capelli Lit 
IM capo li può contare; i vestiti Ae 
Simo disordine. ri 
suligltra, la Matilde, si molte Je 
Foa anche e sì guarda all’ingiro. E' con. 
; @ e fa per andarsene, Giungono due 


ca la finestra, 
lancia una 
la portinaia 
finire fra gli 
ed è addosso 


Mani 


e argio che fanno circolare il pubblico, 
ma ge anotte circa. Il campo è libero; 
16% >. una ragazza, Angela Denardi, di 

ni, che si sorregge al muro. Nel cor. 


rere per assistere alla scena si è slogata 
un piede, ma non ha voluto perdere lo 
spettacolo. Ora, s'appoggia al braccio di 
due conoscenti e si avvia lentamente ver- 
so casa... Iermattina si recò a farsi curare 
all'«Igea», 


La sorpresa della moglie che va ad Opi- 
cina. L'altra sera, la moglie d'un impie- 
gato che abita in una casa in Corso, dalla 
parte di via del Monte, menlr’era ospite, 
a. Opicina, d'una famiglia conoscente, 
ebbe il sospetto che il marito la tradisse; 
e, tornata precipitosamente in città, ver- 
so la mezzanotte, si presentò alla dimora 
coniugale. 


Picchiò e ripicchiò a lungo, con le ma- 
ni e con i piedi; ma inutilmente. Allora 
fu colta da un'idea. Avendo il quartiere 
una. finestra sul tetto, passò dalla finestra 
delle scale e, camminando carponi, rag- 
giunse la finestra della sua camera da 
letto, Suo marito era con una donnal 

Al colmo dello sdegno, rifece lestamen- 
te il cammino fatto e, ridiscesa sul pia- 
nerottolo, si diede a gridare infuriata. Fi- 
nalmente la porta si aperse e dal quartie- 
rino uscì lestamente, mezzo discinta e 
tutta vergognosa, una giovane donna. Ve- 
derla, afferrarla per i capelli e darle giù 
pugni, fu per la infuriata l'affare di un 
attimo. Poi la trascinò giù per le scale 
e, al terzo piano, la congedò con un po- 
tente calcio. Poi, risalita, esclamò, rivol- 
gendosi al marito: 

— E adesso faremo i conti noi due. 

Grave caduta. JIersera lo scalpellino 
Garlo Saxida, di 87 anni, abitante in 
Guardiella N. 536, cadendo mentre rin- 
casava riportò una ferita al parietale de- 
stro, una ferita al mento ed alcune esco- 
riazioni alla guancia destra. Il dottore 
d'ispezione alla Guardia medica dovette 
faregi tre suture al mento. 


lonzelle osi attaccarono per un 
motivo e se ne dissero di tutti 
dando in modo da far fermare 
ida molti curiosi. Infine la Na- 
genho flanciò, contro l’avversaria un 
piccolo | ino e la colpì alla schiena ca- 
gionandole cuha ferita lacero-contusa. A 
richiesta della Peras, la violenta donnina 
fu arrestata, \ma l'impiegato di polizia, 


assuntala a verbale, la rilasciò in libertà. ! 


Le violenze e le minacce d'un licen- 
ziato. Narrammo ieri dell'arresto del Ja- 
vorante tappezziere Raimondo Vanecéek, 
di 50 anni, su denuncia del sig, Leonardo 
Bachschmidt. Il Vanecek è venuto a dir- 
ci: — Non è col sig. Leonardo Bach- 
schmidt che io stimo e venero, ma con 
suo fratello, che mi licenziò su due piedi, 
dopochè ho lavorato per vent'anni alle di- 
pendenze del primo, che avvenne la sce- 
na. Egli m'insultò e minacciò di colpir-| 
mi col bastone; ed io soltanto allora 
gli risposi con un pugno, Non è vero - 


com'egli poi disse in polizia - che io lo| 


avevo minacciato col coltello: coltelli non! 


ne ‘porto mai e, se fosse stato vero quanto | 
egli asserì, il coltello mi sarebbe stato 


trovato in tasca alla polizia, ove fui per- 
quisito. 

Gronaca triste. - Prega Dio, nel fango, 
Il sig. L. M., dimorante in via del Molin 
grande, era agitalissimo da parecchi gior- 
ni. Per quanto la sorveglianza dei suoi 
fosse assidua; il M. riuscì ieri a deluderla 
Chi fuggito in istrada, si diede a invocare 
Dio e i santi e a rotolarsi nel fango. 

Fu chiamato allora per telefono il sig. 
Treves, il quale, con la promessa che lo 
avrebbe condotto in chiesa dove avrebbe 


potuto pregare più comodamente, riuscì a | 


condurre il sofferente all'ospedale, dove 
fu accolto nelle sale d'osservazione, 

Scottature. Ieri la domestica Paola 
Rust, di 20 anni, abitante in via Gioachi- 
no Rossini 30, si rovesciò accidentalmen-| 
te sulla mano sinistra dell'olio caldo, e; 
ne riportò alcune scottature. | 

* La prestaservizi Giuseppina Seravitz, | 
di 56 anni, abitante in via dei Leo 9, ieri | 
si rovesciò addosso dell'acqua bollente, i 
riportò scottature al capo e: alla mano 
sinistra. x 

Entrambe ricorsero alla Stazione cen- 
trale di soccorso, 

Cornata fatale. Ieri veniva accompa- 
gnato al nostro Ospedale e accolto nella 
quarta divisione il ragazzino di.9 anni 
Luigi Svara, abitante a Gabrovizza presso 
Gesiano, per l'a cura di una ferita al basso 
ventre riportata ‘in seguito alla cornata 
d'un bove. Il suo stato è alquanto grave. 

Una sessata, Ieri il ragazzo di 7 anni! 
Egone Brikner, abitante in via Michelan- 
gelo Buonarroti 888, fu colpito da un sas: 
so lanciatogli da un altro ragazzo e ri- 
portò una ferita alla fronte. Per le cure fu 
accompagnato alla Guardia medica. 

Malore improvviso. Ieri mattina, in via 
dell'Acquedotto, il sig. Giovanni Rebek, 
di 59 anni, pensionato, abitante in via 
Evangelista Torricelli 12, fu colto da im- 
provviso malore e cadde a terra, in modo 
da riportare un ematoma alla tempia de- 
stra. Alcuni passanti lo. rialzarono e lo! 
‘condussero alla Guardia medica. 


Durante il lavoro. Il marinaio Giovan- 
ni Sandellich, di 15 anni, occupato sul 
piroscafo «Edoardo Musner», ormuggi 
al molo Santa Teresa, ieri lavoray 
torno al verricello, quando ad un trallo 
si impigliò il piede destro nell’ingranag- 
gio e riportò la frattura d'un dito. Chia 
mato un dottore della Guardia medica, 
questi gli prestò alcune cure, e poi col 
carro-ambulanza lo fece condurre all’O- 
‘spedale. 

Cadute, Il bracciante Umberto Sclaut, 
di 24 anni, abitante in via di Montuzza 
16, iermattina, cadendo, riporiò una lus- 
sazione all’omero sinistro. Recatosi alla 
Stazione centrale di soccorso, ottenne le 
cure necessarie. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Ernesto Ambrosich, di 
14 anni, abitante in via dell'Acquedotto 
72, per una ferita di taglio alla mano de- 
stra; Carlo Trevisan, di 9 anni, abitante 
in via del Molino a vento 44, per una fe- 
rita alla mano sinistra; Giuseppe Bol 
massi, di 28 anni, arrotino, abitante in 
via Media 3, per una contusione al piede 
sinistro. ELE 

* Ricorsero all'«Igea»: Liborio Marsig, 
di 12 anni, dimorante in via di Calvola 
14, per ustioni alla guancia sinistra; V. 


Ganziani, d'anni 28, per ferita di punta al- 
piede destro; Virgilio  Canziani, di 28 
anni, bracciante, per ferita di punta al- 
l'indice destro; Felice Israel, di 10 anni, 
dimorante in via di Riborgo 35, per ferita 
di punta al braccio destro; Ernesto Via- 
nello, di 21 anni, marittimo, dimorante 
in via delle Beccherie 26, per ferita alla 
guancia destra; Luigia Zorn, di 22 anni, 
sarta, dimorante in via del Belvedere 22, 
per l’estrazione di una scheggia dail'indi- 
ce destro, 


Ricorsero ieri alla Guardia medica: 
Giovanna Pocorni, di 28 anni, abitante in 
via di Cologna N. 21, per una ferita di 
taglio al pollice sinistro; Renato Galin, 
di 7 anni, abitante in via dello Scoglio N. 
3, per una ferita al piede destro, 


Corrispondenza aperta. Bella e curiosa. 
«Calembour» è parola francese; significa 
freddura o, bisticcio, Il «Calembour» il 
più delle volte è basato sulla identità di 
suono e varietà di senso di alcune parole 
o frasi. L'origine della parola è la seguen- 
te: Il conte Kalenberg di Vestfalia inviato 
ambasciatore a Parigi sotto Luigi XV par- 
lava il francese da buon tedesco cioè in 
modo da farsi comprendere a stento. Uno 
Sproposito grosso ‘di lingua si diceva cor- 
rentemente a quell'epoca un Kalemberg e 


| Comelico e Junichen 1628 metri, — Agri- 


pos 


Orari ferrovi ari a disposizione del pubblico nel 


tisti. — Guglielmo. Un impiegato pagato a 
mese ha diritto a un termine di disdetta di 
sei settimane avanti l’espiro del trimestre 
solare. — Sviluppaia. Si rivolga ad un 
medico il quale, con qualche cura ricosti- 
tuente, potrà forse riuscire al suo intento. 
— Viaggiatore. La via più consigliabile 
ad un ciclista per recarsi a Spilimbergo è 
Udine, Casarsa, Bivio, Aurava, Valvasone; 
in tutto km. 123. — Italia. Secondo le ulti- 
me valutazioni statistiche (1906) l'Italia ha 
una popolazione di 33 milioni 441 mila 
484 anime. Milano ha 491 mila 460 abitanti 
e Napoli 563 mila 540. — Alpinista. Il pas- 
so del Predil, tra Caporetto e Tarvis, ha 
un'altitudine di 1162 metri; quello di Mon- 
tecroce di Comelico tra Santo Stefano di 


coltore. Le frutta più delicate che si man- 
giano senza essere sbucciate, uva, iragole 
ecc. si conservano molto bene per una de- 
cina di giorni se, colte non eccessivamente 
mature, s'immergono per circa 10 minuti 
in una soluzione al 3% di formolo indu- 
striale e poi si sciacquano in acqua pura. 
Per le frutta che si sbucciano non è neces- 
saria la risciacquatura,. — Curto. Si dice: 
«infallibilmente». — €. S. Si rivolga al Co- 
mando di marina in Pola. 


Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 18.6, ore 2 pom. 26.— GC. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 757.9. 
Oggi: alta marea 5.45 ant. e 5.23 pom. 
- Bassa marea 10.10 ant. e —.— pom. 


poi con un facile gallicismo «calembour». 
— Merlo. Le legge che stabilisce la vali a 
in corone porta la data del 2 agosto 1i Rat 
— Maniago. Il primogenito di padre 1 
to nel 20.0 anno d’età è inscritto di 
nel vicino Regno, nella terza categoria di 
leva. — Albano. Lo Stato dove vi è il mag- 
gior numero assoluto di israeliti è la Rus- 
sia con 3 milioni 872 mila 650. La maggio- 
Te percentuale israelita sulla popolazione 
totale si fa in Polonia con 16.85. —Ramiro. 
In Aus vi sono 8970 uffici postali, in 
Ungheria 5309. Gli uffici postali austriaci 
all'estero sono 42. — Ragazza onesta. De- 
nunciando su semplici sospetti la presun- 
ta autrice della lettera anonima che L'ha 
offesa, Ella corre il rischio di prendere un 
granchio che, tra altro, potrebbe avere per 
conseguenza una controaccusa a suo ci 
co. Certo che se Ella può comprovare l’i- 
dentità dell'autrice della lettera, questa ca- 
drebbe sotto la sanzione del Codice penale 
per offese all’onore (par. 487-496). Meglio di 
non prender nota di chi ricorre al vi- 
mo mezzo della lettera anonima che 
per qualificare l’autore. Assidua 
trìce. Il par. 506 del Codice penale sta- 
bilisce che chi seduce e disonora una per- 
sona sotto promessa di matrimonio non 
adempiuta è colpevole di contravvenzione 
@e viene punito coll'arresto rigoroso da uno 
a tre mesi. E° inoltre riservato alla disono- 
Tata il diritto ad indennizzo. Per il resto 
si rivolga ad un avvocato. — Economa. La 
Cassa distrettuale per ammalati riconosce 
soltanto i conti contratti, in seguito ad au- 
torizzazione, presso i propri medici den- 


© 


Tn movi 


Emi cKem@t fam ED. 


Umberto Petronio di 
ad Adria e pertinente 
ni, impiegato, e Domenico Velicogna di 
Stefano, nato ‘e pertinente a Trieste, di 
19 anni, agente in manifatture, erano ieri 
accusati del crimine di opposizione alle 
guardie. 

La sera del 28 marzo u. s. un gruppo di 
mazziniani e altri cittadini facevano una 
dimostrazione di protesta contro i «pa- 
trioltici». Si portavano, anzi, a fischiare 
\ sotto la sede della «Lega dei patriottici» 
e in quel momento capitò un forte drap- 
| pello di guardie di p. s. le quali fecero 
luna trentina di arresti. Tra gli arrestati 
fu il Petronio, che fu preso dalla guardia 
[gi D. s. Edoardo Kobau, La guardia stava 
| per condurre l'arrestalo all’ispeltorato di 
ia Giuseppe Parini, quando il Petronio 
riuscì a fuggire. Fu riarrestato, però, in 
| via Antonio Caccia, dalle guardie di p. s. 

Giovanni Voivoda ed Antonio Drascich, 
che lo avevano rincorso. 
, Preso fra le tre guardie, il Petronio si 
incamminava con esse nuovamente all'i- 
spettorato, quando qualcuno dalla folla 
radunatasi lanciò qualche sasso, La guar 
dia Prascich, colpita: alla nuca, estrasse 
la Sciabola e facendola roteare fra ja folla 
per farsi largo, si mise ad inseguire il Ve- 
licogna che credeva fosse stato a lanciar 
la pietra che la aveva ferita. 

Il Velicogna fu arrestato nei portone 
della sua abitazione in via deila Maion- 
nina, mentre ridiscendeva le scale, 


Le giustificazioni degli accusati 


Al dibattimento il Velicogna comparve 
in istato d'arresto; il Petronio era a piede 
libero. 

Il Petronio così racconta: 

— Venivo via dall'ufficio in compagnia 
dei miei amici Giraldi e Venturini, diri- 
gendoci verso casa, quando, giunti in 
piazza della Barriera vecchia, vedemmo 
correre verso la via dell'Istituto una folla 
di gente. Per curiosità ci recammo anche 
noi. La folla si radunava tutta sotlo la se-| 
de dei «patriottici» emettendo grida e fi- 
schi, cui i «patriottici» rispondevano dal- 
le finestre. Ad un tratto capitarono le 
guardie e l'ispettore Valentich diede Tor- 
dine: «Arestar tuti». Le guardie obbedi- 
rono tosto ed incominciarono ad arrestare 
chi capitava. Pui arrestato anch'io, Senza | 
che avessi aperto bocca, Ma, sapendo che; 
era inutile protestare, seguii senza oppor-| 
mi menomaménte la guardia Kobau. In! 
via Ugo Foscolo, soltanto, osservai alla| 
guardia che non stesse a stringermi tanto | 
forte il braccio; ma la guardia mi affertò| 
aliora con tutte due le mani. In quella! 
dalla folla che ci seguiva incominciarono! 
‘a volar sassi, uno dei quali mi colpì alla; 
fronte, tanto che riportai una contusione; 
della quale porto ancora il segno. Fu al-| 
lora che, vistomi in pericolo di essere; 
colpito ancora, tanto più che anche lal 
guardia era stata colpita alla tosta da un! 
colpo di bastone, pensai di liberarmi e! 


diritto, | Amaranto mio! 


Ogni giorno una. La moglie a Glucosio, 
che torna dalla caccia; i; 
— Che razza di raffreddore hai preso, 


— E' stato in treno. C'era rotto il vetro 
d’un finestrino! < 

— Non potevi cambiar posto con qual- 
cun altro? 5 

— Ero solo nello scompartimento! 


TEATRI 


Minerva. Nonostante il tempo incerto 
un pubblico discretamente numeroso 20- 
corse alla terza rappresentazione della 
«Cavalleria rusticana», che s'ebbe un'ese- 
cuzione ancora più sicura e più omogenea 
delle due sere precedenti. Molti applausi 
al tenore Massa, che cantò con grande 
sentimento tutta la drammatica sua par- 
te, ed applausi toccarono pure alla signora 
Appendin («Santuzza»), al sig. Rasponi 
(«Alfio») e alla signorina Bencich («Lola»). 
Ottimamente l’orchestra e i cori diretti 
dal m.o Smoquina, Seguiva l'opera «Pa- 
gliacci», che fu pure vivamente applau- 
dita, 2 

Questa sera riposo, 


mentato dibattimento in Tribunale 


Echi d'una dimostrazione contro I ,spatrioltici 


Na, e difensore. 


(Tribunale provinciale di Trlesto) 
Domenico, nato; 
a Pirano, di 21 an-| za, go visto un nuvolo de gente correr su, 


drio, Co’ son stado vizin i volti de Ghioz- 


verso Barriera, e son corso anche mi fina 
vizin la farmacia Picciola. La go visto tre 
guardie che menava dentro un. Tuto in 
un vedo una guardia, alè... (l’accusato fa 
l’atto come se roteasse una spada) che la 
fazeva girar la sciabola sora la gente... 

Pres. Non faccia gesti... 

Acc. No fazzo, ben. Co' go visto cussì, 
me son messo a corer via e son scampado 
2 casa mia, me.go .cavado. el coleto e la 
cravata e po’ son ‘tornado zo. Gavevo la 
coscienza tranquila e son tornado in stra- 
da. Alora la guardia che me iera vignuda 
drio, la me ga arestà. 

Pres. La guardia, invece, asserisce di 
averla sorpreso a scagliar quel sasso che 
la colpì alla testa. 

Ace. No xe vero; ben, anzi, come pol 
esser? La guardia iera in via Antonio 
Caccia e mi iero in Barriera... Come pol 
esser? 

Pres. Questo lo dice lei; ma la guardia 
giura, 

Acc. Anche mi giuro, se ’1 voll 

Il dott. Robba, difensore del Velicogna, 
domanda: 

— Vi era molta gente, in quel luogo? 

Ace. Una gran fola, iera. 

La guardie È 

La guardia di p. s Edoardo Ko- 
bau depone che arrestò il Petronio per- 
chè questi non obbedì tosto all’intima- 
zione di sciogliersi, 

— El xe vignù senza far oposizion - 
dice - ‘fina in via Foscolo, ma co’ semo 
stai là el me ga ciapà per el peto e ’l me 
ga strapà la mezaluna e, come che go 
fato per tignirlo, el me ga morsigado al 
police, ; 

Pres. Il certificato della Guardia me- 
dica dice che lei fu medicato al mignolo... 

Teste. Sarà un sbaglio. I me ga medicà 
al police... Gavarà sbagliado l'infermier, 
perchè el dotor no iera... 

Pres. Quanto tempo fu sofferente? 

Teste. Oto giorni son sta senza prestar 
servizio, 

L'avv. Quarantotto, difensore del Petro- 
nio, vorrebbe sapere dal teste se sia vero 
che fu colpito da con colpo di bastone, se 
venivano scagliate pietre e se vi era pe- 
ricolo. i 

Test. Sì, sì; iera assai pericolo e mi 
go ciapado un colpo de baston a la testa 
che go visto una granda oscurità davanti 
ai oci, I buttava assai piere, 

Dif. Robba. Prego il teste a voler dire 
se quando arrestò la seconda volta il Pe- 
tronio, davanti alle guardie vi fosse gente, 
e se crede che le pietre venissero scaglia- 
te per colpir la gente che era dall'altra 
parte 0 per coîpir le guardie. 

Test. Davanti ghe iera sente; ma le 
piere iera tirade contro de noi, 

« La guardia di p.s. Giovanni Voi 


salvarmi con la fuga. Perciò, con un mo- 
vimento, brusco, riuscii a liberarmi e a 
fuggire. In via Antonio Caccia fui affron-! 
tato dalle altre guardie e arrestato. Una; 
di esse, mentre mi conduceva, mi disse:/ 
«Speta, merlo, che te conzaremo noi, a- 
desso». 

Pres. Lei sostiene, dunque, di aver fat- 
to soltanto un movimento brusco. La guar-! 
dia Kobau dice, invece, che lei le. diede 
uno spintone, che l’afferrò al collo in mo-; 
do da strapparle la lunetta che porta il 
numero e che la morsicò al mignolo..Co- 
me spiega ciò ? 

Acc. Jo non so nulla. To le diedi uni 
semplice spintone con la mano aperta; e| 
questo per salvarmi dal. pericolo. 

Pres. Senliremo poi la guardia, | 

Il Volicogna si fa innanzi sorridendo! 
è racconia: 

— Iera un sabato de sera e vignivo via 


|vod 
‘sede dei «patriottici» e di aver ricevuto 


| pido con un sasso a la testa; e go visto 


a marra di essersi trovata sotto la 


l'ordine di arrestare quelli che non obbe- 
divano all'intimazione di sciogliersi. In 
via Antonio Caccia arrestò il Petronio che 
fuggiva. Alla domanda dei difensori se le 
pietre. fossero state «scagliate per. colpir 
ile guardie o altre persone, dice che le pie- 
tre erano dirette contro le guardie, 

guardia Antonio Drascich 
depone: 

— Gavemo visto corer el Petronio e 
lo gavemo fermado perchè el Cobau, che 
ghe coreva drio, el zigava «ferma». Men- 
tre che lo menavimo dentro son sta col- 


el Velicogna.co' la man ancora alzada. 
Dif. dott. Robba. Come lo ha potuto ve- 


jdere, di notte, fra tutta quella folla? 


Teste. In quel punto xe due ferai, uno 


dala sala Pilacco, in via Farneto, deve 
gavevimo tignudo una seduta, per la sera 


iPres. A che distanza si trovava l’accu- 

to? 

Teste. A venti o trenta passi, Co' lo go 
visto go tirà fora la spada e fazendola gi- 
rar per fanme logo ghe son corso drio e 
lo go arestado fora de casa sua. 

Tl presidente si accinge a dar lettura 
dei deposti in iscritto. 

Il dif. dott. Robba propone, però, che, 
in luogo di leggere il deposto dell’ispetto- 
re Valentich, questi sia citato a comparire 
in persona. Si proroghi perciò il dibatti- 
anento o lo si sospenda fino alla comparsa 
del teste che si potrà far venire in breve. 

Il P. M. sost. procurator di Stato dott. 
Barzal si oppone. Il Valentich - dice - non 
firura fra i testi compresi nell’atto di ac- 
cusa, quindi basta dar lettura del suo de- 
posto, . 

Dif. Robba. Propongo allora anche la 
lettura del foglio al N. 43, che si trova 
in atti. 

Un incidente vivace 

Il presidente prende il foglio e vi dà 
una scorsa. Il P. M. si avvicina al banco 
presidenziale e il presidente glie lo passa. 

P. M. La lettura di questo atto non ha 
niente da fare col dibattimento odierno... 

‘Dif. dott. Robba, Apparisce da quell’at- 
to che si era desistito da parte della Pro- 
«cura di Stato contro il Velicogna e che il 
Petronio era stato rinviato al Giudizio 
per contravvenzione. 

Il P. M. fa atto di lacerare il foglio. 

Dif. dott. Robba (con vivacità).. Prego, 
signor procuratore, ella non è in diritto di 
trattenersi un foglio acquisito al processo 
e che era nelle mani del presidente. 

— No, no - dice il presidente rivolto 
al P. M. 

P. M. (rimettendo al presidente, che 
tende le mani, l'atto già a metà lace- 
rato). Questo atto è di proprietà della Pro- 
cura di Stato, la quale ha il diritto di riti- 
rarlo, L'atto non doveva trovarsi a far 
parte dell’incartamento processuale; e, se 
vi si trova, è per una disattenzione del 
praticante, il quale da pochi giorni soltan- 
to si trova nell'ufficio della Procura di 
Stato. Del resto, il difensore si attenga 


livue si'inlormazioni del «Piocolos, . — 


COMUNICATI? È 


Mi fo’ un dovere di esprimere con 
questo mezzo i miei più sentiti rin- 
graziamenti alla Spettabile Direzione 
del NOBILE ISTITUTO WALDSEE DI GORIZIA 
per gli splendidi risultati ottenuti da 
mio figlio Giorgio nel progresso 
agli studi esprimendo pure nel mede- 
simo tempo la mia piena soddisfa- 
zione per tutto quanto concerne il 
trattamento, l'igiene e la sorveglianza. 

Trieste, li 7 Luglio 1908. 
Socrate Cufodontis, 


N. 1673. 


Avviso dî concorso. 


S Fino a tutto 20 luglio a. c. resta ‘aperto 
il concorso al posto d’infermiere presso 
l'Ospitale civico locale. 

A detto posto va congiunto lo stipendio 
di annue cor. 720, percepibili in rate 
mensili postecipate, nonchè l’alloggio ed il 
vitto nello stabilimento stesso. 

I concorrenti devono presentare le loro 
istanze entro il termine sopraindicato a 
questo ufficio, corredandole doi documen- 
ti comprovanti la buona condotta, la ro- 
busta costituzione fisica, la capacità di 
leggere e scrivere e l'assoluzione con buon 
successo a un corso d'infermieri, nonchè 
eventualmente il servizio già prestato 
presso altri Ospedali. 


DAL MUNICIPIO DI MONFALCONE 
li 7 luglio 1908. 
Il Gerente: Dandini. 


SEMMERING . 
Stabilimento Idroterapico del dott. Vacsoy 


Cure radioattive, dietetiche, tutti | metodi 
moderni di cura. Estesi bagni di aria e di nolo. 


©) La Redazione ni dichiara estranea Tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 


alle risultanze processuali, che sono le 
sole dalle quali il difensore possa trarre 
argomento di difesa. 

Dif. dott. Robba. Prego il sig. procurato- 
re di considerare chiuso l'incidente: è il 
meglio che si possa fare, 

Le arringhe 
Un altro incidente 


Chiuso così questo incidente, segue la 
lettura dei deposti che non rilevano nes- 
suna circostanza importante, dopo di che 
ha la parola il P. M., il quale incomincia 
col parlare dell'incidente di poco prima, 
che nuovamente dice causato dall’inespe- 
+ienza dell’impiegato. Esaminando, poi, 1e 
risultanze del dibattimento, chiude col 
chiedere ai giudici sentenza di colpa e 
la conseguente condanna degli accusati. 

Parla a lungo, sostenendo l'innocenza 
del Petronio, l’avv. Quarantotto, che ne 
chiede l'assoluzione, o, tutt'al più, con- 
danna per semplice contravvenzione. 

Il dif. dott. Robba dice di voler esser 
breve e di non voler parlare dell’inciden- 
te, bastandogli richiamarsi a iciò che è ri- 
sultato, o meglio a ciò che non è risultato, 
dal dibattimento, E, dopo aver rilevato 
l'insussistenza dell'accusa nei riguardi del 
Velicogna, il dif. chiude dicenda: La Po- 
lizia ha già condannato a quattordici 
giorni d’arresto il Velicogna e glie li ha 
fatti scontare anche. Ma invece di rin- 
chiudere il mio difeso si dovevano rin- 
chiudere coloro che si lanciano nelle tfol- 
le, facendo roteare le spade, provocando 
così reazioni..... 

‘Pres. Signor difensore, la richiamo al 
rispetto dovuto a pubblici funzionari. 

Dott. Robba. M’irchino al richiamo del- 
l’illustrissimo sig. presidente; le mie pa- 
tole non intendevano offendere alcuno. 

Il nuovo incidentino è esaurito e la 
Corte sta per ritirarsi. Ma il P, M. doman- 
da la parola. 

I P. M. vuole la punizione del difensore 

Il difensore quella del P. M. 

— Visto - dice - che il difensore sig. 
dott. Robba ha offeso in pieno dibatti- 
mento un teste, propongo che gli sia in- 
flitta, giusta il par. 236 del Regolamento 
di procedura, una punizione in via disci- 
plinare. 

Il dott. Robba domanda allora che ven- 
ga presa nota a verbale del fatto iche il 
rappresentante del P. M. voleva lacerare 
un foglio dell’incartamento processuale. 

P., M. Sì, sì, sia messa pure a proto- 
‘collo. 

Dopo aver provveduto all'annotazione, 
la Corte si ritira. 

Gli accusati vengono, poi, dichiarati 
colpevoli del crimine di pubblica violen- 
za: il Petronio, quindi, è condannato a 
5 mesi di carcere duro con un digiuno e 
isolamento ogni due mesi, e il Velicogna 
a 2 mesi della stessa pena, Accogliendo, 
poi, la richiesta del P. M,, il ‘presidente 
infligge al dott. Robba un’ammonizione; 

T condannati si adattano, 

Il numeroso uditorio, composto la mag- 
gior parte di giovani mazziniani, esce 
commentando più gl’incidenti svoltisi che 
l'entità delle condanne dei loro amici. 


Per sei tronchi d’ albero. 
Ancora incidenti fra P. IM. e difesa 


Giovanni Bretz di Giovanni, di 32 anni, 
e Giovanni Bretz di Matteo, di 43 anni, 
da Cestagora (Carso), dovevano risponde- 
re del crimine di furto a danno del loro 
Comune. 3 ; 

Nello scorso febbraio, avendo bisogno di 
legna per suo uso, il Bretz di Matteo si 
recò nel bosco comunale ed abbattè sei 
alberi, con l’intenzione di trascinare i 
tronchi in casa sua. Ma mentre era in- 
tento a quest’ultima operazione, ecco ca. 
pitare il Btetz di Giovanni, il quale gli 
fece presente che commetteva un'azione 
punibile. Senonchè, per istigazione del 
primo, quest’ultimo sì rese partecipe del 
furto, col trasportare tre alberi a casa 
propria. ; i 

Ill furto venne scoperto in seguito al| 
gran parlare che si faceva nel villaggio 
di una sotterrazione di tronchi d’albero 
fatta dal Bretz di Matteo, il quale tenta- 
va così di nascondere la cosa rubata, 


‘i tronchi a sostegno d’una sua pergola. 
Il Bretz di Matteo ammise ieri il fatto, 


sul canton e uno su la biraria «Ai due 
leoni», 


r_—xenx 


dicendo, però, di essere stato in buona 
fede, 


‘mentre il Bretz di Giovanni aveva posto | 


responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


L’Ambulatorio 


— del — 


DottorItitefi | 


resta ehiuso 
a tutto 9 Agosto, 


Benti artificiali 
OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore. 


Via dolla Casorma 15, I p. 


Dr. ROD. SONLI 


della Clinica dentistica di Berlino 


PIOMBATURE, DENTI ARTIFICIALI, 


1 più perfezionati metodi 
war ESTRAZIONE SENZA DOLORE. “tom 


Raddrizzamonto di denti male creseluti. 
Ricere dalle 9-1 e dallo 3-0 pom. 
Gorso 49, ingresso via Blivio Pellico. 


La Calzoleria ED. GORLATO, Pola 


cerca prontamente 
ALCUNI BRAVI LAVORANTI GALZOLAI. 


Ottime condizionî, 


Cercasi persona intelligente, 


seria, che dispono 20-30,000 Corone 
per avviare luoroso commercio! 
Offerte al Piccolo sub : ,S. Fe 


Anonime si cestinano. 


GIOVANNI JANGAR 


TECHICO- DENTISTA 


concessionato 


in denti e dentiere artificlali | — 
Via Giosuè Carducci 32, IX p. 


RIPARAZIONI IN DUE ORE, 
Prezzi mitissimi, Riceve dallo 8 ant.allo pom. 


Pittore e Decoratore 


di stanze, insegne 6 verniciatura a fuoco 
di qualunque oggetto in qualsiasi colore. 
Specialista in finti legni e marmi. 


LUIGI BENELLA 


Via S. Giovanni Mi. 2, Palazzo Salem 


Petrocanto] o 


è l’unica lozione 
per i capelli, di | 
reale efficacia. Vendesi dap- 
pertutto a 1 cor. la bottiglia, 


RO 


Gediamo ner Triaste 
eventualmente PER TUTTA L'ISTRIA 
est” la vendita esclusiva “5a 


di due articoli brevettati, di forte consumo 
che si vendono a milioni e senza concorrenza. 


Si riflotte su persona scrupolosamente corretta, 
abile di organizzare il lavoro e. acquirente por 
contanti oppure su signore che con un piccolo 
capitale volesse procurarsi facilmente una bril 

lante esistenza, ‘ 
Offerte sub «Fortuna 70245» inviare all'ufs 


ficioannunzi ME ,Dukes Nachî, Vienna], Wollzelle A 


Dott.J. Cermak 8 6. Tnscher 


j 
ì 


Ma PICCOLO, pag. IV,6 Luglio 1908, N, 9672, 


+ Credevo - disse - che, trattandosi di 
tronchi vecchi, non fosse un furto. 
Il Bretz di Giovanni, contrariamente a 
SA: deponeva dinanzi alla gendarme- 
a e dinenzi al giudice istruttore, di aver 
aderito, cioè, spontaneamente, alla pro- 
‘posta dell'altro di dividersi, cioè, 1 tron- 
ohi, sostenne di esservi stato costretto a 
farlo, con minaccie da parte del Bretz di 
pia Matteo. 
Lt Il P. M,, sost. procurator di Stato Bar- 
Ne ‘za, dice che il cambiamento del contegno 
dell’accusato doveva essere frutto del sug- 
gerimento di qualcuno. 
L'avy. Krammer, difensore del Bretz 
di Giovanni, scatta allora, respingendo le 
parole del P. M., che sono - dice - una in- 
iti Sinuazione bella e buona; e prega il pre- 
sidente a tutelarlo. 

Il P. M. si riscalda, e dice che egli non 

‘ fece insinuazioni di sorta, ma si limitò 
semplicemente a constatare ‘un fatto, 

— Non dissi - spiega - che fu il difan- 
sore a suggerire; dissi che l'accusato fu 
suggerito da qualcuno, Da chi, poi, non 
mi riguarda, 

La Corte ritiene entrambi gli accusati 
: colpevoli di contravvenzione, ritenendo il 
valore dei tronchi rubati inferiore alle 50 
corone (cioè cor. 12.60), e li condanna, 
| perciò, a 15 giorni di arresto con un iso- 

i lamento, 
neo b.d 

‘Presiedeva il cons. Lion; giudici: Pa- 
risini, Paulin e Comel. P. M. il sost, proc. 
Va di Stato dolt. Barzal. 


1 dibattimenti al Tribunale industriale 


Teri mattina al Tribunale industriale, 
. Solto la presidenza del cons. Brelich, giu- 
‘dici gli assessori signori Giacomo Gante 
per i datori del lavoro, e Giuseppe Mar- 
Itimolli per gli operai, furono trattate tre 
controversie. Per la prima si finì con 


un accomodamento 


Stenio Maestrello, giovane barbiere, a- 
‘veva impetito il proprio principale Vit- 
Îtorio Zuliani per mancata. disdetta Le 
‘chiedeva «cor. 16 per due settimane di 
i mercede le cor. d iper eventuali mancie 
che avrebbe potuto ricevere. Lo Zuliani 
racconta che il giorno 11 giugno il Mae 
strello non si presentò al lavoro, mentre 

5 «la sera stessa fu veduto al cinematografo 
59 ‘con due ragazze, Il 13 si presentò un tale 

Ri Ernesto Rudes ad offrirsi quale lavorante, 
mandato dal Maestrello, il quale si di- 
.chiarava malato. Lo Zuliani non assunse 
il Rudes che già altre volte aveva lavomalto 
& presso di lui ed era stato licenziato. Ri- 
i tiene di awer avuto il diritto di licenziare 
,il Maestrelllo senza disdetta, avendo que- 
'sti stesso abbandonato ingiustificatamente 
il lavoro, Il Maestrello Uichiara di non 
essersi difatti presentato al lavoro il gior- 
Lp no 11, ma ciò perchè si era recato dal 
È medico. Alla sera, avendo saputo che il 
Rudes si trovava su in via Montecucco, 
si recò in cerca di lui in detta via, e tro- 
votolo lo pregò di recarsi dal Zuliani ad 
offrirsi ed avvertire che cegli era malato. 

‘Pres. Lei Maestrello aveva dichiarato 
ieri di poter fornire il certificato medico. 
Lo ha? 

— Eccolo. 

Jl presidente esamina il documento pre- 
sentato. dall’altore, che mon è altro se 
mon una ricetta sulla quale il medico 
dott. Corazza, accennando alla malattia, 
prescrive È Jarmaco. 

Pres. Osservo però che su questa ri- 
celta la data del 13,8 stata corretta in 111 

Maestrello: Mi.iero malado el 11, el 12 
e anche el 18, e cussì coi numeri 11-13 
se ‘combina le tre giornade. 

Il ‘consesso ssi ritina, ma poi rientrato 
chiede tal Maostrello di presentare un vero 
e ‘proprio certificato medico, Il Maestrello 
dichiara di recarsi a chiederlo subito al 
medico. gti 

Il presidente approfitta di questo mo- 
mento per dire allo Zuliani: Lei ieri si 
dichiarava disposto a pagare all'attore co- 
rome 4 a tilolo di tacitazione, e il Mac- 
strello ne voleva 5. Per non perdere tem- 
po accetti la proposta..Lo Zuliani tenten- 
na, poi consegna le 5 corone che il Mae- 
strello incassa. 


Una petizione curiosa 


Il dibattimento che segue, è interessan 
te nella stranezza. 

Il giovane Giovanni Seslin, che impeti- 
sce l'agenzia in viaggi D. Cristofidis per 
Ihimporto ‘di \cor. 420, afferma di essere 
stato assunto quale impiegato dell’agen- 
zia «per il 15 giugno p. p,, con l'emolu- 
i Imiento di 601, i mensili. Presenta una 


slofidis, con Ta quale avverte la “ditta chef 
non essendo istato chiamato al lavoro, seb- 
bene fosse stato assunto con la mercede 

| suaccennala, ed anche con la promessa 
«che entro due anni sarebbe stato nomi- 
mato direttore dell'agenzia stessa», 
‘rimase a disposizione della ditta. Ma la 
ditta nega di averlo assunto ed egli vuole 
la paga ‘a tutto giugno e l'indennizzo di 
disdelta a. tutto settembre. 

Omero Gristofidlis, procuratore della dit- 
ta di proprietà del di lui fratello, dichia- 
ra di aver inserito un collettivo sul «Pie- 
colo» cercando 2 impiegati. Gli perven- 
nero circa 500 offerte, dalle quali ne scel- 
se una cinquantina. A questi 50 offeren. 


essi tre solfermarono la sua attenzione, e 


chiese quale emolumento aveva prima e 
questi rispose ii avere cor, 120 mensili. 
Peli allora prese nota di questa cifra sul- 


le altre. Disse al Seslin che avrebbe at 
‘finto informazioni @ che per l'assunzione 
ail posto doveva ad ogni modo avere l’ap-| 
provazione del ‘fratello, per cui lo pregava]. 
‘| di ripassare. Le informazioni attinte sul| 
Seslin furono ottime sotto ogni rapporto;| 
ma poichè all'azienda interessava di dare 
la preferenza. ad un ferroviere, oppure.a 
persona che s'intendeva a fondo di mo- 
Vimento ferroviario, non si potè conelu- 
dere nulia. Congedando il sig. Seslin, il 
Cristofidis gli disse quanto disse a tutti 
gli altri offerenti, cioè che Je trattative | 
corse non impegnavano nè l'una, nè l'altra 
parte, 
‘Un giorno - prosegue il sig. Cristofidis 
- il Seslin ritornò per chiedere se mio fra- 
{allo avesse deciso qualche cosa, ed in| 
quella mio fratello stava appunto uscen- 
do, dovendo partire. Ritornò poi un altro 
giorno e presentatosi a mio fratello gli dis- 
se che egli era l'impiegato assunto da me. 
Siocome io negai che vegli fosse stato 


mai assunto, il Seslîn credette di presen. 
tare petizione. ... 

Seslin: Dichiara che il sig. Omero gli 
disse chiaro che col giorno 15 giugno Sa- 
rebbe entrato al lavoro. La ditta gli ave- 
va anzi inviato durante le trattative pa- 
recchie cartoline chiamandolo agli uffici; 
però disgraziatamente queste cartoline 
egli le ha smarrite. 

Pres. In merito all'emolumento che cosa 
le avrebbe detto il signor Omero? 

— Anch'io le darei 120 corone. 

— Lei stesso dunque attribuisce senso 
dubitativo alla sue parole. 
stofidis: Ripete che quanto ha detto 
a lui, ha detto pure a tutti gli altri offe- 
tenti ed offre al caso di presentarli come 
testi, e soggiunge: Dopo il caso loccatoci 
col signor Seslin, anche a quelli che si 
ripresentarono, ‘ho detto subito: Si ricor- 
dibene, come hodettol’altrà volta, fra noi 
nessun impegno. Lei può trovarsi pure al- 
tri posti se ne ha occasione, ed io pure 
altri impiegati, 

Sestin: To avrei avuto buone occasioni, 
ma le ho pendute nel convincimento di 
essere stato assunto dai signori Gristofidis, 

Iì consesso tKHelibera di far ‘prestare il 
giuramento al teste Gristofidis, il quale 
giura e conferma il suo Heposto. 

Seslin: Anch'io offro il giuramento. 

La. Corte si ritira e rientrata emette 
sentenza con ila quale da petizione del 
Seslin viene respinta. Il giuramento al 
l’attore non viene accordato poichè la Cor. 
fe aveva ‘a sua disposizione il giuramento 
di un teste, .e soltanto in mancanza di altri 
mezzi di prova avrebbe dovuto ricorrere 
ad assumere il giuramento della parte in 
causa, Oltre alla circostanza che sul giu- 
namento del teste la Corte non ha il mini- 
mo dubbio, il fatto che. il Sestin non fu 
effettivamente assunto, trova conferma 
nella. chiara. esposizione fatta 


egli] 


ti scrisse chiamandoli al. suo ufficio, Di| 


fra questi tre vi era il sig. Seslin: Gill. 


la stessa offerta che ripose sul tavolo fra|. 


fermazioni 
dubitative avvenute nei colloqui avuti dal- 
l'attore col procuratore della ditta e am- 
messe dall'attore stesso, nonchè nella cir- 
costanza che mentre l'attore afferma l'e- 
sitenza di alcune cartoline di chiamata, 
non fu in grado di presentarle, per cui 
trovasi strano che queste carte che avreb- 
bero dovuto essere per lui l'arma atia a 
tutelarlo in questa vertenza, sieno andate 
smarrite. ? 

Contro tale decisione l’attore può ricor- 
tere, e frattanto deve pagare il bollo di 
corone 2,50. 


rdal teste 
Ciristofidis non solo, ma nelle al 


Gli scalpellini che lavorano dai costrut- 
tori edili, a quali regole sottostanno? 


Il terzo dibattimento è ‘anche  inte- 
ressanite epecialmente per lle categorie di 
‘lavoratori occupate nell'edilizia. Gli ope- 
rai scalpellini Kugenio Piazza, Mario Dél- 
pin e Carlo Sossa, chiedono il pagamen- 
to di cor. 36.46 complessivamente per tutti 
e tre, per manicalta disdetta di otto giorni, 
contro il costruttore edile ing. Zaninovich. 

L'ing. Zaninovich sostiene non trattarsi 
di questione idi denaro, ma di diritto. 
Avendo segli una fabbrica di pietra arti 
ficiale assunse alle proprie dipendenze i 
tre ecallpellimi che sabato licenziò, A que- 
sto licenziamento gli dà diritto il regola- 
mento di lavoro in visore per il Consorzio 
dei costruttori erili e maestri muratori e 
concordato con gli attinenti. Questo rego- 


lamento all'art. 10 stabilisce che i licen-| 


ziamenti possano avvenire soltanto al sa- 
bato, senza previa disdetta nè da parte 
dei datori del lavoro, mè da parte degli 
attinenti. Che i costruttori ‘edili abbiano 
diritto di occupate nelle Joro costruzioni 
anche operai soalpellini lo dimostra il pa- 
ragrafo 2 all: 1, «della legge ‘26. dicom- 
bre 1893. Da tra ‘parte il paragrafo 106 
del Regolamento industriale stabilisce che 
tutti i dipendenti dal possessore di una 
industria appartenente ad un Consorzio 
diventano attinenti con la loro assunzio 
ne al lavoro a. parte del detentore del- 
l'industria stessa. Premesso ciò, cita varie 
decisioni supreme sul carattere di questi 
attinenti, i quali diventano tali anche se 
muniti anzichè del ibro di flavoro; del 
libro di servizio, come sarebbero cocchie- 
rio personale adibito alla pulizia dell’in- 
dustria ammessa. al Consorzio; ed altre 
decisioni ancona che stabiliscono il di 
ritto dei costruttori edili di far ultimare in 
città «non evcettuata qual'è Trieste»,;.i la- 
vori di ‘tostruzione edile da operai car- 
pentieri, fabbri, scalpellini, senza obbligo 
Idi ricorrere ad un maestro d'arte di que 
ste industrie. Gli attori sono, quindi, iso- 
condo il convincimento dell'impetito; alti 
nenti al Consorzio dei ‘costruttori edili, è 
tali essendo devono sottostare alle regole 
valevoli per questo (Consorzio anche circa 
la en ; 

T tre scalpollini invece, sostengono di 
a scalpellini e come tali, vogliono 
venite cons iti ra il Consorzio dei 
maestri wcalpeli tini ed i suoi attinenti vi. 
ge una disdetta di 8 giorni, ed essi la vo- 
gliono, 

— Se ierimo del Consorzio dei cosfru- 
tori, dovevimo saverlo. Se sior Zaninovich 
dimostra ‘che jerimo notadi in quel Con- 
| sorzio, noi saremo «d’acordo, ma se no, no. 

L'ing. Zaninovich rileva che se anche 
questi attinenti non fossero ascritti al Con- 
sorzio dei \cosliruttori, questa mancanza 
| potrebbe costituire uma contravvenzione 
industriale per lui, ma non potrebbe mu- 
tare i napporti di diritto tra lui e gli scal- 
| pellini. 

Pres, Ma ci può dire se erano iscritti 
lo no? 

-— Da noi si usa fare la lista di tutti gli 
attinenti soltanto quanido. è 1pross imo un 
(congresso generale, per cui questi scal 
pel ini non erano ancora inscritti. 
| —- Ma noi no gavemo nissuna firma 
| sul libretto de lavor da parte del (Consor- 
zio, e noi non podevimo saver. I regola- 
menti i li fa lori, senza de noi. 

Il consesso si ritira, ma esce due vol- 
de, la DIA per chiedere quale fosse l'o- 
[ratio di lavoro. 

— Nove ore di lavoro. Cioè Porario dei 
muratori - osserva l'ing. Zanimovich. 

- Nove ore, come xe regola dai scal- 
pel ini - dicono alla lor volta gli attori, 

La secorida volta il consesso chiede da 
quali. categorie di operai fu approvato i 
regolamento di lavoro vigente per gli at- 
tinenti al Consorzio dei costruttori. 

Zaninovich: Da rappresentanti dei mu- 


ratori, 
— Noi scalpellini, mo ghéè semo entra - 
aggiungono gli attori. 

TI consesso condanna quindi l'ing. Za- 
ninovich al pagamento delle cor. 36.46. 
Nella motivazione della sentenza il Tri 
bunale rileva ‘che l'impetito non può far- 
si forte del diritto ‘che gli accondano le 


disposizioni di legge da lui citate poichè 
il regolamento di lavoro dei costruttori 
edili non fu approvato che dai muratori, 
e per aver valore in causa, avrebbe do- 
vuto essere stato approvato da rapipre- 
sentanti delle categorie a cui.appartengo- 
no gli attinenti; i quali, nel ‘caso presen- 


te, essendo ‘scalpellini, ed avendo Javo- Uivolgersi : 


Gausa trasferimento domicilio | 


rato come tali i, e non ‘essendo stati avver- 
Lili dell'esistenza di questo regolamento, 
avevano diribto di ritenersi trattati alla 
stregua delle norme vigenti per gli scal- 
pellini, 

“lontro questa sentenza, trattandosi di 
importo bagatellare, ll’impetito non ha il 
dirilto di ricorso, ma soltanto quello Hel 
gravame’ di nullità, 

L'ing. Zaninovich rileva che mon pre- 
senterà querela di nullità, poichè, come 
ha detto, non si trattava per lui dell'im- 
porto di denaro. Avrebbe desiderato che sì 
fosse trattato di un importo Superiore per 
poter ricorrere in appello, giacchè ciò che 
a. lui importava era di stabilive chiaramen- 
te a quali regole debbano sottostare gli 
operai delle varie categorie quando ‘lavo- 
rano presso i costruttori edili. La senten- 
za pronunciata mentre condamna lui a pa- 
gare, mon. chiarisce affatto la questige 
controversa, 

Vertenza composta 


Si doveva tenere ieri anche il dibatti- 
mento sulla petizione di Giovanna Pacor, 
venditrice al banco della panetteria Pio- 
tro Chiaruttini, la quale chiedeva ‘inden- 
nizzo di disdella; ma all'ora indicata la 
Pacor non si presentò. Si presentò invece 
soltanto il sig. Chiaruttini per avvertire 
che la vertenza iera stata amichevolmen- 
te appianata fra lui e la sua dipendente. 
++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Avvisi ai naviganti, 

Adriatico. Dalmazia, Fiume Narenta. Ca- 
vo subaequeo tolto. - La congiunzione te- 
lefonica tra ‘Metcovich e Norino venne 
trasportata dalla riva destra ‘alla riva si- 
histra del fiume Narenta, ed in conse- 
guenza venne: levato anche il cavo sub- 
acqueo che prima attraversava il fiume 
presso Norino. In seguito ‘a questo cam- 
biamento. cessa quindi il divieto d’anco- 
raggio che per quel punto era in vigore, 

Dalmazia. Porto di Sebenico. - A. causa 
dei lavori portuali in via di costruzione 
nel porto di Sebenico, i vapori tanto al- 
l’entrata. che. all’uscita dal porto debbono| 
procedere adagio. 

Movimento nel parto, 

Jeri arrivarono nel nostro porto: i pir. del 
Lloyd «Carinthia» e «Marquis Bacque- 
hem» da Fiume, «Metcovich» da Vene- 
zia con 100..pass., «Salzburg» da Mersina, 
Alessandria e Brindisi con 84 pass., «Le- 
da» da Spizza e scali con. 56 pass.; il pir. 
inglese «Douro» da Londra e Messina; i 
pir. au. «Zlarin» da Zaravecchia; «Me- 
dea T.» pure da Zaravecchia, ambidue ca- 
richi di tabacco, «Vila» da Metcovich e 
scali con 23 passeggeri. 

Partirono:; i pir. del Lloyd «Gorizia» 
per Brindisi, scali e Costantinopoli, «Met 
covich» per "Venezia: il pin. a.-u. «Giulia» 
per Nuova Orleans. 

Movimento dei piroscafi a.-1. 


«Dorotea» partì il 6 da Sinope per. Bor-| 


deaux; «Perseveranza» partì ieri mattina 
da Amburgo per Methil; «Orsova» arrivò 
il 1, a Falmouth; «Zrinyi» ieri a Paler- 
mo; «Deak» partì il 1. da Swansea per 
Venezia; «Istok» da. Methil passò Gibil- 
terra il 8 direlto a Triesto. 

Llovdiani. «Thalia» arrivò il 6 a Leith, 
«Habsburg» prosegul ieri mattina da 
Brindisi per Venezia e Trieste, «M, Vale- 
ria» proseguì il 5 da Porto Said per 'Trie- 
ste, «Istria» partì il 6 da Fiume per Anco- 
na, «India» proseguì il 3 da Pernambuco 
per Bahia. 


++ 


Per le elezioni dietali in Istria 
+ Il comitato nazionale provinolale 


Abbiamo già riferito delle pratiche intra- 
prese per la preparazione delle prossime e- 
lezionì generali.della Dieta istriana dal Go- 
mitato dei nove sorto dal felice accordo tra 
la direzione della Società Politica Istria- 
na, la maggioranza dielale e il Comitato 
del giovani a suo tempo costituitosi in 
provincia. Ora, istituiti per iniziativa di 
questo Comitato dei nove, in tutti i Co- 
muni italiani, i Comitati elettorali locali, 
si sta per procedere alla costituzione del 
Comitato nazionale provinciale. che, ri 
specchiando le condizioni e gli intendi» | 


menti dell'intera provineia, ‘dovrà deci- 
dere: sulle ulferiori modalità della orga» 


nizzazione elettorale. 

+L’adunanza generale costitutiva del Co- 
mitato provinciale è convocata in Trieste 
nella sede dell’Associazione Patria (via 
del Pesce N. 4) sabato 14 luglio VIOLE 
ore 10.30 ant.,, col seguente ordine. dol 
giorno: 

1. Verifica dei poteri; 2. Discussione 
ed approvazione delle norme fondamen- 
tali per l’attività del Comitato provinciale 
e dei Gomitati locali; 3. Elezione di una 
Giunta esecutiva del Comitato provincia- 
le; 4. Li 
| L'importanza delle deliberazioni da 
TIERRA e la ‘opportunità che ad esse 
partecipino i rappresentanti di tulta la 
provincia, dispensano dal raccomandare 
vivamente a tutti gli invitati il sicuro in- 
lervento diagena 


Teri si tenne nella nostra città una riu- 
nione del suddetto Comitato dei nove è 
della 
Istriana. . 

Si presero gli accordi definitivi per l'a- 
dunanza di sabalo e si coneretarono le 
proposte da assoggettarsi alla discussione 
del Comitato’ provinciale. 

La Direzione 
Istriana prese atto delle comunicazioni 
risguardanti i preparativi per le elezioni 
comunali di Portole e Cherso e l’interven- 
to nelle pratiche per l'avvenuta modifica 
zione delle. giornate fissate per le elezio- 


ni dietali riguardo ai ballottaggi melle|, 


singole classi elettorali. 


no sfratto politico da Gorizia 

Gorizia, 7. La Polizia intimò oggi 
un decreto di sfratto da Gorizia, entro 14 
ore, al signor Anatolio Prencich, ottimo 
‘giovane polese, perchè, risentitosi delle 
offese slovene alla città, reagì contro i 
provocatori stranieri. I cittadini informa- 
rono del fatto il deputato on. Rizzi, affin- 
chè intervenga a far revocare {ale ingiu- 
stificata misura, 


‘direzione , della, Società. Politica | 


della. Società Politica | 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblice. 


AFFITTASI A LUBIANA 
lROtei Stadt Wien 


condizioni favorevoli; eventualmente soltanto | f 


l'esercizio del ristorante. 
bDeghenghi, 


SUBAFFITTASI 


prontamente 


VAEIDDO QUATRE Sage 


IT.° piano via Santi Martiri N. 8, com-|1) 


Lubiana.|f 


STABILIMENTO. TERMALE DI: MONFALCONE 


»terme Romane 
è stato aperto il nuovo fabbricato. 


IRA INTATTE te 


Splendide stanze con ogni confort. 
Acqua sorgiva potabile. Restaurant di primo ordine. 
L'AMMINISTRAZIONE, 


posto di 8 stanze verso strada, fra cui sala | |:#2 


a 8 finestre, con larghi accessori, bagno, 
gas, tutto confort moderno, arioso, ottima 
posizione centrica, bella vista. 


Affitto Cor. 2,200 annue più soldo pigioni. 


_ Rivolger si pori tinaio, 


VILLEGGIATURA 


in un castello situato in. splendida posizione 
della Stiria, poco distante dalla ferrovia, 
atfittamnai eleyantissime spaziose 
stanze, ogni confort, grande parco, caccia. 
bagni, carrozze, eso. Pi 20 compreso eccellente 
vitto, da 5 corona e mazza in poi al giorno. 
si all'’amminisirazione della signoria 
b) DISSE Pélischach ENO i 


ALBERGO MARTINA 
(Linea Udine-Pontebba) 
Stazione climatica Alpina. 


Splendida posizione prospiciente il finme Fella, 

Locali appositamente costruiti, muniti di tutto 

il necessario, — Aresto dal i. Luglio, 

Per selinrimenti e informazioni rivolgersi al 
al 


DO Martin 
Arta 


Fortoyii Votizia:Pontibba 
Stazione per la Carnia 
Ririonatissimo soggiorno al pestre, a m. 460.8. m. 
Clima fresco, asciutto, uniforme; acque salubri, 


STABIL'MENTO: GRASSI compistamenta | 
Aperto dali. Luglio al 20 Settembre. 
Iiroterapia, Elettreterania, Massaggio, Koderno confort 


Bonsulenza medica: Prof. P. Albertoni, Prof. 
F. Vitali, Prof. Berghinz. Medico interno: Monetti 
Dr. Francesco, primo assistente del prof. MURRI 
di Bologna. 

Chiedere schiarimenti e programmi al 


Lin Pietro Grassi — ARTA (Udino). 
Cal 


foto Sh, alzo! = 

di nuovissima costruzione, a 10 minuti da Pieve. » 
Posizione dominante, tranquilia, isolata, fra boschi 
resinosi. Giardino, Parco. Centro di comode passeg- 
giate, di gite a tutti i villaggi cadorini, di ascensioni 
dî 1° ordine alle circostanti cime dolomitiche Luogo 
adatto ERRO per Famiglie e per lungo sog- 
jorno. - Aria ed acqua saluberrime - bagni - doccie 
luce elettrica. F.lli FANDON propr. 


do AUTORIZZATO 


Istituto EKuglmayr 


— GORIZIA —. 


| Via Giosuè Carducci N.ro 10 


TEESZIE Ammno 


*Si accolgono alunni ehe frequentino le 

Scuole medie, la. preparatoria 0 la 

| quarta popolare o che dovessero pre- 
pararsi per queste Scuole. 


DA VENDERE 
|Partita Vino branco Îstriano 


circa 100 ettolitri, a Con 92 all'ettolitro. 


Per informazioni rivolgersi Trattoria alla 
Sanità, via Merdato vecchio 8, 
sensi ECT 


RIL T>IRINRALD 


più adatto per tuiti i ragazzi che furono pro 
mossi alla fino dell’anno scolastico è 


eni N LI TZIRO cn 
dilettovole ed, istruttivo. Grande assoriimento 
tieno la 


LIBRERIA G. CHIOPRIS 
ii 
90 


sivete sete: 
BEVETE TUTTI: 


FRAMBOISE. 
MENTORE 
FRAGOLA 
RRANCIATA 
TAMARIEDO 
GORZATA 
VANIGLIA 
GRERADINA 
LIMONATA 
ANESONE 

In bottiglie da Cor. L—- a 1.80, 


Spedizioni rivalsate di lordo chilog. 5 || 
di una delle bibite a piacere, Cor. 5,40 


PER DIMAGRIRE 


senza nuocere alla salute, prendete le 


sPilules Apollo 


fatto a base di pianto marine, racco- 
mandate da celebrità mediche per far 
scomparire senza alcun danno Ja 
pinguedine, Una bottiglia; compresa 
l'istruzione, Cor. 6.45, franco. Verso 
rivalsa Cor. 6.75. 
$. RATPIE, Farmacista 
Parigi, 5 passage Verdeau. 
Deposito a Budapest: J. Vv. Vérék 
Farmacista ‘Kiraly- Utoza 12 


EERENZEE 


splendid Parc FIOotel 


VARALLO SESIA 


PROVINCIA DI NOVARA 
Nuova Direzione Medica: Dr. Prof. Camillo Negro, Dr. Prof. Ferdinando 
Micheli - Dr. Giacinto Giordano, aiuto. —  Facilitazioni per famiglie e 
lunghi soggiorni. 
Per informazioni rivolgersi al Direttore dello in o di oba; 


prize 


RITA LINA LAVA LA A MALA A 


XAIENDIETA. 


Manifatture, Mode, Seterie, Articoli minuti 


a qualungue prezzo 


LAZTZAAA A AA 


Ò A 2A ÀA ASAAAAAZA 


CORSO N. 10 


p ESSE i denis RAI 
Si con macchine a vapore di 


ALBINO BUEGAN, Via Fameto 11 


con speciale lavoratorio recentemento 
tostcalto a Miramar per la pulitura a 
s6oco @ lavatura di vestiti, stoffe da 
mobili, pellicce ece. Prezzi mogicissimi. 
Ordinazioni asaumonei soltanto Farneto?1 


24 AGOSTO 


Non effettuate cambiamenti-di casa se prima 
non avete visitato 


LA NUOVA ESPOSIZIONE 


LAMPADE per sas e luce elettrica combinate | È 
AMPABDE È pere 
Li UFE i Vendita ad estinzione 
a Was Tai 
Prezzi di concorrenza 


FOCOLAI 
O ROCCO . 


SCALRBABAGNI 
Via S. Nicolò 30 


BERN E 


in TRIESTE 
si occupa di tute le operazioni di Banca e Cambio Valute | 


{CONTI DONA. 6 CONTI BANCOGIRO | LETTERE DI VERSAMENTO 


in corone ; a termine fisso o vincolate a pre- 
od iu valuta estera avvigo 


a condizioni favorevolissime da convenirsi. 


INDASSI 2 ACQUISTI E VENDITE 


L di effetti, documenti tagliandi e titoli | di valori nazionali od esteri, valute 
: estratti. e divise 


‘Rilascia £ibretti di Deposito a risparmio 


assumendo a proprio carico l'imposta rendita, 


ACCORDA: SOVVENZIONI © [RICEVE e GUSTODISCE PA 


sopra valori, carature di piroscafi assumendone la regolare ammini- 
ece, i Strazione 


Rilascia ed acquista al corso di giornata 
franco di qualsiasi spesa 


Vaglia cambiaci del Banco di Napoli, Ranca d'italia e Banco di Sila, 
APRE CREDITI ALUSSISRO VERSO DOCUMENTI + BILAGIIA LEDERE DI CREDITO 
SEZIONE MERCI: 


AGGORDS SOVVENZIONI APRE CREDITI DAZIANI. 


su Merci,. Polizze, Warrants ecc. Si occupa dell’ acquisto e yendita 
i — Dipartimento Zuecheri, — di merci in contd commissioni 


CNR Sei 


a 


pod 
EM 


te 


i monelli, fin 


i i 

‘ lo.sta 
i fenlore, 
Pen verine lasciato a casa in custodia dei 


 FIOGOLO, pag. V, 8 Luglio 1908, N. 9672. 


FRA IMPRENDITORE E OPERAI 


Pola 7. Ai lavori di costruzione del 
grande «hétel» in via della Stazione, sa- 
bato scorso, essendo mancato l’arrivo di 
aleuni vagoni di ferro, furono licenziati 
una cinquantina di muratori e dei brac- 
cianti. Sebbene il licenziamento fosse av- 
venuto in base all’avvertimento già fatto 
dal capofabbrica ad ogni operaio all'alto 
dell'assunzione, e sebbene tale licenzia- 
mento fosse avvenuto anche in base a 
l'uso generalmente invalso in fabbriche 
in città e-fosse poi del lutto provvisorio, 
Dure gli operai vi sì opposero e si rifiuta- 
tono di ricevere i libretti di lavoro, che 
furono consegnati all'autorità industriale. 
In seguito alla denuncia degli 0 erai, al 
costruttore edile sig. Volpi, oggi il refe- 
rente industriale del CGapitanato commi: 
surò una ingente multa per non.aver te- 
muto esposto il regolamento di lavoro nel 
quale fossero comprese le modalità di li- 
cenziamento. Il sig. Volpi, che si fa forte 
dell'uso sempre invalso tanto dalla parte 
degli operai che da quella degli impren- 
ditori, circa il licenziamento, interpose ri- 
corso contro la multa. 


LA DISGRAZIA DI VINCURBAL 


Pola 7. Come vi telegrafai (vedi «Pic- 
colo della sera» di ieri), stanotte nella lo- 
calità di Vincural avvenne una disgrazia, 
Nella casa dell’oste Martino Rossanda, 
che tiene locale a pianoterra e abita al 
[primo piano, abitava pure in soffitta il 
[Girolamo Bolancia, di 81 anni, da Capo- 
cesto in Dalmazia. Tl Bolancia, che pre- 
stava servizi nell’osteria del Rossanda, si 
coricòà stanotte verso. le 11.30. Verso le 
1.80 ant. la moglie dell’oste intese bru- 
ciare in soffitta e diede l'allarme. Il ma- 
tito tentò di salire, ma il denso fumo lo 
fece arrestare. La candela che aveva in 
mano gli fu per tre volte di seguito spenta 
e le di lui grida per chiamare il Bolancia 
Timasero senza risposta. Accorse il vici- 
mato e all’esterno della casa fu alzata una 
scala e per il tetto si penetrò nella soffit- 
ta. Il Bolancia, che evidentemente aveva 
‘appiccato il fuoco al letto col sigaro ac- 
ceso, fu trovato in fondo alla soffitta, in 
atto come di chi cerca disperatamente 
un'uscita senza trovarla. Fu portato al- 
l’aperto e dai vigili di Pola, accorsi a Vin- 
‘ural verso le 2.30 di notte, gli fu prati- 
tata la respirazione artificiale, ma inu- 
tilmente, Il Bolancia era già cadavere, 
L'incendio della soffitta fu in breve ora 
ad I vigili ritornarono a Pola alle 

ant, 


Sulle traccie degli scassinatori 
di Dignano 


Dignano 7. Domenica a Rovigno fu- 
tono sequestrati dalla guardia comunale 
Tromba alcuni prosciutti e formaggi ven- 
duti da persona sospetta, certa V., che a- 
bita alla villa Zonta presso Rovigno. La 
V. era seguita da un uomo, che il capo 
delle guardie Zebitz conobbe tosto per 
persona pregiudicata avendo avuto da fa- 
te con lui quando egli era capoguardia a 
Dignano. Quell'uomo è della villa Dobra- 
mi presso Barbana, si chiama Matteo D., 
Scontò vari anni di carcere ed ebbe poi lo 
Sfratto da Dignano e da altri luoghi. Co- 
Stui era il vero venditore dei prosciutti 
e.lorniàggi sequestrati. Il capo delle guar- 
‘die scrisse tosto a Dignano alla ditta San- 
sa-Franzin per poter stabilire se la merce 
apparteneva al loro deposito che sabato 
notte venne svaligiato. Furono mandati 
sopraluogo l'agente della ditta sig. Vene- 
Tio Biasiol e il capoposto di gendarme- 
tia; il Biasiol riconobbe i prosciutti da 
lui confezionati, che erano stati già ac- 
quistati dal sig, Luigi Benussi da Rovi- 
gno al prezzo di cor. 2,20 al chilog. e così 
pure i formaggi. 

i polizia è pure sulle traccie degli au- 
tori del furto e del tentato scassinamento 
ella cassaforte in danno della stessa dit- 
ta, Il capoposto di Dignano con altri gen- 
darmi ‘di Rovigno partì oggi alla. volta 
Mella villa Zonta, ove abita la V. che con- 
Mive col D. 

. La gendarmeria di Dignano poi arrestò 
leri come sospetto certo Pietro N., agente 
‘nel negozio del sig. Giovanni Manzin, 
ghe fu per il primo visitato dai ladri, 


Rappresentanza comunale di Parenzo 
Vodicenne feritore 


Parenzo, 6. Per venerdì 10 Corr, 
‘alle 10 ant. è convocata a seduta la Rap 
Presentanza comunale. Fra i vari argo- 
menti portati dall'ordine del giorno, vi è: 
la relazione sulla crisi podestarile; la de- 
liberazione. sull’assunzione del corpo fi- 
larmonico in regia ‘comunale; sulla con- 
correnza da parte del Comune per am- 
Mortizzazione delle spese d'impianto del- 
la nuova linea di automobili; sulla co- 
Struzione di un nuovo edificio ad uso di 
‘caserma; diverse domande por approva- 
zione di vendite di beni comunali median- 
‘e aste; altre domande di vendite di beni 
comunali ed in fine diverse domande, 
delle rispettive comuni di pertinenza, per 


_ Accoglimento di propri pertinenti in que- 


0 nesso comunale, 

° Alla villa Ruzich, su quel di Sban- 
dati, abita, assieme alla propria famiglia, 
sE t'useppe Grubizza di Antonio, di 
5) ANNI s mezzo, che, essendo scemo e 
Ai è fatto segno, da parte dei monel- 
i el luogo, ad ogni sorta di insulti. L’al 
di Sera verso le 7, il Grubizza, che se ne 
i va tranquillamente sulla porta di casa 

ua, fu Preso più del solito di mira dai ra- 
Bazzacci, i quali, non contenti di beffeg- 
giarlo, Eli scagliavano ‘contro manate di 
a Umida. Stanco, il povero Grubizza si 
evò ad un tratto dal suo posto e rincorse 
730 \chè, avutone uno fra le ma- 
So) gl Somministrò un paio di scappellot- 
ì. Il ragazzo, il dodicenne Martino Ra- 
dolovich, liberatosi dalle mani del Gru 
bizza, corse a casa, 6a armatosi di un col- 
tello con la lama lunga oltre 15 centime- 
tri, attese per qualche tempo il Grubizza 
Mo a che, avutolo a tiro, come una bel. 
Va gli si scagliò contro, menandogli ben 
Quattro colpi, uno dei quali lo ferì al pol: 
Mone destro, ed avrebbe di certo conti- 
vato, senza il pronto intervento di alcu: 
Mi villici, i quali disarmato il monello, lo 
Consegnarono al padre suo, mentre il ‘po: 
Nero ferito, grondante sangue, venne tras 
Rortalo ‘a casa. Avvisata la. commissione 
Ridiziaria, questa, composta. dei simnori 
\. Laurencich, aggiunto; prot. Papo è dei 
ipsa. Periti dottori, Vecchi è de.Manzo. 
Ni, si portò sopraluogo, constatando. che 


Don avendo ancora l'età di 14 


TI riscatto della centrale elettrica di Fiume 
Lettera di valore rubata 


Fiume, 6. Oggi fu partecipato tele- 
fonicamente al Magistrato che il Governo 
centrale approvò il riscatto della Centrale 
elettrica, condotta finora da una Società 
privata. Gli atti ufficiali furono rimessi 
al Governo locale, che li inoltrerà quanto 
prima al Gonsiglio comunale, Intanto il 
Magistrato ha nominato due delegati, che 
ancor nel corso della presente settimana 
prenderanno possesso della Centrale elet- 
trica. 

* Si è venuti or ora a conoscenza di 
un altro audace furto commesso in danno 
delle r. Poste. Domenica mattina, gli uf 
ficiali postali incaricati di verificare il 
contenuto dei sacchi arrivati dal litorale 
urgaro-croato col piroscafo «Velebit», 
constatarono che uno dei sacchi, e pre- 
cisamente quello contenente le lettere di 
valori, era stato tagliato con un temperi- 
no e che vi mancava una lettera con 1230 
corone, spedita dall'ufficio postale di Ja- 


blanaz alla direzione delle Poste in Za- 
gabria. Si tratta, dunque, di denaro era- 
riale. Sul furto fu aperta un’attivissima 
inchiesta privata, che però non condusse 
ad alcun risultato positivo. Allora la di- 
rezione delle Poste si decise di denuncia- 
re il furto alla Polizia, che avviò le in- 
dagini. 

LA TERTENZA DELL’UNGARO-CROATA 


Incendio 


Fiume 7. La direzione dell’Ungaro- 
Croata rispose oggi ai memoriali dei ca- 
pitani e dei macchinisti respingendo le 
domande di migliorie adducendo il sagri- 
fizio troppo grave, la forma scortese delle 
domande, la concorrenza austriaca, Rac- 
comandò di evitare passi estremi e pro- 


mise di tornare sui memoriali a tempo op-|. 


portuno. 

* Stasera alle 9 si incendiò la baracca 
Modreicich allo Scoglietto, usata dai fra- 
telli Neumann ad uso di fabbrica bauli. 
Tutto fu distrutto. Il danno ascende a 
30.000 corone. La causa dell'incendio è 
ignota. 
Camo —oni 

Sciarada alterna. 
Un’isoletta. sreca il mio primiero, 
Importante misura il mio final. 
Credi, un pretesto intero 
A persuadere le gente non val. 


legazione del giuoco precedente: 
SEE GRAN. ITO. GRANITO. 


=—=————— 


PUBBLICHE TAVOLE. 
P Compravendite 
Metà ind. dello stabile în città civ. N. 24 di 
Salita Gretta per cor. 16.000; fondo in Guar- 
diella - città - posto in ‘via Giotto per co- 
rone 160,007. 


A 


‘BORSE E MERCATI 


©hiune di Beran del 7° Luglio. — Mon 
meri fra psrenteri indicano la chinsnra pre ntoh 
Vienna fuori borsa segna: Credit 620,50, Staatsbahn 
694.—, Alpine 662,76, lotti turchi 186,50, - Borsa 
di Berlino chiude ferma, Credit 194.75 (194.60), 
Disconto 171.60 (171,—). 

Parigi apertura dell'Italiana 103,— poi sino 102,80, 
Chiusa francese 96,40 (96,36, Italiana 108,-- (108,—), 
Spagnola 96,36 (96.15, anche Ottomana 702.— 
(701-) Rio Tinto 1620 (1596), Lotti turchi 178,75 
(178.50). 


VIENNA 7 (Dopo Borsa). Credit 621, Cre- 
dit Ungh. 740, Staatsbahn 693.50, Lombarde 
118.50, Alpine 662.75, Rima 552, Carpazi 575, 
schodnica. 450, Lotti. Turchi .,.186,.. Russo 
1906 96.10. Deboli su voci difficoltà politica 
interna. 

GENOVA 7 (Chiusa). Rendita 108.12, Ban- 
ca, d'Italia 1253, Commerciali 795, Credito 
558, Bancaria 109, Terni 1423, Ferriere 242, 
Meridionale 665, Miitel 400, Carburo 935. 
Raffinerie 343, Elba 453, Savona 353, Aedes 
83, Kerka 421. É 

PARIGI 7 (Dopo Borsa). Francese 3% 
95.47, Russo 5% 98.40, Spagnuolo 4% 96,35, 
Rio Tinto 1620, Cape Copper 177, Tharsis 
16, De Beers 265, Rand Mines 155, East 
Rand 103.50, Goldfields M.50, Hartmann 535, 
Lotti Turchi 178.79, Saragosse 398, Nord E! 
spagne 316. Ro 

.Jutimo, Napol, 19.08 a 19.13, Zeoch, 11,25 a 11,35, 
Le Merino iso a 24,98, Londra 239,45 a 240,10, 
Francia 95.50 a 95,60, Italia 95,50 895.00, Banconote 
italinno 95.50 a 95.80, Germania 117.45 a 117.75, Ban 
conote germaniche 117,46 a 117.75, Rend. austr, carta 
96.75 a 97.10, Rendita austriaca în corone 97.10 a 
97.40, Rene nngherese in Corone da 92,85 a 
SGLIA Cicii vel. oÙ A 620,50, Iallana 102,50 8 109.20, 
Biuutabahn 696,500 699,50, Lombarde 118,— BR 120.—, 
Lot trel: 186,— a 187.-, 


Farigt ‘T. Chiusa, Rendita francene 3% 95,40, 
Rendita ital, 59% 102.80, Rend. Spagnuola esterna 
96.35, Azioni Banca ottomana 702.— 

d'arigi 7.Chiusa. Ferrate austr. 744.—, Lombarda 
126.—, Rendita Turca umf. 96.65, Cambio Londra 
#61.25, Rendita ausir, in oro 99.—, Rend. ungh. iu 
oro 4% 93.40, Linderbank 968.—, Lotti Turchi 178.15, 
Banca di Parigi 1439, Meridionali ital 668,—, Azioni 
iue Tinto 1620, | 

Londra 7. (Cambi Chiuna), Conmolld, 8714/14, Lom- 
bardi Sia Argento 241% Rend. Spagnuola 941», 
italiana 102, Cambio su Vienna 2424, Sconto di | 


piazza 15/6, 
Francoforis 7. {Borsa dolla sera). Azioni del 
Credit austr. 194.50, Ferrate dallo Stata 148.40, Lom. 


barde 
Fasutio. Amburgo 7. (Chiusa. Santos good ave- 
inge per settem, 30.76, per dicem, Sl.--, per marzo 
81,25, per maggio 31,25, 

Hawro 7, (Chiusa). Santos good, average por set- 
tem. {per 50 chilogrammi). a fr, 42.50, dicem, 41,50, 

Nuova York 7. Apertura Rio per consegne future 
staz.o invariato. 5 in rialzo, 

doteni. Liverpool 7. Mercato staz.o, Tendera 
n» Liocheta —. Vendite 6000 compresi affari con- 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piecolo»ì 
enzo PE OOO RA 


PINE ARIE NOE NEO IRINA 


TUelim porefinma mutorirzatm 


SCUOLA PER L'ESAME 


Società di Navigazione a Vanore 
Isfria- Trieste 


equa Volontariato militare 
POLATRIESTEO culi 


toccando ROVIGNO e PARENZO, 
tutti. igiorni feriali escluso il venerdì! 
col piroscafo Istria, 
Partenza da Pola alle ore 5 ant. arrivo; 
a Triesto alle ore 10 ant. | 
Partenza da Trieste (Molo della Sanità)” 


Corso estivo 


Centinaia d’approvati di questa scuola ottennero 
ottimi impieghi. 


MPI SRI 


alle ore 8 pom., arrivo a Pola alle 8 pom. IR : ; i 
i n | Per fare Ca el LI rinforzarne il bulbo, impedime la ca- 
l'erescere ì po, da 5 duta e far scomparire la forfora, è indi- 


LINEA 


TRIESTE-GRADO 


coi celeri piroscafi a due eliche 


! sgpensabile applica- Alma enm fue ” && nuovo 

fe: la. cura ci la pUrema T'ironi pre- 

parato incontestabile per i suoi effetti e perchè composto di sostanze naturali 

\ineccepibili. E° raccomandabile coscienziosamente anche per i bambini per 
lo sviluppo della chioma e ai giovani per i mustacchi. 


sTIMAVO e ss TRIESTE Depositario: MARIO LANG, farmacia Serravallo, Trieste 
eventualmente ,,PRIMEROs. In vendita presso le principali dreghorie.. Prezzo del vasetto con istruzione, Corone 6. 


Partenza da Grado tutti i giorni feriali reni tinti ODIO DAG 
alle ore 4.30 ant. e 1.45 pom. nei giorni i FASBRICA ARTICOLI BI GONNA E CAVI ELETTRIGI 


festivi alle vre 12.50 mer. ; À È A 
Josef ESeithoffer's Sahno - Wienna 


Partenza da Triesto (Molo S. Carlo) tutti | 
Casa fondata nel 1932 


giorni feriali alle ore 10 ant. e 4 pom,, 
giorni. festivi alle ore 10 antim, é Sup È i 
il Filiale Trieste, Corso 29 
TUTTE LE DOMENICHE E FESTE Assortimento apparati steorilizzatori sistema Dr. Sozbhlet 
(tempo permettendo) Spruzzatoi di diverse qualità. Articoli per massaggio. 


GI TE DI PI I CERE Fascie mensili, Apparati per la ginnastica da camera, 


ecc. ecc. 
— per — 


me . Je ra micilio Ùu ino, 
Pirano, Portorose e Isola, DO RE 


Partenza da- ‘Irieste (Riva della Sanità) los E Î N N EB 


alle ore 8 pom. VIA GIOACHINO ROSSINI 


AAA 


e SPEDIZIONI di ftalbnano altro ge» 
nere, RITIRI e CONSEGNE da domlellio 


BAGAGLI 


e per @inosm alle» partenza da Trieste 
(Molo S. Carlo) alle 8 ant., 10 ant.e8 pom. 


La Direzione, 


NEGOZIO ni 
IT. VENIER & C.0 


— Corso 16 — 
Ricchissimo assortimento di 


PIZZI e GUARNIZIONI 


Es 
garantiti solidi ed eleganti 


GUSTAVO EGNAZZA 


Piazza Barriera vecchia, angolo Via Giorgio Vasari 
PREZZI DI CONCORRENZA 


ARE? REESE 
PER I DESOLI B PER I CONVALESCENTI 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
e rinvigorisce l’ organismo. 


RACCOMANDATO DA! MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CAS) 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE, 


Sapore squisito, Oltre 5000 Certificati medici. 


Promiato con 22 Medaglie in vario Esposizioni, 


To Azio d/eyii sy 
Mono riuscita ad noquistare » 
i miei fenomenali Ca» 
pal «Loreler della 
unsghezza a :85 ©. 
dopo fatto uso var 14 ine- 
@1ì della Pomasta di mia in. 
venzione, È stata riconoscins 
ta dallo più cslebri autorità 
come unigo mezze per impe» 
dire la caduta del capelli, fe- 
mentarne lo sviluppo ed ac- 
crescere la forza del bulbo 
vapillare. È un ottimo mezzo 
per ottenere an piano 6 forte 
sviluppo della barba, e già 
dopo brave uso capello bar- 
bia emergono per lu cidezza a / 
morbidezza senza incanutiro & 
neanche nella più tarda eta, 
Prozzo di un vasetto 
forini 1, 2,305 v.8, 
padizioni giornaliere. verso È 
Invio dell'importo antenipato o verso. rivalen veu- i 
Bono effettuate por tutto il mando della fabbeloa, 
deve sono gi indirizzarsi tuite lo ordinazioni. | 
ANNA CRILLAG, Vionna, |. Grabon 208. || 
Aaposita principale por Triasto: 


Braghoria ETTORE ZERNITZ, Volti di Chiosza 


entinala 
delle più moderne stoffe di panno per vestiti da uomo a 

=== da DONNA. 

agglomerati nelle nostre fabbriche, smerciamo a prozzi favolosamente irri- 

sori, molto più bassi di quelli di costo. 


Approfittate di questa rarissima occasione di acquisto e chiedete a posta corrente l'invio 
dei campioni di scampoli di panno. 


Erster Schiesischer TUCHFABRIKATEN-VERSAND “SUDETIA" 


«Niirenennelipnef SRI. 


di scampoli | 


segna, Importazione ——, Merce americana a cone 


sogna da qualunque porto L M, O, Luglio st’ 
Luglio-Agosto 557. 100, SE Sattembre 928.10, Set- 
tembre-Ottobre 50% io, Ottohre-Noyembre 4.19, No- 
vembre-Dicembre 4 i Dicembre-Gennaio 48210, 
Gennaio-Fe»braio 45100, Febbraio-Marzo 488/100, marzo» 
100, 


reti dI Aes ian 22—, fermo 
lio, Par: » Ravizzone per mese rorr, 42,—, 
casio ito, Gettombro-diccmbro. dite cont] 
aprile 60,--. iv 1. M ferme 
Segula. Parigi 7. Mese corrente 16.—, per 
agosto 16.15, per settembre-dieembre 16.90, per 
novembre-febbraio 16.90, calma 
Frumento, Parigi 7. Mese correnta 22.40, per 
acosto 22.15, Der Settembre dipemibEg fe: per 
febbraio 22.09. 5 ‘SEMO 
Aotmin ‘Parigi. 7, Fleurs de Paris per 100 k, por 
A 28,80, per agosto 28.95, settembre 
dicem. 29,95, novembre-febbraio 22.60. ferma 
'bpirito, Parigi 7. Per mese correnta 47.2 
agolto 47,76, scitembre-dicembre 39,76,  gertr 
gos si Rinzio 
angle sia Farigi: 7. Graggio da 88! uso nuoyo 
28.60.08. 15, staz.o, Dianco ner Mese corr. 8]3/, per 
agosto. 313% ottobre-gennaio. 29i/, per gennaio; 
RS Forca Raifinato 6L. a 61,50, irreg, 


v ui isnngars (Lr. Migazzini Gene 

de RARELTASI navigli ommeggiati agli Haagars 
fear ue. 7 luglio 1 von le date presunti 
der termmne desle operazioni n 


del ferito era piuttosto grave, Il: 


Nome de hiv Osservazioni 


1 Plata 7 Caricazione 
ih Lusitania 10 Scaricazione 
$ “ 9 Caricazione 
Ia Slavonia 7 Uaricazione 
12 i 
A Martha Washing.| 9 » 
138 x 
ii do î 
ni Tenno 10 Searicazione. 
rc ul » 
8 Giulia 6 Caricazione 
E) Moravia 10 | Scaricazione 
Molo ni 
» Foo 
Molo IV | Eutorpe 9 Caricazione 
sota t 
am iÒ 


Ù itampato ed edito 3 
(Gallo * Stabilimento Mii. “del Giornale IL PICCOLO". 
\' Bedattore rasnommeblio Giulio, Caeati. > 


squrerretgrmen<repeni drirrerianitààza ne rarà cè - 


Trieste, 4 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 


(Capitale e riserve: Corone ASL PHiliomi) 


TE SE DDDI 


SOIN 


GORIZIA - TRIESTE « POLA 


gecettano versamenti verso 


em 


(L'imposta rendita viene pagata 
dirottamento dallo Stabilimento) 


abbuonando gli interessi a 0 
Versamenti in Conto corrente alle migliori condizioni da convenirsi. 


Le suddette Sedi si occupano di tutte le operazioni relative all’acquisto 
ed al vincolo di: valori per Bauzioni matrimeniali per militari come pure dello 
scambio di cauzioni già esistenti. - Prestano cauzioni d'ogni altro genere, 
i Il tutto alle più modiche condizioni. i 


CAI N | 


j|teggi pos 


DM! QIGNORA sola cerca  capacissima mezza 


fl I:lavorante sarta donna. 


‘Piccolo. 


È osta centrale «F; 1408». _10701. 
ì RTISTA pasticciere, Der capacità nella 


GM svrizi collettivi costano quattro contesimî 
parole. Tassa minima, 40 centesimi, — GH Indistazt 
tengono dati al Salone .d'infori 
piassa Carlo Goldoni N. 1,-pianteri 
indicare sempre il numero dell’: 


Informazioni 
6 È c VI È; 
(RENI per Fiume da primissima dit- 
ta spedizioni 2 impiegati del ramo spe- 
dizioni. con. conoscenza del tedesco e ita» 
liano, 1 impiegato giovane, conoscenza 
perfettamente tedesco, dattilografia. Offerte 
Sub, sFiume»_ al Piccolo. 12179 
ERCASI bracciante già pratico fabbrica 
0 aceto. Offerte Piccolo sub «Aceto». 10755 
a pre SE paga. Negpaio 
\V Mure Barriera 3, 91 
IBi st impiegati che hanno assolio es 
same maturità buon stipendio, unire co- 
Die certificati Kanzlei dott. Rossi advokat 
Wien VII, Bandgasse 35. 10838, 
ERCASI prontamente ragazzo par carte 
leria, con-paga. Indirizzo al Piccolo. 
('ERCASI prontamente garzona modista, 
U buona aga. Indirizzo Piccolo. 12181 
{MISRCASI, prontamente domestica. Via 
È 18) 


XJ -Kandler 8, porta 4 
pratica scrittoio, 


{| CASI signorina 
Miti pretese. Nell’offerta indicare il ‘luo- 


go ove fu occupata. Off i 
CO D ‘erte al Piccolo 


CAMILE, 11061 
CEDE Gomma di casa per direzione far 
Miglia cucinare, tre persone, altrettanti 
bambini. Offerte  «Famigliares Piccolo, 
î 11066. 

{EICASI buona domestica corone © 
Piazza Grande 3, po. 1660 


a; ria 12. 156 
| donna per lavori domestici. Via 
; Concordia. presso l’osteria «Andemo de 
pal 


Tino». 


Tagazzo per vini. Can? 


leposito 
39. 


WU tina triestina, Farneto 11068 
() (RCASI signorina dattilografa,  stenioî 
grafa tedesca, 


L con conoscenza dell’ita» 
liano. Offerte «M. A. 375 Piccolo. do 
(Ei Tagazzetta per la giornata pio 
J coli lavori domestici verso vitto e cor- 
rispondente paga. 


77063. 
(ErCASi signorina che sappia francese 
e tedesco. Piazza Scorcola 50. — 2086 
\ERCANST lavoranti, mezze lavoranti & 
garzone principianti sarte signora. 
1076 


Francesco 15, secondo. 


\ERCASI prestaservizi o. 
Au 5, IMI, porta 10. 


ERCASI giovane intel 
italiano, tedesco, come 
dirizzo al Piccolo. 
RCASI servetta per bambino è Igg 
\lavori di casa, Via Chiozza 10, I, des 


ente, conosci 


cursore dari 


ri 
RE 


} apprendista sellalo. a 
Ghega 9. 


ERGASI prontamente garzone sari > 
mo con paga. Via S. Carerina N 9 i. 


11002; 
(Encasi prontamente davoranta garzona 


U sarta donna. Corso 1 
C. Tagazzo pratico commestibili. 
i San Lazzaro 14, Sgur. 31038 
LE; I capacissima lavorante modi: 


sta, mezza lavorante. Piazza Borsa 44, 
terzo. uo 


rontamente 
dicci 6 A, V. 


gnorina maestra pianotofte, 


Offerte Pilotolo «Verdi». 09% 
"ERCASI ragazza quale naià per la 
U giornata. Valdirivo 42, IV, 24, 21%. 


ERCANSI gartona, 


Tagazze bar 


gî VORINA. con bella calligrafia pratica 
’ dei lavori di scrittoio e con 

delle lingue italiana e tedesca assumereb- 
besi prontamente. Offerte «Postfach 590», 


Gi 
AFODELLE bei lmeamenti ceroansi, Vol 
gersi ‘via Foscolo 39, III, dulle 9 alle 


va. pronto collocamento presso Società in 
azioni. Offerte «Salario cor. 60-70» Pic- 
colo. x 11006, 
VERTE cercasi per negozio fino con- 
fezioni signora e bambini! Massima pra- 
tica ed indispensabile perfetto tedescotl 
Indirizzo Piccolo. 2110 
\ORINA perfetta tedesco terminato 
scuole, cercasi praticante scrittoio, even- 
tualmente anche pratica, stenografa tede- 
sco. Indirizzo Piccolo. 7110 
IRETTRICE energica seria cercasi per 
fabbrica liquori. Rivolgersi 
Deangeli Punto franco, MAPIEIROE 33. 
11055. 


È (REANO tedesco cercasi ner 
u. insegnare giovane. Offerte no sub 


«Contabilità», 


1080. 
| RESET TI, piazzisti, cercansi 
| dappertutto. Forte provvigione. Meravi- 


ijgliose creazioni indispensabili. Vendita 
istantanea. Campioni gratis. Nouveau 
Comptoir Parisien, 17. Passage Industrie 
Paris. 81934 


‘A ditta cerca contabile perfetto | 
SRORGScon ‘e italiano, tedesco, bravo con- 


t 
0 duraturo buona paga, inoltre 
impiegato spedizioniere. Offerte al Piccolo 
sub «Posizione». x 108: 
(:RESTASERVIZI giornata intera cercata. 
Giustinelli 1 A, V, destra. me 
(CA ragazzi apprendisti Consorzio li- 
LAI Via Caserma 8, II p. 11068 
QARTA mezza lavorante donna capace 
N cercasi prontamente. Via Alfieri 18, IV 
Trubianelli. 7074 


Indirizzo P. 
petriezo no 
‘one si 


colo. 


brava. stiratrice, — 
Mes 


TATO pratico lavori molino cerca il 
0 REATO tri int Via della. 
7. PA 


i È 10998 
\ e brava domestica cercansi. 
Santini, piazza Goldoni 11, I 11028 


AGAZZO forte buona famiglia cercasi 
negozio terraglie Avanzo, via. da va 


A | per portare un bambino al do: 
EIA ‘indirizzo BA AGRO: 


AGAZZE per lavori magazzino cercansi. 
A 5 corone ‘franche cassa. IRIO 


ESTASERVIZI cercasi due volte 

ia Gatteri I, sinistra, —___M1058 

TOVANE tedesco conoscenza perfetta in 

glese, francese, Sstenografia e dattilo- 

grafia, testè assolta Accademia di com- 

mercio cerca posto presso SÉ commercia- 
o. 


le. Offerte sub_«Graz» Picci 11001 
TUDENTE universitario cerca occupa 
zione per vacanze estive. Offerte sub 


«Roma», 1 3 


IDESI 
‘a presenza. Fer Gi 5 
- 1605». mo posta centrale «M. 


G. 1605», 10702 
EFRESI abile cocchiere, fantimo e do: 
matore cavalli, dalla presenza. Fermo 


è preparazione di qualungue dolce, cerca- 
sì verso 


4 buona paga mensile. Indirizzo al 
Piccolo, È 6806 


Il segnito dogli avvisi o 
in Yi pagina. 


Mottiri si trova 


11067: 


Indirizzo al ‘Piccolo. . 


mezza lavorante sar. 
i ta donna. Corso 15, p. IV. om 


conoscenza . 


li e dalle 3 alle 5. 11017 
ES comptolrista tedesto che cono- | 
Sca possibilmente lingua italiana, tro-' 


Fratelli | 


Ù 


n PICCOLO, pag. VI,8 Luglio 1908, N. 9672. Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N, 1. — Per ie ore «i notie: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piecglesì, 


MAGAMENTO mensile, offronsi eleganti ve- 
1 stiti uomo finemente eseguiti scprami- 
ura, con stoffe primissima qualità, prezzi 
1, Soltanto chiedesi asso- 
pi Ie n SE 
signora priva conoscenze de- 
; conoscere distinta signorina o 
signora non troppo giovane, conoscente 
‘ingua tedesca onde vi giare insieme 
proprie spese. Offerte «Z. 120» al Piccolo. 


| muecciatuRA Strugnano affittasi vil finissimi vestiti uomo, moderni ven 
t lino, bagno spiaggia. anche a due fami-| & donsi DESsso sarto, buona occasione, én- 
lie. Informazioni via Rossetti 24, II, Tom- ch rat zo Piccolo. 2145, 
E e NGE ginale vendesi muovissimo 
, quartiere 2, 3, più stanze e cucina ui-| i prezzo d’occasione, compreso istruzio. 
itasi. Fabio Se) Severo 17. 7114 ricamo. Piazza S. Francesco 8, porta 
\ grande, ande, bene ammobiliaia alfit- | _ 11053 
NI {asi prontamente. Piazza S. Caterina 3, IVERSI mobili usati da vendere Corse 
primo. 1083 29, porta N. 9, ogni giorno dalle ore 
ILUESGITORE Casetta di tre stanze EE 0 
» e cucina, ammobiliate, al mat REGCHINI brillanti solitari splundidissi 


l'un 


per 


ima sabbia, d'affittarsi. Rivolgersi villa mi donsi privatamente sole corone| {-A rinomata Chinina 


TEODORO A. conte SIGURO 


‘artini, Strugnano. 7081 iccolo. 712% si sviluppare la capigliatura vende il ne- 1 
affiltare stanza, sianzetta. Belvedere "E oliimo stato vendesi pri gozio chincaglie Ammstein, via S. Seba- i 
orta 16. Di i SS. Martiri 23, p.terra. _6 stiano 6 PMO RT ON re 
: s . a 7 ‘ RETTA pulita, ammobiliata affit | STARI mobili usati da vendere, Rivolgers IRR TIENI O UEoO Jevroros ll 
spirava iersera dopo brevi sofferenze, munito dei conforti della ton prezzo. Fameto Si 1] iornalmente dalle 5 alle 7 pom. in Cor- E 
AMI 5 em x 
ario, i letti moderni con suste nuove, Dro rio presso P Hi 
$. Religione Greco-orientale. 5 iure bl iglia ai Î fonnier, armadio, lavamano marmo. | rensione cor. 6 diodi Pari a i 
È sitanz bili tua! te co-| specchio, sgabello, adri, ele fi to| 4 È sii mi 
La desolata famiglia anche a nome di tutti gli altri con- | HG pretto mito: Zovenzoni d. lupi obroenio, suapello; quat, elerzie. I0fe iimento (uoilliazioni. î 
ECCETTO EEC TA RT or 
giunti, ne da la triste partecipazione agli amici e conoscenti. RONTAMENTE alitiansi 2 stanze, andi | VENDERENBESI malorasso di Jana vest | Nei aval niata engonsi. appelli di ce 
to, entrata separata, acqua, gas, uso fale quasi nuovo. Via Barriera 21, III, 3 DISZZONIRLS & Borsa 
Il trasporto delle care spoglie seguirà Mercoledì 8 corr. alle _||Scrittoio, ambulanza. inedica. Nicolò 38. 11087 | ‘Flte o odicà 
pa e e ai e I AC A scrivere amerinana visibile, caot ola dano dI o La ar: 
ore 5 pom. direttamente al Cimitero. prosrane ENTE RI suna mobi Mavoa, Ae e nagitizzo Pic:| VS {Nrezzo, {emiglia tedesca. - Indirizzo 
| d lata, due finestre Acquedotto, massima | colo 7162. ci i 
. pulizia, ingresso libero. Indirizzo Piccolo. olo _  r_r_rrctkblAR .. WI. GGBITANSI lavori scritturali in casa; 
TRIESTE, 7 Luglio 1908. x (È E Dear 1018 [}) STAGIONE ci I dom || guiti con precisione e sollecitudine. 
Vo TRO INTE affittasi elegante. stenza {buon prezzo. Farneto 17, tappe 11088. | 3} 3 
Il prosente serve quale partocipazione diretta. IR a SES E LR OI 
i (TON prezzo bella stanza vuota alfittano | PPARATO fotografico Murer E RR o pa: Do i i 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corsa 43. PFA, soli persona sola. i al| fi 13 Di 18 vendesi occasione. oa SEO SGIaUSS oasis aria, Purians: Soa, 
(RR I Rec] 19 GDOLTA 8 
FFITTASI Vaatiesia cantina goicera: || CCASIONE. Casa nuova vendesi, uo tit l 
} À nea e magazzinetto in corte. Via San] mere, cucina, orto, viti nuove, 5 minuti i E) Sia 
Nicolo 8  "_ 1088? |dall'osteria al due Moreri. Indirizzo Pic- |‘iissiago aivammimistrazione Via SUN 
(i ine LUCE Sa DIO CERO OCALE adatto bottega o magazzino al-| colo. 6589_.| colò 12 Ra sia 
minimi uigi Ricci 5, porta fittasi prontamente o 24 agosto. Ugo Fo-| TORNIO egalizzatore da meccanico qu: \rnrone lin 
FFITTANSI due” starize ammobiliate | scolo ss. Mio IO seo a Nn NEL Desa iene pae DI 
presso signora sola. Via Chiozza N. 18, TE stanze, sianzino è cucina proniamene 5 donsi burro da tè e da tavola 
Tie 18 Stanze, stanzino e cucina prontame colo. 6892 _| nonchè pollame stiriano, uova fr 
5 alta i f 5 . i e IE te affittansi, casa nuova, parchettata FRIA ottima, esistente oltre 30 auni, | me, prosciutto $. 
L'addoloratissima consorte Paola in unione dei propri figli e TE i TASI bella stanza Gui tbero, acqua, gas per illuminazione e calefazione, | Lavoro simpatico, facilissimo, 
n PI * ‘ 3 È SERE costo o senza, vicinanza Barriera, Pon-| via della Ferriera 31. Un minuto distante! margine d’utile grandioso. Capitale occor- 
degli assenti parenti, partecipa il decesso del suo amatissimo dares 6, IV. 11016 d aironi di “iaiConti edi ei rente sotto 20.000 corone, eventualmente fa- ci ; 
arriera vecchia. cilitazioni pagamento. Desiderosi farsi i di 
OTTEGHE con retro magazzino alli tan-| brillante posizione facciano offerta. «For- | armi i Tic TRiaRS REA 
Antonio Andrée nistra. Dona IR Si su contrada frequentatissima. quattro | È Piccolo. 7028 rITATDRE ata 
NEGOZIANTE FFITTASI stanza ammobiliata corone 16, | minuti distante dalla Piazza Goldoni tra- PT a PSE E Di 
9 altra 20. Via Nuova 17, II 11057 | versando la nuova galleria via Donato Bra PICINA cantina 16 vendesi 
avvenuto quest'oggi alle ore 11 ant., confortato dai suoi cari. Tae camerino ammobiliato, costo, | mante 9. 6194 | Informarsi Pac Lote Paliano — s68, 0 ‘per famiglia 38 cent 
resso vedova, Massimo Azeglio 7, IIL ) TTASI villa a nuovo prontamen villini Scor- > - 
Il trasporto delle care spoglie mortali seguirà Mercoledì 8 corr. D O ; DR Ercirado &| | cola. posizione unica De Nor y 
alle o1e 5.30 pom., partendo il convoglio dalla casa N. 16 di via An- E noir. stanze, cucina, splendida loggia nonchè | marsi Pockaj, Hotel Balkan. 
tonio Canova. g 7136 | cantina, giardino, orto, pollaio per cor. 500} WILLINO da vendere. posi 
Di rimo 24 agosto. Indirizzo Piccolo. 
TRIESTE, 7 Luglio 1905. TEF TITASI stanza aminobiliata con uso ‘uso Riel Qui Villa Viti Vittori N se 7 ii im sotto Muggia vecchia. Giuseppe SU 
È affittare stanza ammobiliata per due = 
(JI presente annunzio serve quale partecipazione diretta, cucina presso signora sola. Via LELE î + cscrat=eene o Î e Ù 
ORaLe tre mesi. Piazza Goldoni. Ino io FORTE buonissimo a coda, vende sima, prezzo mite presso Harle, via Kan 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. FIFTPTANSI in nuova case Molino & CRI mancanza spazio corone 80; visitare do- | Gier {, 6996 


to, MEGSoo SE oezzne SRI SUOnT Ercamni BE Lo Tm Pe o a ponte "1085. PECIALITÀ' orli a giorno, spiendido el- 

camera sola. Rivolgersi Fornace SOT o; "Rn Fi i \fetto: solidità, eleganza: ricami bian- 

ISTINTA signorina assolto esame mae- | condo 13. 11042 te PRO e i cano | E co, oro, seta, decorazioni, trofei, cucitricî 

‘stra giardiniera, cerca lezioni per le tre | { FITTASI prontamente camera vuota, È core Tosolini, via Io RI. IMARRITO stivaletto bruno N. 23. Mancia | bianco a macchina. Prezzi modici. Via Ca- 

prime classi popolari, oppure offresi per ingresso libero. Conti 20 pt., sinistra. SÌ bacino ferro usalo da 8 ms cp-| Di portandolo via Procureria 2, Gianoni.|serma 14, IL. 07 

condurre. passeggio bambini alcune ore "7419. pure più bacini di contenuto minore. Eee: nni @l massimo buon prezzo. Stanze 

giorno. Offerte «Distinta» Piccolo. 7064 AFFITTASI Stanza ammobiliata pronta SE E NZ E RSONA conosciuta prese ombrello ban- Mor letto legno duro massiccio e rimes- 

UDENTE VI reale tedesca. impartisce mente con o senza costo. Via Carducci (o ERO mobili, altri generi usati. Sere co Giardino pubblico, pregata portarlo |sate, così pure singoli pezzi a prezzi da 
Dopo lunghe e penose sofferenze volò | Di lezioni a scolari medie inferiori. Indi- | 34, II, p. 6. 11085 i S. Giacomo 7 (Corso). __10588 | Barriera vecchia N. 18, portinaio, scanso 

al cielo rizzo iccolo. 7068 __| A FFITTANSI camere vuote e ammobiliate, TRAI: bagno semicupo usato possibil:| dispiateri. Mancia. Tur 

si UDENTE Ginnasio superiore tedesco} Uso on IRANIANO S 1 7125 mente senza fornello. Offerte Piccolo ETTURINO che domenica sera condusse 
preparerebbe esami ammissione, ripara! TE ETFFANSI prontamente due grandi sub «Bagnorn ‘193 | ? famiglia dalla via Caserma a SS. Mar- 
NIVES KONIG zione scuole medie I JI: Indirizzo. Dic IA stanze vuole, vista Acquedotto. Rlvol DA Vendere un divano, due coltrine, un |tiri 28; dimentiento nella vettura involto 
colo. ati Padulna'2, primo. 11024 vaso, un mandolino 4 buonissimo prez- | contenénte pezzi. musica e altro, pregato, 


TENOGRAFIA tedesca, TETI TO i 


= - zo. Esclusi rivenditori. Indirizzo al Pic-|Yerso mancia, portare al Piccolo. 2072 _|ra 8. (a 
FFITTANSI prontamente camera grande | colo. 1059 __| WIA Farneto alla via del Pane smarrito oro- A le nici Ao fano 


d'anni 1 n 
impartisco lezioni principianti, perfe-! A focole ampo S arrie-| (O ——rTITII|—ITéZ= i 

I dolenti genitori Giiusoppo (assente) | zionamento, prezzo mite. Indirizzo Piccolo. | ra Loro AO "i A I cu | BA vendere bottega falegname anche pezzi |, logetto argento donna N. 162027; l'one-|È cato. Rate, scambio. Stabilimento Ma- 

‘Giorgin: fratelli © 7116 cina poggiuolo; Rivo 17, una due camere $ singoli. Indirizzo al Piccolo. 7169_ | sto rinvenitore portarlo al Piccolo, mancia. | grini, via S. Giovanni 14. 10542; 
e (Horgina in unione ai fratelli Garlo e : ‘ eucina casa nuova, "7120. A Vendere bicicletta Cleveland da corsa. 7195 quite le merci esistenti nel negozio mio- 
Giorgio, col euore straziato, partecipano | Al TOVANE stabile cerca prontamente came-| f FFITTANSI Scorcola stanza, cucina è i} Barriera vecchia 33, IL porta 4 11070 Pa ombrellino nero pizzo iram-| È de di Giusto Serosoppi, Corso 41, ven: 
tale irreparabile perdita si parenti, amici) Ura, centro, I oppure il, unico subinqui orto. Informazioni portiere . palazzo yA vendere cani di mesi 1% razza inglese. i, o Pescheria. Generosa mancia por- | donsi a prezzi fortemente ribassati. 10750 
e conoscenti. lino, casa bella possibilmente ingresso li- | Posta. 2056. ff Indirizzo Piccolo o lit tarlo Piccolo 087 | QICURA guarigione dei calli mediante ce- 

I fiierali ; Venerdì 9 bero eventualmente costo. Offerte col prez-j T NFITTASI stanza ammiobiliata, buon | {}-} vend Te una casa IUove in Roiano NUR TO piso senile oa \ rotto che vendesi nella Farmacia, gu 

i ità ieli Jettezze gl 10. s tr x 
‘umerali seguiranno Vener eorr. | zo e nazionalità famiglia sub «Nettezza» | Hl costo cor. 50, altra ingresso libero, fa-|#f con giardino, per quattro famiglie, con | portinaio Barriera vecchia 14 7108 | na: 


rneto 10, quarto. 7061 | due cantine, rendita cor. 880, prezzo cor. 


alle ore 5 pom., partendo il mesto con-|Posta Tommaseo. 12180 _‘ miglia tedes Barriera vecchia 14 7103 
; È su AESTRA cerca nel centro della città FFIEDA TROTA ima Via | 18.000. Indirizzo al Piccolo. 7149 IEEE O ‘dalla piazza Barriera lungo s 
voglio dalla via Lucio Papiriano N. 26. una o due grandi stanze, primo piano. | AÉ TESO TI uotu Uso MAMET. ENDONSI trattorie, botieghe da barbie. | D' via Ferriera borsetta nera con rilevante SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Trieste, 8 Luglio 1908. FE son ugo ae er FETFIASI da distmia signora camera | ' 6 orchestroni. indirizzo al Piccolo. LO Mancia adeguata RI e Via Sanita sane 
Mu d S ni o ù ii rT-————t1t@"71—<<@ouu@puìiuòenizii‘ee 
Primari ZIMOLO. Corso 43, QTANZA vuota am davanti con co: 5 SICEDISTOGDIA ammobiliata. n V DESI mn con asino fornito. Ri ter Di Dn dalla seni 3, | Incanto che verrà tenuto oggi 8 luglio 
} n LOTO orme rrn “volgersi Desc escovich in Colo erzo Piano: Verde con macchie Tosse dalle. ore ni 
n ri RO | 1 omo EIA. a (on, cute, | 
ed AA prezzo piccola e Muo- ciale 14 primo, sinistra, Dopo. Va Esclusi rivenditori. Indirizzo Piccolo. | R€T98issima mancia portandolo San chitfonniers, sgabelli e pulti, À 
na famiglia nei pressi di $. Anto- ASÌ cameretta "mmobilna; ripeti = deli cc ie RRIFE da povera domestica dome i 


imio Nuovo, — @©fferte al Piccolo 


RINGRAZIAMENTO [Stante __ti08_ 


ERCASI da impiegato stanza disobbliga- 


s d | 
canapè, 4 poltroncine. Via SD ca sera, dalla v 

" A ca via S. Nicolò alla piazza 

secondo, TA Do ioni as S. Caterina, circa 50 corone. L'onesto rin- 

(1 ue stanze ammobiliate, vo- “NIOO Ù se, grembialoni, | yenitore è pregato se vuole proprio tenere 

Le sottoscritt fondamenti | ta bene ammobiliata con eventuale buon do ro. Via Giulia 27, I 17083 stivali uomo, signora. Scorzeria' 1, Di: 13. | il denaro, di Spedire na Tiiraito che | 

; ritte, profondamente commosse: costo. Scrivere dettagliatamente indicando ASI cossiga rosimpagie con 109 360 è una cara memoria, sotto le cifre «B. R.» 

per Ruio Dione SII Partecipazione Tee: i «K 87062, posta Venezia, 11084 tanze e cucine vuote, con cera di Ì ; 

dita del oo ao cn NTO signore cerca per 15 agosto spiaggia. Rivolgersi presso l’osteria «Alla 

stanza elegantemente ammobiliata, pos lla», Muggia. 10983, 

ANTONI E sibilmente ingresso libero ed eventualmen FFIDIANSI Telo ss sasso) 

(8) ISCIAK fe_costo. osto. Scrivere «Quieto» Piccolo, 11075 volendo Uso scrittoio e prontamente 

VERCASI stanzetta ammobiliata, costo; stanze ammiobiliate, 2 letti. Via Caterina 


Vista Giardino pubblico. Acquedotto | {TENDO 


"OD SI ae divano, — Og- a è ù e n KH most ; 

iti antichi è giapponesi. Via Conti 3i ATRIMONIO. contratrsnne commerciante POE E 
SOR Des pieno attrenne con distinta signorina Vino genuino di Orsera 
Figicieta Buono stato, prezzo età da 18-23 anni; massima serietà. Ano-|delle proprie campagne, offresi per uso famiglia 


PERISnZO PRIOIETOO È De Dn pagamento settimanale. Offerte. con |? porta 8. 10985, nime escluse. se as 15 Cora mo) a soldi 28 il litro, (bianco) a 34; nella 
mico fra lavoranti del porto «Gruppo. Au-| prezzo «R.» Piccolo. 11005. | ATENA 7 DL È; È » posta restante Gorizia. 5 
prezzo «R.> Piccol TASI camerino ammobiliato cor. 10, VTENDONSI “scarpette donna, nuove, ele SOT CANE GUEIIAN Tratioria sh ti antico Dayong® 


stro Americana», il benemerito capo dello; YyUE giovani operai tedeschi cercano ca- x 
Stesso sig. ‘Antonio Pascottini, i colleghi! f# mera Samp Ifee ingresso libero. Offerte si cachisr di donne: Machiavel Bb IL Lo 


del Club Fermo è tutte le gentili persone! sub «Jung» al Piccolo. 178 n) LS DE iso Veli 


nti, caffè, tutte grandezze, occasione. fio 
ano.9, port 11010 | Si puoi 


p scrivimi, che ini farai un Wia Lazzarstto vecchio 4 
A NUONSI vestiti Biancheria, stivali ‘cab- 


grande favore. 10994 îl nero a soldi ®2, il hianco a soldi 88. 


che, partecipando al funerale o coll’invio: RENTAQUATTRENNE, con figli STE #.EDOVO ireniaiseenne al i indirizzo 
A P. Da glia sette sini pelli, bagnetto nuovo, scansie massiccie WEDOVO trentatreenne al mio indirizzo] ___ *ng Ce È a 
ion in altra guisa vollero onorarne la! Îl'anni, cerca semplice stanza, costo en- {FITTASI bella stanza OOC Dia adatte qualsiasi uso. Miramare 21, V, sini-| Y posta centrale nulla trovai. Ada S. 7112. Cucina eccellente, SOLE bone assortità 
ria. Famiglie BISCIAK e SEERL SADE piccola famiglia, paraggi Città vec- Mi lendo costo. Barriera 18 Ii. 10931 11082 IO AR mio. Mi recai subito, però Diso- L. TESSARIS, proprietario. 
SMBAHO e s Ci SO settimanale. Offerte a (Ss camera ammobiliata, davan- INSI mobili diversi Macchina foto: gna attendere qualche giorno. Spero do 
IE EI ETTI STTOTR RESA Sia Vin Pietà 38. tel A] a Borsa 3, Il p. 11090 mani, di, {poter consegnarii. Argentissimi. n: ERRE SENO Ta 
; È CASA IO cercasi na (FITTASI letto per operaio. Bachi 1%, E DONSI prezzo d'occasione Sita a gus| aus PR Io fata = 
LESS A mente. Via s, Froncescor15, delefono quarto. 1006, © globi a, gas per porione e giardino. In-| VIOLA. Arrivato felicemente, il primo Sviluppo e durezza del seno in un 
Una parte degli avvisi collettivi si tro- | LIZA. AOSTE, na ROTA e NI m132 pensiero è per Voi. Vi invia mille affet- mese colla celebre (rema del dott. 
va in V pagina. È camere ammobiliate posizione centrica TR ASEEStanza eno Di ata da da iuosi saluti Eros. 10999 DAVISON — Unico mezzo per la 
À Si Peo vengono cercate. Offerte dt olo \RIDA mia se anche lontana circondata donna di sviluppare rapidamente 
=== | € n fi ci 
dall’affetto dei tuoi ti sia DUr caro il sa la rotondità del petto el ottenere 


VSS EIAROSRI MRS SENESE DR E E a 
DONSI diversi mobili usati, letti seonA: 


i luto del tuo caro Scott. 


ONVA cerca servizio diverse ors mattina 7 Indirizzo al Piccolo. î Sabato ti attendeva. Però imma: 
a N 09. Di ‘Orti al Sona | ferte sub. «Impiegato» al Piccolo. 1101 camere, camerino, cucina, posizione so- | WENDESI affittasi bottega adatta salume- Ros ‘Amor mio, quando potrò pariarti 
ALLA pare Punio Îiranco cercasi stanza Jeggiata, aria salubrissima, vista dintorni ria macelleria, angolo, buona posizione. 0 Ba Quando riceverò qualche tua 
IFFRESI ragazza buoni costumi per Gui LA DA Ato (enza sto) © gosto per Stare: Via Navali 10 (casa nuov). Indirizzo Piccolo ———__ _M26 BU SO  PSATEMO na così poco 
I SEO FEinconi cha buoni attestati. | tempo indeterminato. Offerte sub «2.» Pic- ASI [TASI camera ammobiliata, v DONSI credenza con étagtre, modi | fortunati? Tuo... 
dalle alle 28 cor., preferibile vicino Sl 10 do glione parastufa ferro. Indirizzo Pic- Aff 
96. dî, ‘ettuosisi 


ERCASI camera ammobiliata, ing. 
libero, vicino stazione Meridionale. Of- 
9. 


sora ASI per 24 agosto a = Gi) i 


un seno rotondo, ‘sodo e ben svifup- 
pato. Senza rivale psr conservarlo. 
Cori esterna garantita innocua, dè 
sorprendenti risultati. Vasetto 
ZIAL _l effetto completo, gi spediace por posta, discreto, 

mi. Tristissimo, con ansia | verso assegno di 5 fiorini. Dirigere l'ordinazione 
attendo notizie migliori, POSARE RR, MI. GANIBAL, chimico 


II 


camerino, DIEDE co. 
5 A 


mare. Offerte Piccolo «Mare». colo. 


pre T057 Vi 
RS ERCANSI asosio due camere, camerino, = ; DIO oe 
Pra imbalanza eco. Tome costole SO (0 tre camere, ripostiglio cucina, parag i On I casì | WENDONSI otto madchine cucire Sinsti | entusiasticamente, il Cuore mio è tuo. ME Vienna II, Lintebningasso N, 3, 
1080 | gi Piazza Goldoni. Oîterte al Piccolo «Piaz- 1 costo fino. Iameto 3 Toe muove, so SER srnaio Cai i 11082 aree zone 
7 f 6 Sai srl ieri corone na detta per TU moderna, | EA, Ma perchè non parlarmi? sarei fe- " & 
ONTABILE, comispondente Îallano, te Tommi vugla ingrosso libno. | corone 110. Via S. Caterina 9, cortile, ma- ME e soeotea ceti pure dome Tela slesisrm 


desco, conoscenza francese, inglese oc- porta 12. 11078 4 pezza 


11056 | nica: invano: quando dunque? 109 


SÌ ’chiffonnier, letti suste, 


I 
le A 3 stanze, 2 camerini, cu 


cuperebbesi ore ‘straordinarie casa e fuori. 


UMELE CAO ar | ; 
È 1; ra- alta 75 cm. lunga 20 m. tela contadino ©. 7,80 
Scrivere «Traduttore» Piccolo. 7097 | cantina, I piano 2 stanze, cucina, gi pera, cucina. Rivolgi For ersi ler, ca EX Amica S. Ricevuta ieri mattina una |‘ mò 8 De fa 1,80 
x PERESI ragazza 1 Tatazza per riscuofinice, Indi Tiscuotitrice Indi H O acqua Auri. n corone 1200, ner 2 È N. 9, portinal: materasso. Giacinto Gallina i È PEA jua car: do risposi subito. Grazie 3 | sa LE em. lunga 20 m, tela forte, . » der 
rizzo Piccolo. i n +—=""-—emnee|e luti. Tuo, 14 ia em. langa È ana >» i 
7 7 ul SÌ quartiere I pieno 3 5 TENDONSI divani galleria, divanetti, su |PPPENA “i Titina ius non compresi | Ata (75,0m. lungi saliaga » 15 
OVE ST POTE, STE preti: i fA vicinissime bagni. na; _bianoterra Image o uso lavo te, materassi, buon prezzo. Farneto 17, vorreste mandare schiarimenti al mio alta VE) cu. lunga 23 mi tela di lino. . » 18.40 
‘tela. Scrivere Piccolo «Giovane». 10996 — #50. Indirizzo Piccolo. __- A: 11062. sero nome Frebt 12 A. 7148 | alta 145 ONE SLA vw da O » ARI 
TOVANOTTO ce» posto facchino fat- FITTASI stanza ammobiliata cor. NORA sola affitto bella stanza vuota, i 2 È i Î SE rosso, Giace fermo in posto, ante RUE PI i Da LS) i fa DEC 0. 2.51 Za I 
torino, miti pretese. Offerte «Fattorino» erma dr. Il. distinta persona. SES ‘vegozio frutta piazza SONE Fi cimati. ia cipati. e mio simpatico. CINAI eni na du RANAEo dial An A 
E za ammmobiliat HIT CO IS I NERO ‘(g2 febbrai {e malel Credete dei £ lità Det 
i Li056 ivo 29, DIL. J piccoli affittansi a TENDONSI diverse casette con giardimer 9 sia URN It Soppertsi Ran ont A ti A Spedizione verso rivalsa: 


PL AO TR IAN 
TOVANE ventiduenne cerca qualsiasi o0- 
cupazione, anche cantiniere. Via Gia- 

cinto Gallina 4, primo. 7108 __| 
FFRESI ragazza per appalto buone in- 
orazioni Nina Sedlmaiu, via Cuni 

II p. 7139, 
elettricista capacissimo 


Ti due cam 
ii SERIE Vv. 


to oppure orta da cor. 4000 in più, an-|tribuendo a mal animo ma ad altro. Cre- 


lova tl. 
Îze, camerino, chie a rate da trattarsi. Imdirizzo Piccolo. | devo fosse tutto appianato, invece. = Reno 


Slo, Gugina ‘aMitiasi. prezzo mite. Via o il li li i‘stanca, amyaveRgiato. 
nova il. 713; SONSI vestiti signora. Via Nicolò 9, ONSIDERAZIONI «ik» ultra ar ale, 
TARTIERE 4 camere, camerino, (cli a 8. /dalle 0-10 —_ ooo parte ibili! Questo mezzo 
ia e giardino appigionasi. ONSI attaccapanni a colonna adatto | sforinm; “ idem, causa «dif 
i restaurant, panche, sedie T' | fidenza!» Sempre così? TIO4L 
giardino, prezzi bassi. Olmo 1 A, so Ù RIS CrEGO smo 6 Sperog ‘Credo, amo e spero dna ta| è 
D bile mercoledì alle 30 Biovedì alle 


agosto Sp inmido Taartie | ii Freudentbal (Slesia aust È 
.gOSTO H 
camerino, stanza da ba- = "E reg I 
na. Via Belvedere 22, p. IV. Ri mp n Ei palin far) 
x w A n % 


Torre bianca, 


io costruzione due Ran x OGUGI 
‘e, camerino, cucina, ma 
a mare. Via Gian Rinald 


CONTATORE 
‘meccanico offresi. prontamente 
«Elettri ista SImca Piccolo. 


due camere, camerino, 


al ee CI Der 8 | WENDESI bicicletta nuovissima î Non mi dimenticare, tanti saluti. 
CSC signorina convi zione 20: Olmo. i A. porta è. ______d8l RAMAS EA CLI = 
teca tedesca. Indirizzo Piccolo. _#087 Vendonsi cartoline, monete CIGNONE fedesco desidererebbe fare ‘e cono: OA 


GTUDENTE istruisce giovanetti nelle ma- * deo due L mean 


ni francobolli etiopici. Mola 2..| B' scenza con signorina oppure giovane v 


2 quartieri 3 s ze e 


i terie primo corso magistrale. Scrivere mobiliate, grandi, un TA SR dova, scopo matrimonio. Letiere verso 
«Paziente» al Pitoolo. TIT pulizia, posizione centrica, buon DEE lardiho,: vicino Caserma î con due file vendesi. Tad Sdontino, dea restanté sub «Mora» posta È 
IGNORINA giovane paziente insegna ita: vatura, stiratura, corone 76. Indirizzo Pi Pic- ‘Indirizzo al Piso I centrale. 1107 nessuna imensa.: Ro 
‘liano signori forestieri. Ingirizzo Pic- colo. Sele pito) Bi a, To) Tempo vendonsi a TRA ‘TGS VORINA ventenne. X Venienne conuwarrebbe mal BEI » 
‘c010. 7109 ITETMTIASI via Ugo Foscolo 3, To ammeobiliate. Via Acque 5, ti ori emporio chincaglie, manifatture, | So monio giovane distinto. Offerte «Ciara» toa peg 


JUERO FESSORE nazionalità Talia pre- di (ora catfe popo 
“i para giovani esami ammissione, ripa- si da Piazza Barr “ri 
azione ginnasio, corone 8. Offerte SI LIS po ‘apartiero i 


no» Piccolo. TLa O 
bet Vacanze (giornalmente dalle Do Bene ammobiliata | 
12) ripetizione per ragazzi scuole po- tutto muovo, con fino costo, presso signo- 

polari italiano-tedesche, nonchè per quelli ra sola. Via Madonna del mare n. a Hlp., 

.che vogliono assoggettarsi settembre esa- i destra. 389 

‘me ammissione, riparazione ginnasi, reali. | FFITT? STI 

Gmeinbòck, Orologio £ 656%: Ji Madonna. mare 1 
OCENTE di scuola cittadina prepara peri i ter n 900. 
‘esami di ammissione e riparazione ra- 

gazzi delle scuole reali inferiori. Indirizzo È À dI 

al Piccolo. 6916. it I 

PAGNUOLO da lezioni della sua lingua. | FFITTASI a 3 disù 

assume traduzioni. Gentili SMerte: e (AE gante pensione STRO ‘vorone 80, SER 

AI piccolo. so (digtinia famiglia. Indirizzo Piccolo, $ 


lare) per pas- | eto 3. 4199, | centrale, verso. scontrino. d10390, vR 
x ‘da vendere pressi Piazza Ba TEBVOLANO. Signorina Pi R. prelev PSR: prelevate | a Rko 


prezzo da convenirsi. Indirizzo al IPronisgionie lettera sub intero mio no. PE? LR: Rie PR "mo TÀ 
sl Mi TOMMASEO. DU ls VG i È LR" 
GFONO vendesi qua  pensami. 98. sa albi 
felto, 29 ischi assortiti, antomatico ano -10997 


FU 
iso locale. Sapone 5, I, porta mezzo, TONA Tante grazie © coNMialmente fi i] fi Pntia di ji fi 1a) 
- i IVA] pEordo Tante: pracioro Sao eu Sarrogeli Gi Lio Di sagyaunie 


-’bergiglio nichelisia, contraccambio. ; ST 
NO {rompa RIGORE lata, VANE serio con posizione discreta, | fabbricato dalla pura radice di cicoria, se- 
de, occasione. Fi i Ei Da ventiquatirenne, SIRIO ina a. sco- {condo il più moderno sistema ed in cenfor- 4 
da corsa quasi nuova di ver SA AE oo fotografia po- | mità alle più scrupolose prescrizioni de 
Ì 10 __| WIGNORE aginio nobili sentimenti sima: Vigiene, è il migliore fra tutti è surrogati 

baggl, da vendere, bene gi to professionista desidera conoscere sto-| di callè posti fin'ora in vendita, in grazia 

ria i SW ipo matrimonio signorina 35-40 anni one- alla qualità soprafina, particolarmente a+? 
‘vendesi eventualmente ma, con dote, disposta vita tranquil- | romatica, al suo gusto squisito ed alla 


fond diri Rispo: i 
con 0. Imdirizzo provincia. Rispondere «Roma 103» sua grande Fendibilitài nella preparazione. 


= CAMERA ivile 


jardino pubblico. 
Hic ILS 11018 


bottega angolo dué en 
salumeria. Indirizzo 
E 


te adatto per 


AFFIFIO prontamente 0 agos 


O speciale di disegno pel n "di MAR due, tre stanze vuote a scelta. Piccolo. 719 asta centrale. 11059 

Sestti Ultimo corso della stagione. Di TEFITTASI quartiere tre, camere, cne Bellini 18, mezzanino, scala seconda, sini- O CIC LEPFrA Puch: ma vene ENSIONATA cerca 50 corone buon inte del caffè nero e calfè-latte. 

scrizioni giornalmente. Corso 7, terzo, 7070, (Acqua, gas, parchetfi cor: 540. Is v sse, pagando rate. Sub «Pensionata»| Lo si può avere al detta. a prezzi. 

‘TIONTABILITÀ' (tenitura. libri si SOIA 86. A. fori con scansie e vetrine OE CO RARIE guai cinatutfivionegozi. di Loti 
doppia, americana). Corrispondenza | TFFTTTASI n compagnia stanza è rizzo Piccolo, fol: erno. Pon Pondare 9. 105 rsonuli estinguinili 5-10 anni, | indistintamente ed all'ingrosso in casse. 


‘commerciale (in lingua italiana, tedesca). | . Giovanni Spa 


Computisteria (conteggio commerciale-ban- i 


liatà, bella vista, aria salubre. i ammobiliata, costo dir MA da signora è ‘da uomo DI originali dal deposito della 


biavelli arto di i E 
icario).  Dattilografia. VIEOTn AIDCGRRIO eri a fellissima camera, ing o tar È ST vendonsi. Florian, nia, le N 7 i vicinissima cite Rappresentanza Generale in Trieste 
A AR ORA He libero davanti ammobiliata o vuota. Via! | elli 18, 1IL 7113 :DO prontamente stupenda stanza os | Uta. Tette al Piccolo. sub «Cacciatore».| RODOLFO KLAMPF. ECERER.O 
tantito prendendo giornalmente lezione. | S. Zaccaria N: 3. II p.. ) Matelil _____1J0l4: a a nuovo, afilita fa- Ve chiara, Dene lavorata, moderna, | _. cd { 1163 Via Lavatoio N. 5 - Telefono N. 28. «Mi 
Ulteriori informazioni Studio Cernè, via FITTASI can mera con due letti. i Via Ma- { Via Bosco 17 porta 9. | con suste imbottite, altra detta lucida, due | AR ch raccomandasi lavoro casi|NB, Pregasi di dare la voluta interpreiaziona 
Caterina 4 ‘7082 iolica 4, porta 7. 71180 ; 7147 materassi nuovi. Indirizzo Piccolo. 7073 \ proprìa. Massimo Azeglio 7, IIL 11050 ‘agli avvisi cella concorrenza! 


